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PREMESSA 

 

Il Bilancio al 31 dicembre 2019 è redatto con lôapplicazione dei criteri di rilevazione e di valutazione 

previsti dai principi contabili IAS/IFRS emanati dallôInternational Accounting Standards Board 

(IASB), e relative interpretazioni dellôInternational Financial Reporting Interpretations Committee 

(IFRIC), omologati dalla Commissione Europea, come stabilito dal Regolamento Comunitario n. 

1606 del 19 luglio 2002. I  risultati vengono presentati , commentati ed illustrati anche attraverso 

prospetti di conto economico e di stato patrimoniale riclassif icati. Nella sua predisposizione, 

inoltre, quando necessario si fa riferimento anche alle ñPolitiche contabili del Gruppo BPER Banca 

al 31 dicembre 2019ò.  

I l 1° gennaio 2019 è entrato in vigore il principio contabile lôIFRS 16 che ha sostituito lo IAS 17 

ñLeasingò, lôIFRIC 4 ñDeterminare se un accordo contiene un leasingò, il SIC 15 ñLeasing operativo 

- Incentiviò e il SIC 27 ñLa valutazione della sostanza delle operazioni nella forma legale del 

leasingò, disciplinando i requisiti per la contabilizzazione dei contratti di leasing. Oltre a fornire 

nuove regole per indentificare se un contratto contiene unôoperazione di leasing, ha modificato le 

modalità di contabilizzazione delle operazioni di leasing nel bilancio del locatario/utilizzatore, 

prevedendo lôintroduzione di un unico modello di contabilizzazione dei contratti di leasing da parte 

del locatario indipendentemente dal fatto che essi siano classificati come leasing operativi o 

finanziari.  Nello specifico, tale nuovo modello di contabilizzazione prevede la rilevazione nellôattivo 

dello Stato patrimoniale di un diritto dôuso (Right of Use ï RoU) del bene oggetto del contratto e, 

nel passivo, di un Debito per leasing (Lease liability), quantificato come sommatoria attualizzata 

dei canoni di leasing ancora da corrispondere al locatore. Con il nuovo modello viene a modificarsi 

anche la modalità di rilevazione delle componenti di Conto economico, che sono rappresentate 

dagli oneri relativi allôammortamento del diritto dôuso, e dagli interessi passivi sul Debito per 

leasing. Non vi sono sostanziali cambiamenti, invece, nel modello contabile del leasing da parte 

dei locatori, che continua a prevedere la necessità di distinguere tra leasing operativi e leasing 

finanziari, in continuit¨ con il precedente principio. Lôinformativa richiesta ¯ stata modificata sia 

per il locatario che per il locatore; per il primo dovr¨ includere tra lôaltro:  

¶ la suddivisione tra le diverse ñclassiò di beni in leasing, il relativo saldo di fine periodo e 

relativo ammortamento;  

¶ lôammontare degli interessi relativi ai Debiti per leasing;  

¶ il dettaglio per scadenze dei Debiti per leasing.  

Rispetto alle modalit¨ di transizione consentite dallôIFRS 16, il Gruppo BPER Banca, e di 

conseguenza anche BPER Factor, ha scelto di adottare lôespediente pratico di non rideterminare 

il perimetro di prima applicazione, bensì di applicare il nuovo principio a tutti i contratti di leasing 

già individuati sulla base della definizione contenuta nello IAS 17. Il Gruppo, inoltre, ha adottato 

per le stime dôimpatto condotte e quale approccio di riferimento per la transition il modified 

retrospective approach, rilevando lôimpatto cumulato dellôapplicazione iniziale del Principio ai 

contratti esistenti come un aggiustamento dei saldi di apertura al 1° gennaio 2019, senza 

procedere quindi alla rideterminazione e riesposizione dei dati comparativi (31 dicembre 2018). 

Per la determinazione del Right Of Use in sede di transition si fa riferimento allôopzione che 
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consente di quantificare lôasset pari alla lease liability, determinata dallôattualizzazione alla data 

di prima applicazione dei canoni futuri contrattuali sulla base di un opportuno tasso di 

finanziamento. Le principali scelte applicative del nuovo standard, riconducibili alla rilevazione e 

misurazione della lease liability e del Right Of Use, sono evidenziate nei paragrafi successivi, in 

cui le categorie di attività e passività di pertinenza sono state opportunamente integrate per 

cogliere le specificità IFRS 16.   

In relazione allôapplicazione del nuovo principio contabile IFRS16, i dati riferiti allôesercizio 

precedente non sono stati, come detto, modificati rendendo, pertanto, poco significativo il 

confronto con il bilancio al 31 dicembre 2018. Altro elemento che dif ferenzia il trattamento 

contabile rispetto al precedente 31 dicembre 2018 è rappresentato dal fatto che la Società, in 

sede di dichiarazione Iva, ha esercitato lôopzione di cui allôArt. 36-bis DPR 633-1972 (Dispensa da 

adempimenti per le operazioni esenti), che esclude la detrazione dall'imposta relativa agli acquisti 

ed alle importazioni. 

 

RELAZIONE DEGLI AMMINISTRATORI SULLA GESTIONE  

 

1.  Il contesto macroeconomico di riferimento  

Nel corso del 2019 lôeconomia mondiale  ha registrato numerosi segnali di debolezza, derivanti 

soprattutto dalla contrazione registrata a livello globale dallôattivit¨ manifatturiera e dalla sensibile 

riduzione che ha interessato gli scambi internazionali. A pesare, in particolare, sono state le 

perduranti tensioni commerciali tra Stati Uniti e Cina, che per la gran parte dellôanno hanno 

alimentato il clima di incertezza generale contribuendo a frenare gli investimenti e indebolire la 

fiducia delle imprese e dei consumatori. Al fine di contrastare il raffreddamento della congiuntura 

globale, le maggiori banche centrali - Fed in testa -, forti anche dell'assenza di pressioni 

inflazionistiche, hanno deciso di modificare radicalmente la rotta di politica monetaria, tornando 

ad un orientamento apertamente accomodante. Solamente nellôultimo trimestre dellôanno, il ciclo 

economico mondiale ha lanciato i primi timidi segnali di stabilizzazione, grazie anche al migliorato 

clima di fiducia derivante dallôaccordo parziale sul commercio raggiunto tra Cina e Stati Uniti, e 

dal temporaneo ridimensionamento del rischio ñhard Brexitò in Europa. Nonostante la duplice 

frenata, sia dei Paesi sviluppati che di quelli emergenti, lôeconomia globale ha tuttavia chiuso il 

2019 con un tasso di crescita che - sebbene in calo rispetto allôanno precedente - si è attestato 

su livelli più che soddisfacenti; in base alle ultime proiezioni del FMI, infatti, il PIL mondiale h a 

messo a segno nel 2019 un incremento del 2,9% a/a.  

Allôinterno dei Paesi sviluppati, gli Stati Uniti si sono confermati anche nel 2019 una delle nazioni 

più in salute. Il ciclo economico si è mantenuto su livelli discretamente espansivi, sebbene nella 

seconda parte dellôanno non siano mancati diversi segnali di rallentamento. La crescita ha 

registrato, nel corso del 2019, un trend decrescente (secondo le stime del FMI il PIL Usa è salito 

del 2,3% a/a), a causa soprattutto del settore manifatturiero che - non riuscendo a rimanere 

immune dalla frenata globale - dopo oltre tre anni di crescita è precipitato in zona di contrazione. 

Sono rimasti tonici i consumi privati, grazie fondamentalmente ad un mercato del lavoro che ha 

continuato a marciare ad un buon ri tmo di assunzioni e ha visto il tasso di disoccupazione 
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saldamente ancorato ai minimi degli ultimi cinquantôanni (3,5% il dato di dicembre). Lôinflazione, 

pur avendo raggiunto negli ultimi mesi il target fissato dalla Fed, non ha lanciato comunque 

segnali di surriscaldamento, tanto che la banca centrale americana, in risposta al rallentamento 

della crescita economica mondiale, per la prima volta dalla grande crisi del 2008 ha tagliato il 

costo del denaro per ben tre volte, portando i Fed Funds nellôintervallo 1,50-1,75%.  

LôEurozona  è stata quella in cui il ciclo congiunturale, in questi ultimi dodici mesi , ha sofferto in 

misura maggiore, sebbene i dati macroeconomici relativi al quarto trimestre abbiano evidenziato 

una modesta stabilizzazione. La crisi ha riguardato in maniera particolarmente acuta il settore 

manifatturiero che - scivolato in zona di contrazione nel mese di febbraio - non è più stato in 

grado di tornare a crescere. Ha, invece, mostrato una miglior tenuta il comparto dei servizi, che 

grazie ad una domanda interna particolarmente resiliente ¯ riuscito a mantenersi tutto lôanno 

sopra la soglia di espansione, pur con ritmi di crescita assai inferiori rispetto a quelli fatti registrare 

nel recente passato. Oltre che in Italia, il settore manifattu riero ha registrato particolari difficoltà 

soprattutto in Germania, dove lôattivit¨ - prima di mettere a segno un modesto rimbalzo nel corso 

dellôultimo trimestre - si è deteriorata a tal punto da far precipitare il relativo indice Pmi al livello 

più basso da giugno 2009. Al fine di contrastare la frenata dellôeconomia (il PIL 2019 dellôEurozona 

¯ atteso segnare, secondo le stime del FMI, un progresso dellô1,2% a/a), la Banca Centrale 

Europea ha deciso di varare nuove misure espansive: ha abbassato il tasso sui depositi effettuati 

dalle banche presso la stessa Bce, ha ribadito che i tassi rimarranno ai livelli attuali o inferiori fino 

a quando il quadro inflattivo converger¨ allôobiettivo in modo stabile, e soprattutto ha deciso di 

riaprire il programma di a cquisto titoli (Quantitative Easing) al ritmo di 20 miliardi di euro al mese. 

Lôintraprendenza dellôEurotower, alla cui guida ¯ stata nominata per la prima volta nella storia 

una donna, la francese Christine Lagarde, si è resa necessaria non solo per sostenere la 

congiuntura europea, ma anche per rivitalizzare il tasso di inflazione che, a parte uno sprint 

iniziale, nel corso del 2019 si ¯ mantenuto di poco sopra lô1% a/a, molto lontano dal target fissato 

dalla Bce.  

Per quanto riguarda lôItalia, anche nel corso del 2019 lôeconomia ¯ cresciuta ad un ritmo 

sensibilmente pi½ contenuto rispetto alla media dellôEurozona, continuando a risentire in particolar 

modo della contrazione registrata dal settore manifatturiero. La debolezza del ciclo economico si 

è riflessa anche nel dato di inflazione, che prima del flebile recupero messo a segno sul finale di 

anno (0,5% a/a il dato di dicembre) è arrivata addirittura a toccare i minimi dal 2016. A pesare 

sulla congiuntura, oltre al rallentamento globale, anche il deteri oramento del clima di fiducia di 

imprese e consumatori, zavorrato da un contesto politico interno che - costantemente avvolto 

dallôincertezza - ha registrato sul finire dellôestate un cambio della coalizione di Governo.  

La fase di rallentamento globale, infine, non ha risparmiato nemmeno il blocco dei Paesi 

emergent i, tanto che secondo le ultime stime del FMI il PIL medio del 2019 è atteso salire del 

3,7% a/a rispetto al 4,5% a/a fatto registrare nel 2018. Il fardello alla crescita rappresentato dal 

rallentamento economico globale (e, nello specifico, dallôinasprimento delle politiche 

protezionistiche e dalla conseguente contrazione del commercio internazionale), è stato solo 

parzialmente compensato dalle politiche monetarie espansive messe in campo non solo dalle 

principali banche centrali dei paesi sviluppati, ma anche dagli istituti degli stessi Paesi in via di 

sviluppo. Le autorità monetarie di Brasile, India, Russia e Messico, solo per citare alcune delle 

economie più rilevanti, sono infatti intervenute  nel corso del 2019 abbassando sensibilmente il 

costo del denaro. In Cina, che del blocco dei Paesi emergenti rimane lôosservato speciale per via 

dellôimportanza della sua economia, la debolezza della domanda interna e la logorante guerra 
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commerciale con gli Stati Uniti hanno fatto precipitare il PIL del 2019 al 6,1% a/a, il ritmo di 

crescita più basso degli ultimi 30 anni. Solo le misure, fiscali e monetarie, messe in campo già da 

inizio anno dalle autorità di governo cinesi, hanno impedito un rallentament o economico ancora 

più marcato.  

 

 

2.  Il mercato del Factoring in Italia  

In Europa il mercato del factoring è continuato a crescere a ritmo sostenuto; gli ultimi dati 

disponibili evidenziano un incremento tra il 2010 e il 2018 del 7% annuo;  per la Francia la crescita 

è stata del 10% (primo mercato dopo il sorpasso al Regno Unito), in Germania dellô8% e l'Italia 

del 7%. La Spagna, ultima nella classifica assoluta dei maggiori Paesi europei, è quella che tra il 

2015 e il 2018 è cresciuta di più (+13%). Nel 2018 il volume d'affari  complessivo del factoring 

italiano (turnover) ha raggiunto Euro 240 miliardi, un valore che rappresenta il 14% del Pil 

nazionale. 

Anche il 2019 per il mercato è stato un altro anno positivo: i primi dati pubblicati evid enziano una 

crescita del turnover del 5,97% rispetto al 2018 (Fonte Assifact ï dati preliminari al 31 dicembre 

2019), con un volume dôaffari fatto registrare di oltre 254 miliardi di Euro. Segno negativo, invece, 

sia per il totale dei crediti in essere che per gli anticipi ed i corrispettivi erogati alla clientela, che 

fanno registrare rispettivamente un calo del 3,37% e dello 0,78% , segnale di una migliorata 

riduzione dei termini di pagamento dei crediti.   

Nella tavola vengono riepilogati i principali dati riferiti al mercato.  

 

     Principali aggregati (fonte Assifact) 
(dati in milioni di Euro)  

ass. %

Turnover     254.375     240.044 14.331 5,97%

Outstanding      65.405      67.686 -2.281 -3,37%

Impieghi puntuali      54.272      54.699 -427 -0,78%

Voci
Variazioni

dic-19 dic-18

 

 

2.1  Prev isioni per il 2020  

 

Assifact nel documento pubblicato ñForefact 2020 ï Numero 1ò ha presentato le previsioni relative 

allôandamento del mercato del factoring in Italia. Tali stime si basano sul trend del PIL (Prodotto 

Interno Lordo) delle fonti esterne più accreditate, considerate un riferimento primario per il 

disegno della politica economica e per lôanalisi di scenario da parte degli operatori del sistema 

finanziario. Esse prendono, inoltre, come riferimento la recente dinamica del mercato del factoring 

a livello mondiale, europeo e domestico. Per il 2020, le stime relative al turnover segnalano un 

tasso di crescita atteso compreso fra un valore minimo dellô1,09% ed un valore massimo del 

7,28%, con un dato medio interpolato pari a l + 4,16%, mentre le previsioni degli associati indicano 

una crescita media del mercato italiano del 6,78% per il turnover e del 4,35% per lôoutstanding.  
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3.    BPER FACTOR nel 201 9 

3.1  Posizionamento   competitivo  

 

Quote di mercato (Fonte Assifact) 
(dati in milioni di Euro)  

2019 2018 Ass. %

Quota di 

mercato 

2019

Quota di 

mercato 

2018

Ass. %

Turnover     254.375      240.044 14.331 5,97% 1,68% 1,63% 0,05% 2,90%

Outstanding       65.405       67.686 -2.281 -3,37% 2,06% 1,61% 0,45% 27,86%

Impieghi puntuali       54.272       54.699 -427 -0,78% 1,99% 1,56% 0,43% 27,67%

gg rotazione media             93            102 -9 -8,82%

Emil-Ro Factor Variazione 

Voci

Variazione Mercato

 
 

In relazione al turnover, la quota di mercato di BPER Factor al 31 dicembre 2019, nellôambito 

dellôattivit¨ di factoring in Italia, si attesta allô1,68%, migliorando del 2,90% lôindice riferito al 

2018. Migliora sia lôindicatore riferito allôoutstanding (+27,86%)  che quello riferit o agli impieghi, 

che cresce del 27,67%.  

Questi risultati, in base alle prime stime di Assifact, collocano la Società al 10° posto nel ranking 

delle società di  factoring italiane per turnover.  

 

 

3.2  I dati principali di BPER Factor  

 

3.2.1  Il Factoring  

 

Per BPER Factor il 2019 si è rivelato un anno particolarmente positivo, la crescita è stata 

significativamente superiore rispetto al dato medio di mercato in tutte le sue grandezze 

volumetriche/patrimoniali; rispetto al 2018 il turnover è cresciuto del 9,0 %, lôoutstanding del 

23,52% e gli impieghi puntuali del 26,61%. I crediti risultano finanziati al 76,23% ed hanno fatto 

registrare una rotazione media di 114 giorni (100 nel 2018).  Lôincremento della rotazione media 

dei crediti non deriva  da un peggioramento dei termini di pagamento dei debitori ma bensì dai 

termini di pagamento più lunghi dei crediti acquistati.  

 

Dati volumetrici di BPER Factor   
(dati in milioni di Euro)  

Valori Incidenza Valori Incidenza Ass. %

Turnover totale      4.271 100%      3.917 100% 354 9,02%

di cui pro soluto       2.113 49,47%       1.902 48,56% 211 11,08%

di cui pro solvendo       2.158 50,53%       2.015 51,44% 143 7,08%

Outstanding      1.348      1.091 257 23,52%

Impieghi puntuali      1.081         860 221 25,65%

-di cui crediti futuri           53           28 25 92,70%

Impieghi puntuali(netto 

futuri/Outstanding
76,23% 76,29% -0,1% -0,08%

gg medi di rotazione crediti         114         100 13 13,30%

Voci
Variazione 31.12.2019 31.12.2018
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Il turnover , che si è attestato a Euro 4,3 miliardi è stato equamente diviso tra cessioni di credito 

in pro soluto (senza rivalsa sul cedente 49,47% del totale) e pro solvendo.  I crediti acquistati in 

pro-soluto, pari a Euro 2,1 miliardi, sono aumentati dellô11,08%, mentre quelli acquisiti in pro 

solvendo sono cresciuti del 7,08%.  

Lôoutstanding raggiunge Euro 1,3 miliardi e gli impieghi puntuali , per la prima volta nella storia 

della Società, hanno superato il miliardo di Euro (1,1  miliardi).  

Le operazioni a ñMedio/lungo termineò e quelle riferite al ñDeconsolidamento del magazzinoò 

hanno contribuito con un turnover rispettivamente di Euro 10,4 milioni ed Euro 59 milioni.   
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Distribuzione territoriale del turnover per Cedente 

Al 31 dicembre 2019 il turnover ha raggiunto Euro 

4,3 miliardi, facendo registrare una crescita del 

9%. Il favorevole trend è stato raggiunto grazie 

al contributo registrato nel quarto trimestre 

dellôanno che ¯ stato di Euro 1,4 miliardi, valore 

superiore del 26,6% allo stesso trimestre del 

2018 e del 38% rispetto al terzo trimestre 20 19. 

Tale exploit è da attribuire al perfezionamento di 

operazioni di elevato standing. Nel confronto con 

il 2018, dopo un avvio in cui il turnover rileva un 

leggero calo, determinato essenzialmente dal 

minor apporto di operazioni ñtipicheò di fine 

trimestre, i trimestri successivi indicano trend di 

continua crescita. 

La distribuzione del turnover per regione, in base 

alla clientela cedente, vede quali regioni con 

maggiore penetrazione lôEmilia-Romagna , che 

ha realizzato 36,93% (34,5% nel 2018) del 

turnover complessivo, seguita dalla Lombardia  

con il 17,36% (18,57% nel 2018), dal Piemonte 

con il 7,55% (5,50% nel 2018), dal Lazio con il 

6,82% (9,98% nel 2018), dalla Campania 5,21% 

(6% nel 2018 ) e dallôAbruzzo, che rappresenta il 

4,31% (4,86% nel 2018). Lôattivit¨ con i cedenti 

esteri rappresenta il 7,44% (7,91% nel 2018).  
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Unôaltra visione del business sviluppato nel 2018 ¯ fornita dalla distribuzione per attività 

economica (Codice Ateco) di appartenenza delle controparti cedenti. 

 

 

 

 
 

 

In termini di concentrazione del turnover per settore economico, sempre con riferimento al 

cedente, il business vede la maggior concentrazione nel settore ñmanifatturieroò con il 30,66%, 

al quale fa seguito il ñnoleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle impreseò con il 12,86%, 

il ñcommercio allôingrosso e al dettaglio riparazione di autoveicoli e motocicliò con il 12,28%, e 

lô8,94% si riferisce al settore dellôenergia.  

 

Turnover per fonte di segnalazione 
(dati in milioni di Euro)  

 

Composizione 

cons.

Composizione 

cons.

2019 2018 ass. % 

Sviluppo diretto 1.850           1.802           43,31% 46,00% 48 2,64%

Soci bancari 1.320           1.028           30,90% 26,24% 292 28,39%

Mediatori segnalatori 572              553              13,40% 14,12% 19 3,47%

Grande debitore Reverse 375              363              8,77% 9,26% 12 3,25%

Soci industriali 143              167              3,35% 4,26% -24 -14,18%

Banca convenzionata -              2                 0,00% 0,06% -2 -100,00%

Agenti 4                 1                 0,10% 0,03% 3 200,16%

Operatori esteri e corrispondenti 

internazionali
7                 1                 0,17% 0,02% 6 794,02%

Totale           4.271           3.917 100,00% 100,00%          354 9,03%

Variazioni 

2019/2018Voci 31.12.201831.12.2019

 
(il dato del 2018 è stato adeguato alla fonte di segnalazione in essere 

 al 31 dicembre 2019, laddove modificata rispetto al 2018) 
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3,79%

Altri settori 2
14,43%

Ripartizione del Turnover per codice ATECO del Cedente 
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I l business generato dalla clientela riveniente dalla rete del Gruppo BPER è stato di Euro 1,3 

miliardi, valore che nel confronto con il 2018 si è incrementato del 28,39% e che rappresenta 

lô82,48% dellôincremento complessivo della Societ¨, segno di un evidente miglioramento delle 

sinergie con il Gruppo. Lo ñsviluppo direttoò della Societ¨, che rappresenta il 43,3% del turnover 

complessivo, è cresciuto nel confronto con il 2018 del 2,64%.  

Il restante turnover è distribuito tra clientela proveniente dai Mediatori segnalatori ( +3,47 %), dai 

Grandi debitori reverse (+3 ,25%) e dai soci industriali ( -14,18%). In miglioramento anche il 

business proveniente dallôattivit¨ degli Agenti e dagli operatori esteri , anche se i valori risultano 

ancora molto modesti, che hanno contribuito complessivamente per Euro 11 milioni.   

Il totale dei clienti cedenti che hanno effettuato cessioni nel 201 9 è stato di n. 1.156 in aumento  

del 19% rispetto al 201 8.  

  

3.2.2  Il Leasing  

 

Sono proseguite anche nel 2019, in coerenza con le strategie aziendali e di Gruppo, le attività di 

gestione dei contratti a reddito e quelle inerenti il recupero dei crediti deteriorati. Nel corso 

dellôesercizio non vi sono state stipule di nuovi contratti di leasing finanziario. 

I contratti ña redditoò sono riepilogati nella tabella sottostante e sono suddivisi per macro-

categoria di bene. 

 

Contratti in essere-crediti impliciti  
(dati in milioni di Euro)  

Capitale 

residuo

dic-19

Strumentale 3 2.127         21              1.496                      652 

Immobiliare 7 2.938         32              1.518                   1.452 

Totale 10          5.065               53            3.014        2.104 

Tipologia contratti

Totale 

capitale 

maturato

Valore 

originario 

beni

N. contratti  al 

31/12/2019
Costi diretti

 
 

 

Nel corso dellôanno sono stati risolti anticipatamente 3 contratti, 2 in seguito della risoluzione 

anticipata per inadempienza dellôutilizzatore e lôaltro per alienazione del bene su richiesta 

dellôutilizzatore.  

I contratti a reddito al 31 dicembre 201 9 risultano essere n. 10 ed il loro credito residuo è di Euro 

2,1 milioni.  

  

    Contratti sospesi/risolti con beni ritirati/da ritirare  
(dati in milioni di Euro)  

Capitale 

residuo

dic-19

Strumentale 3 285            6               197                           94 

Immobiliare 6 8.180         74              1.739                   6.515 

Totale 9          8.465               80            1.936        6.609 

Tipologia contratti

Totale 

capitale 

maturato

Valore 

originario 

beni

N. contratti al 

31/12/2019
Costi diretti
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I contratti sospesi/risolti a  seguito delle inadempienze degli utilizzatori sono n. 9 ed il valore del 

capitale residuo al momento della risoluzione ammonta ad Euro 6,6 milioni.  

Il credito complessivo (esplicito + implicito) , al lordo delle rettifiche di valore, ammonta a Euro 

11,3 milioni. Nel corso dellôesercizio sono stati riscattati anticipatamente n. 2 contratti aventi ad 

oggetto beni immobili, inoltre sono stati venduti n. 2 beni immobili ed n. 1 bene strumentale in 

precedenza ritirati per inadempienza degli utilizzatori.  

 

 

3.3   I risultati del 201 9 

 

3.3.1  I risultati economici  

 

Conto economico riclassificato 
(dati in migliaia di euro)

31-dic 31-dic Assolute %

Margine di interesse 10.061 10.873 -812 -7,5%

Commissioni nette 7.678 8.454 -776 -9,2%

Risultato dell'attività di negoziazione 3 2 1 35,0%

Altri proventi (oneri) di gestione** 383 938 -555 -59,2%

Redditività operativa 18.125 20.267 -2.143 -10,6%

Spese del personale -4.997 -4.576 -422 9,2%

Spese amministrative -3.702 -4.231 529 -12,5%

Ammortamento immobilizzazioni immateriali e materiali -909 -368 -541 147,0%

Costi della gestione -9.608 -9.175 -433 4,7%

Risultato della gestione operativa 8.517 11.093 -2.576 -23,2%

Rettifiche di valore nette su crediti -962 -2.774 1.813 -65,3%

Accantonamenti netti ai fondi rischi ed oneri -56 -85 29 100,0%

Utile (Perdita) d'esercizio dell'attivtà corrente  al lordo 

delle imposte 7.500 8.233 -733 -8,9%

Imposte sul reddito di periodo dell'operatività corrente -2.290 -2.924 634 -21,7%

Utile (Perdita) d'esercizio 5.209 5.309 -99 -1,9%

** il dato del 2018 è stato rettificato rispetto allo schema di 

bilancio di Euro 12 milioni, valore ricondotto nella voce 

"accantonamenti netti ai fondi rischi ed oneri". 

Variazioni2018Voci 2019

 
 

I l conto economico al 31 dicembre 2019 chiude con un utile netto di Euro 5,2 milioni, a fronte di 

Euro 5,3 milioni del 2018, con una flessione in termini percentuali dellô1,9%. In assenza delle 

poste straordinarie sul personale (manovra incentivi allôesodi), il risultato si sarebbe allineato a 

quello del 2018. 

La dinamica è stata favorita dal più contenuto fab bisogno di rettifiche e accantonamenti, in 

presenza di una Redditività operativa in flessione del 10,6% e di costi della gestione in crescita 

del 4,7%. Analizzando nel dettaglio le componenti operative, il conto economico presenta 

interessi netti per Euro 10,1 milioni, che evidenziano una diminuzione a livello complessivo del 

7,5%, in massima parte da ascrivere ai minori interessi attivi quale effetto della contrazione degli 

spread, in continua discesa gi¨ a partire dallôinizio dello scorso esercizio, non adeguatamente 

controbilanciata da una riduzione del costo della raccolta. Il minore contributo delle commissioni 

nette del 9,2%, che rappresentano circa il 43% dei ricavi operativi, deriva essenzialmente da una 

minore rotazione dei crediti acquistati, fattore che ha comportato una diluizione nel tempo dei 

ricavi per competenza. Gli altri proventi e oneri di gestione sono risultati in calo rispetto al dato 

del 2018 del 59% per il venir meno dei proventi di carattere ñstraordinarioò realizzati nello scorso 

esercizio. I costi della gestione, pari ad Euro 9,6 milioni, sono aumentati sostanzialmente nella 
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componente delle spese per il personale (+9,2 %) in relazione al la riorganizzazione degli organici. 

Le altre spese amministrative e gli ammortamenti su attività materiali e immateriali ammontano  

rispettivamente a Euro 3,7 milioni ed a Euro 0,9 milioni ; la loro variazione, rispetto al 2018, risente 

dellôeffetto di quanto  generato dallôintroduzione dellôIFRS 16, come già in precedenza anticipato 

in altra parte della presente Relazione. 

 

Il cost/income (costi di gestione / redditività operativa) si è attestato al 53% contro il 45,3% del 

2018. Per effetto della dinamica di ricavi e costi, il risultato della gestione operativa è  stato pari 

a Euro 8,5 milioni, con un ritardo del 23,2% r ispetto a quello del precedente esercizio.  

 

Evoluzione trimestrale del conto economico riclassificato 
(dati in migliaia di euro)   

4° Q 3° Q 2° Q 1° Q 4° Q 3° Q 2° Q 1° Q

30 Margine di interesse 2.530  2.541  2.422  2.568 2.613  2.896  2.655  2.710 

60 Commissioni nette 1.880  2.112  1.970  1.716 2.223  2.015  2.041  2.175 

80+100 Risultato dell'attività di negoziazione 4  -1  -1  1 1  1  2  -2 

200-170b) Altri proventi (oneri) di gestione** 84  40  143  115 43  164  350  381 

Redditività operativa 4.497 4.692 4.536 4.400 4.880 5.076 5.048 5.264 

160a) Spese del personale -1.314  -1.208  -1.214  -1.261 -1.157  -1.138  -1.168  -1.113 

160b) Spese amministrative -1.040  -754  -1.068  -840 -1.002  -1.087  -1.116  -1.026 

180+190 Ammortamento immobilizzazioni immateriali e materiali -232  -233  -224  -219  -93  -97  -90  -87  

Costi della gestione -2.586 -2.195 -2.507 -2.320 -2.252 -2.322 -2.374 -2.226 

Risultato della gestione operativa 1.911 2.497 2.028 2.080 2.627 2.753 2.674 3.038 

130 Rettifiche di valore nette su crediti -762  -282  -480  562 -381  -1.682  -1.542  831 

170 Accantonamenti netti ai fondi rischi ed oneri -56  0  0  0 -85  0  0  0 

260

Utile (Perdita) d'esercizio dell'attivtà corrente  al lordo 

delle imposte 1.094 2.215 1.549 2.642 2.161 1.071 1.132 3.869 

270 Imposte sul reddito di periodo dell'operatività corrente -178  -763  -396  -953 -728  -361  -326  -1.509 

300 Utile (Perdita) d'esercizio 916 1.452 1.153 1.689 1.433 710 806 2.360 

** il dato del 2018 è stato rettificato rispetto allo schema di bilancio di 

Euro 12.050, valore ricondotto nella voce "accantonamenti netti ai fondi 

rischi ed oneri". 

2018Voci 2019

 
 

 

Redditività operativa  

 

La redditività operativa è stata di Euro 18,1 milioni, in calo del 10,6% rispetto al 2018, per effetto 

della flessione di tutte le sue componenti.   

Dallôesame delle principali voci si rileva che il margine di interesse si attesta a Euro 10,1 milioni, 

evidenziando una contrazione rispetto al dato del 2018 del 7,46%.   

 

Margine di interesse 

(dati in milioni di Euro)  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ass. %

Interessi attivi per operazioni di factoring 9,2  9,8  -0,6  -6,42%

Altri finanziamenti (oneri debitori) 1,2  1,6  -0,4  -22,89%

Interessi attivi da operazioni di leasing 0,1  0,3  -0,1  -52,34%

Crediti futuri 0,5  0,4  0,1  23,24%

Altri interessi attivi 0,3  0,3  0,0  6,21%

TOTALE INTERESSI ATTIVI E PROVENTI ASSIMILATI 11,3  12,3  -1,0  -8,14%

Interessi passivi per debiti verso banche -1,2  -1,4  0,2  -13,30%

INTERESSI PASSIVI E ONERI ASSIMILATI -1,2  -1,4  0,2  -13,30%

Margine di interesse 10,1 10,9 -0,8 -7,46%

Voci
Variazione

dic-19 dic-18
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In presenza di tassi di interesse che permangono negativi, il risultato è stato condizionato 

dallôerosione degli spread solo in parte sostenuto dallôincremento dei volumi medi (+1,34%).  

Inoltre , a causa anche dellôabbondante liquidit¨ sul mercato (nuove emissioni di TLTRO II), anche 

lôincremento degli impieghi risulta tuttôaltro che agevole.  

In riferimento alle principali forme tecniche di finanziamento, nel confronto con il 2018 si registra 

un calo più o meno rilevante in tutte le componenti ad eccezione degli interessi rivenienti dalle 

operazioni sui crediti futuri ed alla voce, residuale, ñaltri interessi attiviò che risultano in aumento. 

Il calo più significativo viene fatto rilevare sulle operazioni di dilazione concesse ai debitori ceduti 

ñAltri finanziamenti (oneri debitori)ò che diminuiscono del 22,89%, determinato sia dalla riduzione 

dei volumi (-12%) che dalla contrazione dei tassi attivi.   

 

  

 

 

 
 

 

 

Commissioni nette 
(dati in milioni di Euro)  

2019 2018

31-dic 31-dic Ass. %

Commissioni attive 11,2  12,0  -0,77 -6,4%

- Commissioni di factoring 10,4  11,2  -0,80 -7,1%

- Altre commissioni e recupero spese 0,8  0,7  0,03 3,8%

Commissioni passive -3,5  -3,5  -0,01 0,2%

- Commissioni di refactoring -2,0  -1,7  -0,26 15,1%

- Commissioni per riassicurazione crediti -1,2  -1,4  0,19 -13,1%

-Altre commissioni -0,3  -0,4  0,07 -19,0%

Commissioni nette 7,7 8,5 -0,77 -9,2%

Voci
Variazione

 
 

 

Le commissioni nette registrate nel 2019, che rappresentano il 42,4% dei ricavi operativi, si sono 

attestate a Euro 7,7 milioni, in calo del 9,2% rispetto al 2018 in relazione maggiore diluizione 

temporale dei ricavi per competenza conseguenti da un lato ad una minore rotazione dei crediti 

ceduti, e dallôaltro dalla ñsfasaturaò temporale del business (alcune operazioni si sono manifestate 

con tempistiche differenti rispetto al passato). Nel dettaglio, le commissioni attive si riducono del 

6,4%, mentre quelle passive risultano allineate a quelle del 2018 ( -0,02%). Tra le commissioni 

passive quelle di refactoring (commissioni riconosciute ai segnalatori) crescono del 15,1%, quelle 
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per la riassicurazione dei crediti diminuiscono del 13,1% e diminuiscono anche i costi riferiti alle 

spese bancarie ñAltre commissioniò del 19% quale effetto della riduzione degli oneri inerenti il 

costo delle fidejussioni rilasciate dalla Capo Gruppo, necessarie a mitigare il rischio di credito nei 

confronti di alcune importanti controparti clienti.   

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Gli altri proventi/oneri di gestione si attestano a Euro 0,4 milioni, e rispetto al 201 8 fanno rilevare 

un calo di Euro 0,6 milioni; la significativa differenza deriva da 2 proventi straordinari verificatisi 

nel 2018 e non ripetibili;  il primo fa riferimento allôescussione, mediante transazione, di una 

garanzia avente ad oggetto operazioni di leasing finanziario per un valore di Euro 0,3 milioni, 

mentre lôaltro è rappresentato dallôindennizzo assicurativo ricevuto a fronte di un sinistro su crediti 

di un debitore ceduto la cui perdita  era stata contabilizzata in precedenti esercizi.   

 

  

I  costi della gestione  

 

Come anticipato, con lôentrata in vigore dellôIFRS16 dal 1Á gennaio 2019, alcune voci di 

dettaglio hanno subito significative variazioni e, pertanto, il confronto con lôesercizio 

precedente risulta poco significativo. Altro cambiamento che ha interessato il dettaglio delle 

ñaltre spese amministrativeò per il 2019 deriva dallôadesione ai fini IVA allôart. 36 bis, 

cambiamento che comporta il venir meno della detraibilità del pro r ata IVA (3% nel 2018)  e la 

contabilizzazione cumulata dellôimponibile ed dellôimposta; questôultima in precedenza veniva 

registrata in apposita voce di costo riclassificata tra le ñImposte e tasseò allôinterno delle altre 

spese amministrative. 

 

I costi della gestione ammontano a Euro 9,6 milioni, in aumento del 4,7% rispetto al 2018.  

Si riportano, di seguito, le principali voci che compongono i costi della gestione  
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Costi della gestione 
(dati in milioni di Euro ) 

2019 2018

31-dic 31-dic Ass. %

Spese amministrative 8,7  8,8  -0,11 -1,2%

- Spese per il personale 5,00  4,58  0,42 9,2%

di cui personale dipendente 3,89  3,75  0,14 3,7%

di cui ammnistratori e sindaci 0,40  0,58  -0,18 -31,4%

di cui altro personale 0,02  0,03  -0,00 -12,0%

di cui altri costi 0,10  0,12  -0,02 -17,6%

di cui distaccati da altre Società del Gruppo 0,47  0,09  0,37 403,0%

di cui distaccati verso altre Società del Gruppo -0,00  0,00  -0,00 100,0%

di cui incentivi all'esodo 0,03  0,00  0,03 100,0%

di cui Fondo Esuberi 0,09  0,00  0,09 100,0%

- Altre spese Amministrative 3,70  4,23  -0,53 -12,5%

Spese inerenti il personale 0,23  0,26  -0,03 -12,0%

Spese generali 0,28  0,21  0,07 34,7%

Outsourcing 1,37  1,13  0,24 21,4%

Oneri per adeguamenti normativi 0,09  0,07  0,02 29,2%

Imposte e tasse 0,11  0,78  -0,67 -86,0%

Immagine e Comunicazione 0,04  0,04  0,00 1,4%

ICT (Oneri inerenti trasm dati, consulenze IT, 

spese comunicazione, telefonia etc...)
0,55  0,44  0,11 23,9%

Gestione immobili 0,16  0,64  -0,48 -75,4%

Gestione del credito (infromazioni, gestione 

contenzioso etc..)
0,79  0,53  0,25 48,0%

Consulenze e servizi professionali -Altri 0,04  0,09  -0,04 -51,1%

Altre spese varie 0,06  0,05  0,01 11,2%

Rettifiche di valore nette su attività 

materialied immateriali
0,91  0,37  0,54 147,1%

Oneri operativi 9,6 9,2 0,43 4,7%

Voci
Variazione

 
 

Preso atto delle due variazioni intervenute (ifrs16 e art 36 bis legge IVA) che rendono di fatto 

poco confrontabili i dati dei 2 esercizi, nel 2019 i costi operativi nel loro complesso sono 

aumentati principalmente per effetto del costo del personale che è cresciuto del 9,2%, 

attestandosi a Euro 5 milioni, incremento derivante dallôaumento degli organici (+3 unità  

rispetto a dicembre 2018), oltre che dai costi relativ i allôincentivazione allôesodo del personale 

che per la società è indirizzata a 2 persone. Diminuisce il costo riferito agli organi amministrativi 

e di controllo del 31,4% in base a quanto stabilito dallôassemblea dei soci dello scorso aprile, 

che ha definito sia i nuovi incarichi dei Consiglieri che i loro compensi.  
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Il cost/income si posiziona al 53% risultando in peggioramento rispetto al 45,3% dello stesso 

periodo del 2018.  

 

 

Il risulta t o della gestione operativa  

 

Il risultato della gestione operativa è stato pari a Euro 8,5 milioni, in diminuzione del 23,2%.  

 

 

 
 

 
 

 

Le rettifiche, le riprese di valore e gli accantonamenti al fondo rischi e oneri.  

 

Nel 2019 le rettifiche di valore su crediti si sono attestate a Euro 1 milione, in significativo calo 

rispetto a Euro 2,8 milioni registrati lo scorso anno. 

   

Le rettifiche/riprese di valore  
(dati in milioni di Euro)  

2019 2018

31-dic 31-dic Ass. %le

Rettifiche di valore: 1,9 4,9 -3,0 -61,3%

Sofferenze 0,7 4,5 -3,9

Inadempienze probabili 0,5 0,1 0,4

Crediti  scaduti (past due 90) 0,1 0,1 -0,0

Crediti in bonis 0,7 0,2 0,5

Riprese di valore: 0,9 2,2 -1,2 -56,1%

Sofferenze 0,8 0,3 0,5

Inadempienze probabili 0,0 0,0 0,0

Crediti  scaduti (past due 90) 0,1 0,1 -0,0

Crediti in bonis 0,0 1,7 -1,7

RETTIFICHE NETTE 1,0 2,8 -1,8 -65,3%

Accantonamento ai fondi rischi ed oneri* 0,1 0,1 -0,0 

TOTALE   RETTIFICHE NETTE 1,0 2,9 -1,8

*il dato riferito al 2018 è stato riclassificato rispetto 

agli schemi di bilancio nella voce altri proventi/oneri 

di gestione

Voci
Variazione

 
 

La contrazione del 65,3% è stata determinata da minori rettifiche nette sui crediti deteriorati 

Stage 3 (-4,0 milioni, di cui -3,4 milioni relativi alle sofferenze, +0,4  milioni alle inadempienze 

probabili), in parte co mpensata da maggiori rettifiche nette sui crediti in Stage 1 e 2 (+2,2 
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milioni) quale effetto dei maggiori impieghi presenti a fine 2019 .   I l costo del credito, espresso 

dal rapporto tra rettifiche di valore nette e crediti netti, è pari allo 0,09%, contro lo 0,32% 

dello scorso esercizio. La copertura sui crediti deteriorati è del 57,08%. Nel dettaglio , il saldo 

netto delle posizioni classificate a sofferenza è risultato negativo per Euro 0,1 milioni (le riprese 

di valore sono state di euro 0,8 milioni , mentre le rettifiche di valore hanno raggiunto Euro 0,7 

milioni) ed hanno raggiunto un livello di copertura pari al 67,6%. Le rettifiche nette sulle 

inadempienze probabili, pari a Euro 0,4 milioni, ed il loro grado di copertura , si attestano al 

13%. Il grado di copertura dei  crediti scaduti e sconfinanti è pari al 5,8%. Infine, la copertura 

sui finanziamenti in bonis si è attestata sullo 0,2%.  

  

 

Utile di periodo dellôattivit¨ corrente al lordo delle imposte  

 

Lôutile di periodo al lordo delle imposte si attesta a Euro 7,5 milioni, ed ¯ inferiore dellô8,9%                           

rispetto a dicembre 2018.  

 

 

 

 

 
 

 
Le imposte e il risultato netto di periodo  

 

Le imposte del periodo hanno determinato accantonamenti per Euro 2,3 milioni, in calo del 
21,7% rispetto allôanalogo periodo del 2018. 

Imposte, utile netto e tax rate  
(dati in milioni di Euro)  

2019 2018

31-dic 31-dic Ass. %

Utile dell'attività corrente al lordo delle imposte 7,5 8,2 -0,7 -8,9%

Imposte dell'esercizio -2,4 -2,7 0,3 -12,8%

Imposte di esercizi precedenti 0,1 -0,2 0,3

Risultato netto d'esercizio 5,2 5,3 -0,1 -1,9%

Tax rate al netto imposte non di competenza -31,7% -33,1% 1,4% -4,2%

Tax rate complessivo -30,5% -35,5% 5,0% -14,0%

Voci
Variazione
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corrente al lordo delle imposte (Euro/000) 
Il IV° trimestre 2019 rileva un 

valore significativamente inferiore 

agli altri trimestri dellôanno ed il 

principale motivo di tale calo 

deriva dalle maggiori rettifiche di 

valore conseguenti al forte 

incremento degli impieghi fatto 

registrare a fine anno.  
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Il tax rate complessivo del 2019 risulta del 30,5%, mentre lôindice riferito alle imposte di 

competenza si attesta al 31,7%, indicando una riduzione del carico fiscale del 4,2% rispetto al 

2018, principalmente per effetto della deduzione ACE.  

Lôutile netto di periodo di Euro 5,2 milioni è inferiore dellô1,9% rispetto al precedente esercizio. 

 

3.3.2  Gli agg regati patrimoniali  

 

Di seguito sono riportate le poste e gli aggregati patrimoniali più significativi al 31 dicembre 201 9, 

raffrontati con i valori al 31 dicembre 201 8. Le voci riferite alle immobilizzazioni per il 2019 

contengono gli effetti della prima applicazione del principio contabile internazionale IFRS16. 

  

Stato Patrimoniale riclassificato 
 

Attivo  (dati in milioni di Euro) 

2019 2018

31-dic 31-dic Ass. %

Attività finanziarie valutate al fair value con 

impatto sulla redditività complessiva 1,66                   1,58                   0,08 5,14%

Crediti 1.081,68             860,41                221,27 25,72%

Attività materiali e immateriali 10,86                  6,71                   4,15 61,76%

di cui : avviamento 5,47                   5,47                   0,00 0,00%

Attività fiscali 4,69                   4,26                   0,43 10,01%

Altre voci dell attivo 2,39                   1,18                   1,21 102,12%

TOTALE ATTIVO 1.101,29           874,15              227,13 25,98%

Voci dell'attivo

Variazioni                   

2019/2018

 
 

 

 

Passivo  (dati in milioni di Euro)  

 

2019 2018

31-dic 31-dic Ass. %

Passività finanziarie valutate al costo 

ammortizzato 898,49 701,85 196,63 28,02%

Passività fiscali 0,05 0,45 -0,40 -89,06%

Altre voci del passivo 56,81 31,40 25,40 80,89%

Fondi rischi ed oneri 12,99 12,75 0,24 1,92%

Parimonio netto 132,95 127,70 5,25 4,11%

a) Capitale 54,59 54,59 0,00 0,00%

b) Sovrapprezzo di emissione 20,81 20,81 0,00 0,00%

c) Riserve 52,47 47,16 5,31 11,26%

d) Riserve di valutazione -0,14 -0,17 0,04 -21,68%

e) Utile di periodo 5,21 5,31 -0,10 -1,87%

Totale passività e patrimonio netto 1.101,29 874,15 227,13 25,98%

Voci del passivo e del patrimonio netto

Variazioni                

2019/2018

 
 

Il totale delle attività e delle passività ammonta a Euro 1,1 miliardi e rispetto al 2018 lôincremento 

è stato del 25,98%.  
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Attività  e passività finanziarie valutate al costo ammortizzato  

 

Lo stock dei crediti al netto delle rettifiche di valore a fine 2019 ammonta a Euro 1,1 miliardi e 

fanno registrare una crescita rispetto al 31 dicembre 2018 del 25,72%.  

 

Crediti netti 
(dati in milioni di Euro) 

Crediti 

netti

Composizione

%

Crediti 

netti

Composizione

%
Ass. %

Crediti per Factoring:          1.074 99,3%             848 98,6% 225,6  26,6%

-verso cedenti             546 50,5%             491 57,1% 54,9  11,2%

-verso debitori ceduti             528 48,8%             357 41,5% 170,7  47,8%

Crediti per Leasing Finanziario                 6 0,6%               11 1,3% -5,3  -46,2%

Altri crediti                 2 0,2%                 1 0,1% 1,0  127,4%

totale crediti 1.081,68   100% 860,41      100% 221,27 25,7%

Voci
31/12/2018

Variazione     2019-

201831/12/2019

 
 

 

La positiva dinamica dei crediti ha riguardato lôattività di factoring, che è cresciuta del 26,6%, ed 

in particolare dei crediti ceduti in pro soluto, che sono aumentati del 47,8%, attestandosi a Euro 

528 milioni; anche le operazioni in pro solvendo sono cresciute dellô11,2%. Lôincasso delle rate 

sui contratti a reddito e la vendita dei beni sui contratti risolti giustifica no la diminuzione 

dellôattivit¨ di leasing. Gli altri crediti , invece, si attestano a Euro 2 milioni. I crediti per factoring 

al 31 dicembre 2019 raggiungono il 99,3% del totale crediti. Nella voce altri crediti risiedono 

principalmente le momentanee giacenze sui c/c bancari.  

 

Sul fronte del passivo i debiti , che fanno riferimento alla voce del passivo ñpassivit¨ finanziarie 

valutate al costo ammortizzatoò, ammontano ad Euro 898 milioni e rispetto al 31 dicembre 2018 

la loro crescita è del 28%. Tra i debiti compaiono anche i quelli riferiti ai contratti di leasing 

operativo (effetto IFRS16) per Euro 4,2 milioni.  

 

Il funding  necessario a finanziare lôattivit¨ dellôazienda ¯ fornito principalmente dalla Capogruppo 

a condizioni di mercato.  

 

 

Crediti verso la clientela: qualità del credito  

 

La dinamica dei crediti lordi, nei confronti della clientela, registra una crescita dellô8,31% rispetto 

al 31 dicembre 2018. La Societ¨ per la determinazione dellôimpairment e lôattribuzione degli 

staging (1 e 2) si avvale del service fornito dagli uffici di Risk Management della Capogruppo. 
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Crediti  verso la clientela 
(dati in milioni di Euro)  

Valori

Incidenza 

%

Grado di 

copertur

a Valori

Incidenza 

%

Grado di 

copertura Ass.  %
Esposizioni lorde deteriorate 29,11 2,65 57,08% 35,54 4,05 48,43% -6,44 -18,11
Sofferenze 23,61 2,15 67,61% 26,84 3,06 61,98% -3,23 -12,03
Inadempienze probabili 4,60 0,42 12,98% 2,19 0,25 21,72% 2,41 109,92
Esposizioni scadute 0,90 0,08 5,83% 6,51 0,74 1,56% -5,61 -86,23
Esposizioni lorde in bonis 1070,63 97,35 0,20% 841,79 95,95 0,17% 228,83 27,18

Totale esposizione lorda 1099,73 100,00 1,70% 877,34 100,00 2,13% 222,40 25,35
Rettifiche di valore su esposizioni 

deteriorate 16,61 88,70 17,21 92,19 -0,60 -3,48
Sofferenze 15,97 85,23 16,64 89,10 -0,67 -4,03
Inadempienze probabili 0,60 3,19 0,48 2,55 0,12 25,48
Esposizioni scadute 0,05 0,28 0,10 0,54 -0,05 -48,45

Rettifiche di valore su esposizioni in 

bonis 2,12 11,30 1,46 7,81 0,66 45,16

Totale rettifiche di valore 18,73 100,00 18,67 100,00 0,06 0,32
Esposizioni nette deteriorate 12,49 1,16 18,33 2,13 -5,84 -31,84
Sofferenze 7,65 0,71 10,21 1,19 -2,56 -25,07
Inadempienze probabili 4,00 0,37 1,72 0,20 2,29 133,35
Esposizioni scadute 0,84 0,08 6,41 0,75 -5,57 -86,83
Esposizioni nette in bonis 1068,51 98,84 840,33 97,87 228,18 27,15

Totale esposizione netta 1081,00 100,00 858,66 100,00 222,34 25,89

Variazioni 31-dic-19 31-dic-18

Voci

 
 

I crediti verso la clientela, ad esclusione di quelli nei confronti degli Istituti di credito, al netto 

delle rettifiche di valore, sono pari a Euro 1,1 miliardi, con un incremento rispetto al 2018 di Euro 

222 milioni, che rappresenta una crescita del 25,89%, quale effetto del significativo aumento dei 

crediti in bonis, che crescono del 27,15%. 

Nel confronto con il 2018, i crediti deteriorati lordi diminuiscono del 31,84% e il loro calo è da 

riferire alle posizioni classificate a sofferenze, che passano da Euro 10,2 milioni a Euro 7,6 milioni, 

ed a quelle scadute (past due) che diminuiscono di circa lô87%. In aumento , invece, i crediti per 

inadempienze probabili che raggiungono Euro 4 milioni (Euro 1,7 milioni nel 2018).  

Il calo delle posizioni a sofferenza deriva dalla chiusura di posizioni di leasing a seguito della 

vendita dei relativi beni.    

Le rettifiche di valore sui crediti deteriorati scendono del 3,48% ed ammontano ad Euro 16,6 

milioni, raggiungendo un grado di copertura del 57,08%, contro il 48,43% dello scorso dicembre 

2018. 

I crediti in bonis lordi aumentano del 27,18% e sono rettificati per Euro 2,12 milioni.  

Nella tabella sottostante viene fornita un ulteriore ripartizione della clientel a per staging come 

stabilito dallôIFRS9. 
 

(dati in milioni di Euro)  

Staging 1                2            3              Totale 1 2 3 Totale 1            2           3             Totale 1           2              3               Totale
Esposizione lorda 1.046,17   24,46    29,11      1.099,73    832,73     9,06      35,54       877,34       213,44 15,39 -6,44 222,40 20,40% 62,95% -22,11% 25,35%
Rettifiche 1,79           0,33      16,61      18,73         1,34         0,11      17,21       18,67         0,44 0,21 -0,60 0,06 24,83% 65,10% -3,61% 0,32%
Esposizione netta 1.044,38   24,13    12,49      1.081,00    831,39     8,95      18,33       858,66       213,00 15,18 -5,84 222,34 20,39% 62,92% -46,71% 25,89%
Coverage ratio 0,17% 1,35% 57,08% 1,70% 0,16% 1,27% 48,43% 2,13% 0,01% 0,08% 8,65% -0,43% 5,56% 5,81% 15,15% -19,97%
Composizione 

valori netti 96,61% 2,23% 1,16% 100,00% 96,82% 1,04% 2,13% 100,00%

31-dic-19

VARIAZIONI

Ass. %31-dic-18
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I  crediti in bonis netti e classificati a stage 2 rappresentano il 2,23% del totale crediti netti verso 

la clientela. Si segnala che la maggior parte delle esposizioni classificate nello stage 2 è derivante 

dalla presenza di trigger automatici di classificazione (principalmente, scaduti da oltre 30 giorni).  

Le posizioni classificate in stage 2 risultano rettificate allô1,35% ( 1,27% nel 2018). I  crediti lordi 

classificati in stage 1 ammontano a Euro 1,05 miliardi e, rispetto al dato riferito a  dicembre 2018, 

aumentano del 20,4%, sono rettificati complessivamente dello 0,1 7% (0,1 6% nel 2018) e 

rappresentano il 96,61% del totale crediti netti.  

 

Forborne 
(dati in milioni di Euro)  

Crediti per 

Factoring

Crediti per 

Factoring
Ass. %

Valori Lordi                 0,55                    0,50            0,04   0,09

Rettifiche di valore                 0,37                    0,37            0,00   0,01

Valori netti                 0,18                    0,13            0,04   0,31

Grado di copertura 67,79% 73,25% -5,46% -7,45%

Valori Lordi                 0,50                    0,33            0,17   0,49

Rettifiche di valore                 0,37                    0,32            0,04   0,13

Valori netti                 0,13                    0,01            0,12   11,72

Grado di copertura 73,42% 96,88% -23,45% -24,21%

Valori Lordi                 0,05                    0,17   -        0,12   -0,73

Rettifiche di valore                 0,00                    0,04   -        0,04   -0,94

Valori netti                 0,04                    0,12   -        0,08   -0,65

Grado di copertura 5,83% 25,66% -19,83% -77,29%

Variazioni

Voci
31.12.2019

Totale crediti ad 

inadempienze probabili

Totale crediti 

deteriorati

Totale crediti in 

sofferenza

31.12.2018

 
 

Tra le esposizioni forborne, che in base alla definizione dellôEuropean Banking Authority  indicano 

le concessioni effettuate verso clienti che hanno difficoltà a far fronte ai propri impegni, rispetto 

al 31 dicembre 2018 si è aggiunta una posizione e complessivamente i soggetti con concessioni 

ammontano a 4, di cui in 3 casi si tratta di  esposizioni verso cedenti in stato di sofferenza ed una 

posizione nei confronti di un debitore classificato ad inadempienza probabile, e quindi  tutti 

rientranti nella classificazione del forborne non perfo rming .  

 

Evoluzione  delle cause passive  

 

Nel 2019 la Società ha ricevuto: 

- atto di citazione per asserita firma apocrifa sul contratto di pegno a favore di Emil-Ro Leasing, 

ora incorporata in BPER Factor, con accertamento ed eventuale obbligo di richiesta di restituzione 

dellôimporto di Euro 1,1 milioni, incassati quale garanzia su 4 contratti di leas ing immobiliare; 

- notifica di causa di revocatoria fallimentare per lôimporto di Euro 0,5 milioni; si sta esaminando 

la richiesta per eventuale rischio di soccombenza; 

- lettera di messa in mora con richiesta di pagamento dellôimporto di Euro 0,1 milioni inerente ai 

pagamenti eseguiti da debitori ceduti nellôambito di cessioni ñsenza notifica al debitoreò (not 

notification);  
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- 3 cedenti di un debitore fallito sono stati oggetto di revocatoria per la restituzione di somme su 

crediti ceduti in pro-soluto a BPER Factor; gli stessi si sono riservati un eventuale azione di rivalsa 

nei confronti della Società. 

In merito alle cause in essere al 31 dicembre 2018 lôevento più significato riguarda un Giudizio 

pendente tra lôAgenzia delle Entrate ed una Società cedente, oggi in concordato preventivo, per 

lôaccertamento della infondatezza delle pretese restitutorie dellôAgenzia delle Entrate a fronte di 

un rimborso IVA, ceduto alla società ABF Factoring incorporata nel 2010 da BPER Factor, e 

ritenuto non dovuto dallôAmministrazione Finanziaria. 

Dopo un primo grado di giudizio parzialmente favorevole ed una sentenza pienamente favorevole 

in secondo grado al cedente, oggi si è avanti la Corte di Cassazione. 

Nelle more del giudizio di cassazione gli organi della procedura hanno depositato istanza c.d. 

ñpace fiscaleò, offrendo una transazione. LôAgenzia delle Entrate ha comunicato la propria 

accettazione tale per cui conseguir¨ lôestinzione della causa sopra richiamata.  

 

Le attività finanziarie e le partecipazioni  

 

Le attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva ammontano 

ad Euro 1,7 milioni e sono costituite da titoli di debito e di capitale . La voce, nella sua 

composizione, non ha subito variazioni rispetto a dicembre 2018 e comprende, tra lôaltro,  la 

partecipazione in Emil-Ro Service e la partecipazione nella BPER Credit Management S.c.p.a., 

Società del Gruppo BPER destinata alla gestione dei crediti non performing del Gruppo.  

 

Lôavviamento e il patrimonio netto 

 

In conformità a quanto stabilito dal principio contabile internazionale IAS 36 , lôavviamento non 

dà luogo ad alcun ammortamento ma è sottoposto annualmente ad impairment test, in base al 

quale si attesta se lôattivit¨ ¯ supportata dai flussi di cassa generati dalla gestione. Al 31 dicembre 

2019 la Società ha effettuato lôimpairment test che ha evidenziato la tenuta dellôavviamento 

iscritto.  

Il patrimonio netto comprensivo dellôutile in corso di formazione al 31 dicembre 2019 ammonta 

ad Euro 133 milioni e, rispetto al 31 dicembre 2018, evidenzia un incremento di 5,2 milioni, 

principalmente dovuto allôutile dello scorso esercizio che ¯ stato interamente capitalizzato.  

 

Relazione con la clientela  

 

Nel 2019 BPER Factor ha ricevuto n. 5 reclami dalla clientela: per tutti si è provveduto alla presa 

in carico ed alla relativa istruttoria . Tutti i reclami sono stati chiusi con esito negativo per il 

reclamante.  

La piattaforma WIP, portale di dialogo ñoperativoò tra la Societ¨ e la clientela, ha continuato ad 

arricchirsi di nuove funzionalità ed a migliorare quelle già esistenti onde permettere una sempre 

maggiore integrazione ñdigitaleò. In funzione dal 2016, lôapplicazione WIP continua a riscontrare 

successo presso la clientela, tantô¯ che il 74% dei cedenti che hanno effettuato cessioni nel mese 

di dicembre risultano censiti in piattaforma. Nel 2019 sono stati censiti 242 nuovi clienti. In netto 

miglioramento anche i tempi medi di carico dei crediti e di erogazione , che nel 2019 si sono 

attestati da un minimo di 2 ore ad un massimo di 6 ore.   
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4.  FATTI DI RILIEVO  

 

4.1  Transizione al principio contabile internazionale IFRS 16  

Come già anticipato in altra parte della presente relazione (Premessa), a partire dal 1° gennaio 

2019 è entrato in vigore i l nuovo standard contabile IFRS 16 che ha sostituito lo IAS 17 ñLeasingò, 

lôIFRIC 4 ñDeterminare se un accordo contiene un leasingò, il SIC 15 ñLeasing operativo ï 

Incentiviò e il SIC 27 ñLa valutazione della sostanza delle operazioni nella forma legale del leasingò, 

disciplinando i requisiti per la contabilizzazione dei contratti di leasing. Il Gruppo BPER Banca ha 

guidato lôintero progetto, nonch® gli interventi implementativi in maniera accentrata per t utte le 

societ¨ controllate, al fine di realizzare unôadozione del principio uniforme a livello di Gruppo. 

Il nuovo principio contabile, o ltre a fornire nuove regole per indentificare se un contratto contiene 

unôoperazione di leasing, ha modificato le modalità di contabilizzazione delle operazioni di leasing 

nel bilancio del locatario/utilizzatore, prevedendo lôintroduzione di un unico modello di 

contabilizzazione dei contratti di leasing da parte del locatario, indipendentemente dal fatto che 

essi siano classificati come leasing operativi o finanziari.   

Rispetto alle modalit¨ di transizione consentite dallôIFRS 16, si è scelto di adottare lôespediente 

pratico di non rideterminare il perimetro di prima applicazione, bensì di applicare il nuovo principio 

a tutti i contratti di leasing già individuati sulla base della definizione contenuta nello IAS 17. Il 

Gruppo, inoltre, ha adottato per le stime dôimpatto condotte e quale approccio di riferimento per 

la transition il modified retrospective approach, rilevando lôimpatto cumulato dellôapplicazione 

iniziale del Principio ai contratti esistenti come un aggiustamento dei saldi di apertura al 1° 

gennaio 2019, senza procedere quindi alla rideterminazione e riesposizione dei dati comparativi 

(31 dicembre 2018). 

Per la determinazione del Right Of Use in sede di transition, si fa riferimento allôopzione che 

consente di quantificare lôasset pari alla lease liability, determinata dallôattualizzazione alla data 

di prima applicazione dei canoni futuri contrattuali sulla base di un opportuno tasso di 

attualizzazione.  

Alla data rilevazione iniziale, il valore del diritto dôuso ¯ determinato pari al valore di iscrizione 

iniziale della ñPassività per leasingò, che corrisponde al valore attuale dei pagamenti dovuti per il 

leasing non già versati a tale data. I pagamenti dovuti per il leasing sono attualizzati utilizzando 

il tasso di interesse implicito del leasing, ove sia possibile determinarlo, altrimenti al tasso di 

finanziamento marginale, identificato dal Gruppo BPER nel TIT di raccolta. 

Nellôidentificazione dei diritti dôuso, il Gruppo BPER applica le ñsemplificazioniò consentite dallôIFRS 

16 e, quindi, non sono considerati i contratti aventi caratteristiche:  

¶ ñshort-termò, ovvero aventi una vita residua inferiore ai 12 mesi;  

¶ ñlow-valueò, ovvero aventi un valore stimato dellôasset inferiore a Euro 5.000.   

 

 Rispetto alle altre scelte applicative adottate dal Gruppo BPER, si evidenzia: 

¶ con riferimento alla durata dei leasing ñImmobiliariò, il Gruppo considera come 

ñragionevolmente certoò solo il primo periodo di rinnovo, salvo clausole contrattuali e 

circostanze specifiche che conducano a durate contrattuali differenti;  

¶ per quanto attiene alle categorie ñAutovettureò e ñAltri contrattiò, il Gruppo si avvale 

dellôespediente pratico per cui ¯ concesso al locatario di non separare le componenti di 
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leasing dalle altre componenti trattandole, pertanto, come unôunica componente di 

leasing.  

Nella tabella che segue vengono riepilogati i valori dellôFTA (first time adoption) del nuovo 

principio contabile al 1° gennaio 2019 ed i relativi saldi al 31 dicembre.  

 

(dati in mi gliaia di Euro) 

FTA 

1.1.2019

Incrementi per 

modifiche piani 

finanziari Ammortamento

Saldo 

31.12.2019

FTA 

1.1.2019

Incrementi per 

modifiche piani 

finanziari

Pagamenti 

effettuati Interessi Finale

Real Estate 3.543,90 970,76               486,38                 4.028,27   3.543,90     966,14                     501,14         26,53        4.035,43     

Automotive 156,99     86,32                 67,19                    176,11       156,99        86,31                       69,71            0,24           173,83        

Totale 3.700,88 1.057,08           553,58                 4.204,38   3.700,88     1.052,45                 570,84         26,77        4.209,25     

Tipologia 

Leasing

Rou Lease leability

 

Il valore transitato a conto economico è rappresentato dalla quota di ammortamento e dagli 

interessi passivi.  

4.2  Il Gruppo IVA BPER   

Dal 1° gennaio 2019 è operativo il Gruppo IVA BPER, quale soggetto passivo IVA ai sensi della 

normativa comunitaria di recente introdotta nellôordinamento nazionale (Legge n. 232 dellô11 

dicembre 2016). Tale soggetto si sostituisce, limitatamente allôambito di applicazione dellôImposta 

sul Valore Aggiunto, ai singoli soggetti partecipanti, dei quali fa parte anche BPER Factor, che 

mantengono sotto ogni altro profilo, civilistico, contabile fiscale distinta soggettività giuridica.  Il 

Gruppo IVA opera verso lôesterno con unôunica partita IVA, adempie agli obblighi ed esercita i 

diritti derivanti dallôapplicazione delle norme in materia di Imposta sul Valore Aggiunto per il 

tramite del rappresentante di gruppo (BPER Banca), che ¯ responsabile dellôadempimento degli 

stessi obblighi nonché, in solido con i partecipanti, del versamento delle somme dovute per 

imposta, interessi e sanzioni.   

4.3  NUOVA DEFINIZIONE DI DEFAULT -Principali impatti della 

nuova regolamentazione   

 

Lôart.178 della CRR riporta la definizione di default di un debitore, demandando allôEuropean 

Banking Authority (EBA) il compito di delineare le Linee Guida per tale applicazione. In tal senso, 

nellôambito del processo di revisione dei sistemi IRB volto a rendere comparabili i modelli interni 

delle banche e dunque i requisiti patrimoniali di Pillar 1, lôEBA nel settembre 2016 ha pubblicato 

le Linee Guida sullôapplicazione della definizione di default prevista dallôart. 178 del Regolamento 

(UE) N. 575/2013 (CRR). . A completamento delle Linee Guida, lôEBA ha emanato Draft Regulatory 

Technical Standards (RTS) per disciplinare lôadozione di soglie di materialità per le obbligazioni 

creditizie in Past Due che sono stati recepiti dalla Commissione Europea con il Regolamento 

Delegato (EU) 2018/171 del 19 ottobre 2017 (ñon supplementing Regulation (EU) No 575/2013 

of the European Parliament and of the Council with regard to regulatory technical standards for 

the materiality threshold for credit obligations past dueò). Le principali modifiche introdotte dalla 

nuova definizione di default, la cui entrata in vigore è prevista in data 1° Gennaio 202 1 per gli 
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Istituti sottoposti alla vigilanza diretta della Banca Centrale Europea e in data 31 dicembre 2020 

per gli Istituti sottoposti alla vigilanza di Banca dôItalia, sono: 

¶ Conteggio giorni di scaduto; 

¶ Identificazione del Past Due tecnico; 

¶ Identificazione improbabile adempimento; 

¶ Criteri per il ritorno a uno stato di non default;  

¶ Identificazione del default in modo univoco;  

¶ Propagazione default nel gruppo di clienti connessi. 

Ai fini dellôimplementazione della Nuova Definizione di Default (NDoD), il  Gruppo BPER ha avviato 

uno specifico progetto, che ha coinvolto per area di competenza  molteplici strutture della Banca,  

e le Società del Gruppo tra cui BPER Factor. Nello specifico il Gruppo ha adottato il Two-Step 

Approach, caratterizzato da due step sequenziali (implementazione nei processi e nelle procedure 

IT e successivamente adeguamento dei modelli di rating) e predisposto un Appllication Package.  

BPER Factor, in sede di Application Package, poiché trattata in base all'approccio standardizzato 

(PPU), è stata considerata out of scope e, pertanto, le modifiche e le implementazioni per la 

conformità dei processi e delle procedure sono stati esclusi dai template di Impact Analysis e di 

Action Plan di Gruppo, mentre è stata incusa per la parte inerente la valutazione di conformità 

dei processi e delle procedure rispetto ai requirment normativi.  

A partire da ottobre 2019 il Gruppo BPER applica la Nuova Definizione di Default ai fini contabili 

e patrimoniali, mentre BPER Factor la applicherà dal prossimo esercizio.  

La Società ha in corso attività volte ad approfondire i potenziali interventi da realizzare affinché 

venga adottata la nuova definizione di default in maniera anticipata nel rispetto delle scadenze 

prevista dalla normativa. 

 

4.4  Il personale  

LôAssemblea ordinaria degli azionisti di BPER del 17 aprile 2019 ha approvato ñIl Piano Long 

Term Incentive ï LTI 2019 -2021 ò che rappresenta un piano di incentivazione basato su azioni 

e destinato al personale più rilevante della Capogruppo e delle società del Gruppo, delle quali fa 

parte anche BPER Factor. Esso è finalizzato a riconoscere ai beneficiari un incentivo da 

corrispondere esclusivamente in azioni ordinarie BPER Banca, secondo modalità conformi alle 

disposizioni in materia ed in coerenza con quanto definito nel Piano Industriale 2019 -2021. 

Nellôambito delle politiche di remunerazione adottate dal Gruppo per il 2019, il Piano ¯ stato 

approvato con i seguenti obiettivi:  

ü allineare gli interessi del Management alla creazione di valore di lungo termine per gli 

azionisti;  

ü motivare il Management al raggiungimento degli obiettivi del Piano Industriale 2019 -2021, 

in una cornice di sana e prudente gestione del rischio e di sostenibilità ESG;  

ü rafforzare lo spirito di appartenenza delle persone chiave per il conseguimento della 

strategia di medio-lungo termine del Gruppo.  

Lôattuazione del Piano ¯ subordinata al raggiungimento di predeterminate condizioni di accesso 

che garantiscono oltre alla redditività anche la stabilità patrimoniale e la liquidità del Gruppo. Il 

bonus riconosciuto al temine del periodo di performance ï la cui entità dipende anche dal 

raggiungimento di specifici obiettivi di performance, di rendimento del titolo e di sostenibilità ï è 
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corrisposto mediante assegnazione gratuita di azioni ordinarie BPER Banca, assoggettate a 

clausole di differimento e di retention. Il bonus viene differito tra il 55% e il 60% in funzione 

dellôimporto riconosciuto alla fine del triennio 2019-2021 (se inferiore o meno allôimporto variabile 

particolarmente elevatoò definito nelle politiche di remunerazione per lôanno 2021). Il differimento 

ha una durata di 5 anni (2022 -2026), nel corso del quale la quota differita viene attri buita in 5 

tranche annuali di pari importo, previa verifica delle ñcondizioni di malusò. Ogni quota attribuita, 

sia upfront che differita, è poi sottoposta ad una clausola di retention della durata di un anno. 

Considerando anche il periodo di retention, il Piano si concluderà nel 2027.  

Il costo complessivo del piano è pari alla somma del costo calcolato per ogni tranche in base al 

fair value del titolo BPER Banca alla data di assegnazione (calcolato alla c.d. ñgrant dateò 

considerando in modo differenziato il periodo intercorrente fino allôeventuale assegnazione), 

moltiplicato per il numero di azioni potenzialmente assegnabili in relazione alla performance 

condition, alla probabilità della soddisfazione della service condition e al raggiungimento della 

soglia minima di accesso. Tale costo viene ripartito lungo un periodo complessivo di maturazione 

di 8 anni (ñvesting periodò) a partire dalla data in cui le parti dellôaccordo sono a conoscenza 

dellôesistenza dello stesso ovvero, nella situazione specifica del Piano BPER Banca, a far data dalla 

informativa trasmessa ai singoli beneficiari del piano, informandoli di essere stati inseriti in esso. 

Solo da questo momento il costo dei servizi (attività lavorativa) forniti dai dipendenti include 

anche quanto connesso con il Piano LTI.  

Inoltre i n data 29 ottobre 2019 , il Gruppo BPER Banca e le Organizzazioni Sindacali  hanno 

siglato lôaccordo relativo al Piano Industriale 2019 ï 2021; tale piano è caratterizzato da una forte 

attenzione al contenimento dei costi anche attraverso lôottimizzazione del dimensionamento degli 

organici. Lôaccordo, al quale aderiscono tutte le Societ¨ del Gruppo, prevede tra lôaltro:   

Å la cessazione volontaria, a partire dal 31 marzo 2020, del Personale che abbia maturato o 

maturerà la decorrenza del pagamento della prestazione pensionistica entro il 1° gennaio 2022, 

con la corresponsione di un correlato incentivo;   

Å la possibilit¨ di richiedere lôadesione al Fondo di Solidariet¨ del Settore, a partire dal 1Á aprile 

2020 e fino alla data di decorrenza del pagamento della prestazione pensionistica, per coloro che 

matureranno tali requisiti tra il 1° gennaio 2021 e il 31 dicembre 2025, con corresponsione di un 

correlato incentivo.  

Al 31 dicembre 2019 le risorse di BPER Factor rientrant i nel piano erano n. 5, delle quali n.2 hanno 

aderito, il cui costo per lôincentivazione ¯ ricompreso nel costo del personale del presente bilancio. 

Di seguito la scheda riepilogativa relativa allôevoluzione del personale nel 2019: 

 

Categoria  31.12.201 8 Ingressi  Uscite  31.12.201 9 

Personale dipendente  51 2 4 49 

-di cui:          
 Dirigenti 5  1 4 
 Aree e quadri 46 2 3 45 

         

Lavoratori Interinali  1  1 =  

Personale Distaccato  1 1  7 

-di cui:          
 Direttore Generale   1   1 
Altro personale 1 5   6 

Totale Forza lavoro  53 6 3 56 
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Il personale dipendente di BPER Factor risulta di 50 unità, delle quali 1 risorsa, al 31 dicembre 

2019, risulta distaccata presso altre strutture del Gruppo. 

Per il 2020 le risorse previste nel piano di budget della Società sono di complessive 60 unità.   

 

In tema di sicurezza del lavoro, in base alle linee guida e gli standard di Gruppo, anche nel corso 

del 2019 sono proseguite le attività formative.    

 

4.5  Altri fatti di rilievo e altre informazioni  

 

1. Azioni proprie o della Controllante in portafoglio: la Società non detiene a nessun titolo 

azioni proprie o della Controllante, e nel corso del periodo non ha posto in essere azioni di 

compravendita sulle stesse. 

2. I rapporti con la Capogruppo e le altre imprese del Gruppo BPER, anche ai fini di cui allôart. 

2497 bis, Cod.Civ.  sono costituiti da: 

V rapporti di finanziamento regolati a condizioni di mercato;  

V contratti di servizio, concernente lôerogazione di prestazioni in materia di 

prevenzione e protezione, formazione del personale, attività di Risk Management e 

di revisione interna, gestione amministrativa del personale, antiriciclaggio, 

compliance e controllo crediti;  

V accordi commerciali, finalizzati alla promozione dellôattivit¨ di BPER Factor S.p.A. 

presso la clientela delle banche del Gruppo BPER; 

V esternalizzazione della funzione antiriciclaggio;  

V esternalizzazione della funzione dôinternal audit;   

V esternalizzazione della funzione Compliance. 

 

3. È continuato il processo di divulgazione e di adeguamento normativo sia con riferimento 

alla normativa esterna sia a quella allôinterno del Gruppo BPER procedendo, in questôultimo 

caso, al recepimento delle Direttive emanate dalla Capogruppo. 

4. In data 16 aprile 2019 lôAssemblea dei Soci ha approvato il riparto dellôutile di Euro 

5.308.979 realizzato nel 2018 dalla Società, con destinazione totale a riserve. Sempre nella 

stessa riunione lôAssemblea dei Soci ha eletto il Consiglio di Amministrazione ed il Collegio 

Sindacale, entrambi per il triennio 2019 -2021. Sono risultati eletti, Amministratori: Paolo 

Licciardello, che ha assunto la carica di Presidente, Pierpio Cerfogli, al quale, nella riunione 

del Consiglio di Amministrazione del 18 aprile 2019, ¯ stato assegnato lôincarico di Vice 

Presidente, Matteo Bigarelli, Mirco Capra, Antonio Ferretti, Tarcisio Fornaciari, Alessia 

Keissidis ed Antonio Rosignoli. 

Sono risultati eletti, inoltre, Sindaci: dott. Pierpaolo Ferrari, Presidente, e dott.ssa Grazia 

Marchesini e dott. Andrea Montanari Sindaci Effettivi; Sindaci supplenti la dott.ssa 

Antonella Bortolomasi ed il dott. Giacomo Giovanardi.   

 

5. In data 16 aprile 2019 è stata effettuata la revisione dellôorganigramma aziendale e del 

funzionigramma.   
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6. Sono state predisposte le consuete relazioni dellôOrgano di Vigilanza, cos³ come la 

Relazione annuale del Referente Compliance, Antiriciclaggio e Ufficio Reclami.  

 

7.  Il 29 gennaio 2019 il Consiglio di Amministrazione ha nominato il Rag. Franco Tomasi 

Direttore Generale della Società.  Il Rag. Tomasi è una risorsa del Gruppo ed è stato  

distaccato in BPER Factor con decorrenza 1° febbraio 2019.  

8. In ottemperanza agli adempimenti di trasparenza e pubblicità previsti ai sensi della Legge 
n. 124 del 4 agosto 2017, articolo 1, commi 125 -129, si rileva che la società nel corso 
dellôesercizio non ha beneficiato di alcun contributo pubblico.  

5.  LE PREVISIONI PER I L 20 20  

 

Ambito gestionale . 

¶ Sono in corso di definizione gli accordi commerciali atti ad avviare una maggiore sinergia 

commerciale con il Banco di Sardegna e Sarda Factoring.  

¶ È previsto il potenziamento della rete commerciale anche attraverso la creazione di nuove 

Filiali e punti commerciali nel Sud Italia. 

¶ Per il 2020 la Società prevede, rispetto ai dati del 2019, una crescita sia dei volumi che dei 

risultati economici in linea con le aspettative del mercato e degli azionisti di riferimento .  

Ambito organizzativo.  

¶ Sono in corso di definizione le attività per:  

o il trasferimento della Filiale di Milano da via Gaetano Negri n. 10 a via Fabio Filzi 

n.27/A;  

o potenziamento della rete commerciale al Sud attraverso: 

Á apertura di una Filiale a Napoli; 

Á apertura di un punto commerciale a Catania.    

¶ Particolare attenzione verrà riservata al contenimento dei costi, da realizzare soprattutto 

attraverso la razionalizzazione e semplificazione dei processi e della complessità 

organizzativa. Lôottimizzazione delle attivit¨ di operation e la continua evoluzione IT 

(piattaforma WIP) consentiranno di ottimizzare la produttività  e di snellire le procedure 

attraverso la dematerializzazione e la creazione di strumenti di controllo adeguati.  

¶ Nellôambito del progetto EBA- NDoD (Nuova definizione di Default) si completeranno le 

attività che consentiranno lôadozione della nuova normativa sia in ambito individuale che di 

Gruppo. 

¶ A fine 2020 scade il contratto di outsourcing con EXPRIVIA S.p.A., outsourcer di servizi    

amministrativi ed informatici , sono in corso le trattative per un eventuale rinnovo dello 

stesso.  

¶ Quanto agli effetti dellôepidemia ñcoronavirusò, che si ¯ diffusa nella Cina continentale e, 

successivamente, anche in altri paesi tra cui l'Italia, causando localmente il rallentamento 

o l'interruzione dell'attività economica e commerciale in molteplici settori, la n ostra società 

ed il Gruppo Bper considerano attentamente tale evento successivo alla chiusura di bilancio, 

ancorché, in considerazione dell'attuale situazione in rapida evoluzione e delle molteplici 
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determinanti che risultano tuttora sconosciute e non definite, non si ritiene possibile ad 

oggi fornire una stima quantitativa del potenziale impatto sulla situazione economica e 

patrimoniale della Società e del Gruppo Bper nel suo complesso. 

 

6.  EVENTI SUCCESSIVI ALLA DATA DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO  
 

Non si segnalano fatti di rilievo successivi alla data di chiusura del Bilancio.  

 

7.  PROPOSTA DI ATTRIBUZIONE DEL RISULTATO DI PERIODO  

Signori Azionisti, prima di procedere alla proposta per lôassegnazione del risultato dôesercizio, nella 

mia veste di Presidente del Consiglio di Amministrazione, colgo lôoccasione per ringraziare tutti i 

componenti ed il Collegio Sindacale per la fattiva opera di collaborazione e per i preziosi 

suggerimenti. Inoltre estendo i ringraziamenti, per la professionalità e per lôimpegno profuso nella 

gestione aziendale al Direttore Generale, ai Dirigenti ed a tutti i dipendenti e collaboratori della 

Società. 

Un ringraziamento particolare alla Capogruppo per lôattenzione ed il supporto fornito. 

Infine, un ringraziamento ad Assifact, associazione di categoria, per il supporto costante e 

professionale fornito ai propri associati, ed alla società di revisione Deloitte & Touche S.p.A. ed ai 

suoi addetti.  

Signori Azionisti, il progetto di bilancio per lôesercizio chiuso al 31 dicembre 2019 evidenzia un 

utile netto di Euro 5.209.496= e se ne propone la seguente suddivisione: 

 

o Euro   260.474,80= a riserva legale;  

o Euro  4.949.021,20= a riserva straordinaria . 

 

 

Bologna, 25 febbraio 2020     Per il Consiglio di Amministrazione 

             Il Presidente  

                  Paolo Licciardello 
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STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 

31.12.2019 31.12.2018

 10. Cassa e disponibilità liquide 2.366                       1.913                   

 30. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla reddit ività complessiva 1.662.147                1.580.959            

 40. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 1.081.682.219         860.411.197        

  a) crediti verso banche 9.716.162               1.746.977            

  b) crediti verso società finanziarie 35.949.606             25.667.003          

  c) crediti verso clientela 1.036.016.451        832.997.217        

  80. Attività materiali 4.992.053                756.103               

  90. Attività immateriali 5.866.954                5.956.924            

di cui:

-     avviamento 5.468.739                5.468.739            

100. Attività fiscali 4.691.662                4.264.613            

a) correnti 462.574                  83.036                 

b) anticipate 4.229.088               4.181.577            

120. Altre att ività 2.388.971                1.181.216            

TOTALE ATTIVO 1.101.286.372 874.152.925

Voci dell 'attivo

 

 

PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 

31.12.2019 31.12.2018

10. Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato 898.486.609          701.851.741         

   a) debiti 898.486.609         701.851.741        

60. Passività fiscali 48.773                   445.873                

a) correnti 409.136               

b) differite 48.773                  36.737                 

80. Altre passività 55.814.232            30.322.845           

90. Trattamento di fine rapporto del personale 993.866                 1.081.768             

100. Fondo per rischi e oneri: 12.992.299            12.747.359           

a) impegni e garanzie rilasciate 55.549                   -                        

c) altri fondi per rischi e oneri 12.936.750           12.747.359          

110. Capitale 54.590.910            54.590.910           

140. Sovrapprezzi di emissione 20.814.175            20.814.175           

150. Riserve 52.472.400            47.163.421           

160. Riserve da valutazione (136.388) (174.146)

170. Utile (Perdita) d'esercizio 5.209.496              5.308.979             

TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 1.101.286.372 874.152.925

Voci del passivo e del patrimonio netto
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CONTO ECONOMICO 

PROSPETTO DELLA w955L¢L±L¢!Ω COMPLESSIVA 

 

Voci 31.12.2019 31.12.2018

10. Utile (Perdita) d'esercizio 5.209.496 5.308.979

Altre componenti reddituali al netto delle imposte senza rigiro a conto economico: (18.458) 6.041

20. Titoli di capitale designati al fair value con impatto sulla redditività complessiva 2.953 2.444

70. Piani a benefici definiti (21.411) 3.597

Altre componenti reddituali al netto delle imposte con rigiro a conto economico: 56.216 (50.241)

140. Attività finanziarie (diverse dai titoli di capitale) valutate al fair value con impatto 

sulla redditività complessiva
56.216 (50.241)

170. Totale altre componenti reddituali al netto delle imposte 37.758 (44.200)

180. Redditività complessiva  (voce 10 + 170) 5.247.254 5.264.779

 

 

 

 

Voci 31.12.2019 31.12.2018

10. Interessi  att ivi e proventi assimilati          11.306.226     12.309.408 

di cui interessi attivi calcolati con il metodo dell'interesse effettivo         11.306.226    12.305.597 

20. Interessi passivi e oneri assimilati (1.245.098) (1.436.142) 

30. MARGINE DI INTERESSE          10.061.128     10.873.266 

40. Commissioni att ive          11.194.749     11.964.796 

50. Commissioni passive (3.516.906) (3.510.776) 

60. COMMISSIONI NETTE            7.677.843       8.454.020 

80. Risultato netto dell'att ività di negoziazione                   2.897              2.146 

120. MARGINE DI INTERMEDIAZIONE          17.741.868     19.329.432 

130. Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito di: (961.515) (2.774.448) 

a) attività finanziarie valutate al costo ammortizzato (961.530) (2.774.577) 

b) attività finanziarie valutate al fai value con impatto sulla redditività complessiva                      15                129 

150. RISULTATO NETTO DELLA GESTIONE FINANZIARIA          16.780.353     16.554.984 

160. Spese amministrative: (8.699.203) (8.806.643) 

a) spese per il personale (4.997.179) (4.575.516) 

b) altre spese amministrative (3.702.024) (4.231.127) 

170. Accantonamenti nett i ai fondi per rischi e oneri (55.549) (12.135.019) 

a)impegni e garanzie rilasciate (55.549)                      - 

b) altri accantonamenti nett i  - (12.135.019) 

180. Rettifiche/riprese di valore nette su att ività materiali (597.868) (48.614) 

190. Rettifiche/riprese di valore nette su att ività immateriali (310.710) (319.279) 

200. Altri proventi e oneri di gestione               382.686     12.987.675 

210. COSTI OPERATIVI (9.280.644) (8.321.880) 

260.
UTILE (PERDITA) DELLôATTIVITAô CORRENTE AL LORDO DELLE IMPOSTE

           7.499.709       8.233.104 

270. Imposte sul reddito dell'esercizio dellôoperativit¨ corrente(2.290.213) (2.924.125) 

280.
UTILE (PERDITA) DELLôATTIVITAô CORRENTE AL NETTO DELLE IMPOSTE

           5.209.496       5.308.979 

300. UTILE (PERDITA) D'ESERCIZIO            5.209.496       5.308.979 
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PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO  

al 31 dicembre 2019 

 (DATI IN EURO/000)  

Riserve

Dividendi e 

altre 

destinazioni

Emissione 

nuove azioni

Acquisto 

azioni 

proprie

Distribuzione 

straordinaria 

dividendi

Variazioni 

strumenti di 

capitale

Altre 

variazioni

Capitale 54.590.910 54.590.910 -  - -   - -  - -  - -  54.590.910

Sovrapprezzi emissioni 20.814.175 20.814.175 - -  -  - -  - -  - -  20.814.175

Riserve:                          - 0 - -  -  - - -  -  - -  0

a) di utili 40.288.752 40.288.752 5.308.979 - - -  -  - -  45.597.731

b) altre 6.874.669 6.874.669 - - - - - -  - -  6.874.669

Riserve da valutazione (174.146) (174.146) - - - - -  - -  - 37.758 (136.388)

Strumenti di capitale                          -                         - - - - -  - -  - -  -  0

Azioni proprie                          -                         - - - - -  - -  - -  -  0

Utile (Perdita) 

d'esercizio 5.308.979 5.308.979 (5.308.979) -  - -  - -  - 5.209.496 5.209.496

Patrimonio netto 00127.703.339    -   127.703.339 5.247.254 132.950.5930                  -   0 0 0 0
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PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO  

al 31 dicembre 2018 

Riserve

Dividendi 

e altre 

destinazio

ni

Emissione nuove 

azioni

Acquisto 

azioni 

proprie

Distribuzione 

straordinaria 

dividendi

Variazioni 

strumenti 

di capitale

Altre 

variazioni

Capitale 36.393.940 36.393.940 -  - -          18.196.970 -  - -  - -  54.590.910

Sovrapprezzi emissioni 8.986.145 8.986.145 - -  -         11.828.030 -  - -  - -  20.814.175

Riserve:                      - 0 - -  -  - - -  -  - -  0

a) di utili 32.104.792 2.409.244 34.514.036 5.774.716 - - -  -  - -  40.288.752

b) altre 6.874.669 6.874.669 - - - - - -  - -  6.874.669

Riserve da valutazione (130.472) 525 (129.947) - - - - -  - -  - (44.199) (174.146)

Strumenti di capitale                      -                         - - - - -  - -  - -  -  0

Azioni proprie                      -                         - - - - -  - -  - -  -  0

Utile (Perdita) 

d'esercizio 5.774.716 5.774.716 (5.774.716) -  - -  - -  - 5.308.979 5.308.979

Patrimonio netto 0092.413.559   2.409.769 90.003.790 5.264.780 127.703.3390       30.025.000 0 0 0 0
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RENDICONTO FINANZIARIO METODO INDIRETTO 
31.12.2019 31.12.2018

Importo Importo

(+/-) (+/-)

             1. Gestione

      -  risultato d'esercizio (+/-) 5.209 5.309

-  plus/minusvalenze su attività finanziarie detenute per la negoziazione e sulle altre 

   attività/passività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico (-/+)

      -  plus/minusvalenze su attività di copertura (-/+)

      -  rettifiche di valore nette per rischio di credito (+/-) 1.148 2.842

      -  rettifiche di valore nette su immobilizzazioni materiali e immateriali (+/-) 909 368

      -  accantonamenti netti a fondi rischi e oneri ed altri costi/ricavi (+/-) 56 12.135

      -  imposte, tasse e crediti di imposta non liquidati (+) 

      - rettifiche di valore nette delle attività operative cessate al netto dell'effetto fiscale (+/-)

      - altri aggiustamenti (+/-) (50) 61

             2. Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie  (+/-)  (+/-) 

      - attività finanziarie detenute per la negoziazione

      - attività finanziarie designate al fair value

      - altre attività obbligatoriamente valutate al fair value

      - attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva -22 18

      - attività finanziarie valutate al costo ammortizzato -222.471 -70.078

      - altre attività -1.585 271

             3. Liquidità generata/assorbita dalle passività  finanziarie  (+/-)  (+/-) 

      - passività finanziarie valutate al costo ammortizzato 4.744 (8.682)

      - passività finanziarie di negoziazione

      - passività finanziarie designate al fair value

      - altre passività 25.174 12.062

              Liquidità netta generata/assorbita dall'attività operativa (186.888) (45.694)

B.   ATTIVITA' DI INVESTIMENTO

             1. Liquidità generata da  (+)  (+) 

      - vendite di partecipazioni

      - dividendi incassati su partecipazioni

      - vendite di attività materiali

      - vendite di attività immateriali

      - vendite di rami d' azienda

             2. Liquidità assorbita da (-) (-)

      - acquisti  di partecipazioni

      - acquisti di attività materiali (69) (230)

      - acquisti di attività immateriali (221) (330)

      - acquisti di rami d' azienda

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività d'investimento (290) (560)

C.   ATTIVITA' DI PROVVISTA

      - emissioni/acquisti di azioni proprie 30.025

      - emissioni/acquisti di strumenti di capitale

      - distribuzione dividendi e altre finalità

       Liquidità netta generata/assorbita dall'attività di provvista 0 30.025

LIQUIDITA'NETTA GENERATA/ASSORBITA NELL'ESERCIZIO (187.178) (16.229)

A.    ATTIVITA' OPERATIVA    (in migliaia di Euro)

 

RICONCILIAZIONE 

31.12.2019 31.12.2018

Cassa e disponibilità liquide all'inizio dell'esercizio (690.697) (674.468)

Liquidità totale netta generata/assorbita nell'esercizio (187.178) (16.229)

Cassa e disponibilità liquide: effetto della variazione dei cambi -                               -                               

Cassa e disponibilit¨ liquide alla chiusura dellôesercizio(877.875) (690.697)

Importo

 

Il saldo della cassa e delle disponibilità liquide è rappresentato dalla cassa contante e dai crediti e debiti verso banche per conti 

correnti e depositi, questi ultimi classificati nella voce 40) Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato  e 10) Passività 

finanziarie valutate al costo ammortizzato. 
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NOTA INTEGRATIVA  
 

1.  PREMESSA 

La Nota Integrativa è suddivisa nelle seguenti parti:  

1) parte A ï Politiche contabili; 

2) parte B ï Informazioni sullo stato patrimoniale;  

3) parte C ï Informazioni sul conto economico; 

4) parte D ï Altre informazioni. 

Ogni parte della nota è articolata in sezioni, ciascuna delle quali illustra un singolo aspetto della gestione aziendale. 

Le sezioni contengono informazioni di natura sia qualitativa sia quantitativa. 

In base al disposto dellôart. 2423 comma 5 del Codice Civile, e dallôart. 5 del D. Lgs. N. 38/2005 il Bilancio ed i 

rendiconti intermedi delle società di capitali devono essere redatti in unità di euro.  

Il passaggio dai dati contabili, espressi in centesimi di euro, ai dati di bilancio, espressi in unità di euro, è avvenuto 

con la tecnica dellôarrotondamento e la relativa differenza ¯ ricondotta tra le ñaltre attivit¨/passivit¨ò per lo stato 

patrimoniale e tra gli ñaltri proventi/oneri di gestioneò per il conto economico, nella voce ñredditivit¨ complessivaò 

del prospetto della redditivit¨ complessiva, nella voce ñpatrimonio nettoò per il prospetto delle variazioni del 

patrimonio netto e nella voce ñliquidit¨ totale netta generata/assorbita nellôesercizioò del rendiconto finanziario. 

2.  Parte A ï Politiche contabili  

A.1  Parte generale  

SEZIONE 1 ï  Dichiarazione di conformità ai princip i contabili internazionali  

Il bilancio è stata redatto in applicazione del D.Lgs 28 febbraio 2005 n. 38, secondo i principi contabili IAS/IFRS 

emanati dallôInternational Accounting Standards Board (IASB) e le relative interpretazioni dellôInternational 

Financial Reporting Interpretations Committee (IFRIC) e dello Standing Interpretations Committee (SIC) ed 

omologati dalla Commissione Europea, come stabilito dal Regolamento Comunitario n. 1606 del 19 luglio 2002.  

Nella sua predisposizione, quando necessario, si fa altres³ riferimento al ñQuadro sistematico per la preparazione 

e la presentazione del bilancioò (Framework), ai documenti predisposti dallôOrganismo Italiano di Contabilit¨ 

(OIC), dalla Banca dôItalia, dallôAssociazione Bancaria Italiana (ABI) e dallôAssociazione di categoria (Assifact). 

In assenza di un principio o di unôinterpretazione applicabili specificamente ad unôoperazione particolare, la 

Società fa uso del giudizio professionale delle proprie strutture, ed anche di quello della Direzione 

Amministrazione e Bilancio della Capogruppo BPER, nello sviluppare regole di rilevazione contabile che 

consentano di fornire unôinformativa finanziaria attendibile, utile a garantire che il bilancio rappresenti in modo 

veritiero e corretto la situazione patrimoniale, finanziaria ed economica del la Società, rifl ettendo la sostanza 

economica dellôoperazione nonch® gli aspetti rilevanti ad essa connessi. 

Nel formulare tali regole di rilevazione contabile è fatto quanto più possibile riferimento alle disposizioni contenute 

nei Principi contabili internazionali e alle relative interpretazioni che trattano casi simili o assimilabili.   

 

SEZIONE 2 ï Principi generali di redazione  

Il bilancio al 31 dicembre 2019, costituit o dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico, dal Prospetto della 

redditività complessiva, dal Prospetto delle variazioni del patrimonio netto, dalla relativa Nota Integrativa ed è 

corredata dalla relazione degli amministratori sullôandamento della gestione. Il Bilancio è stato predisposto sulla 

base delle disposizioni relative a ñll bilancio degli intermediari IFRS diversi dagli intermediari bancariò emanate 
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dalla Banca dôItalia il 09 dicembre 2016, aggiornato al 30 novembre 2018, nellôesercizio dei poteri stabiliti dallôart. 

9 del D. Lgs n. 38/2005. Queste istruzioni sostituiscono integralmente il Provvedimento n. 02/06 del 14 febbraio 

2006 e successive modifiche.  

Gli schemi dello stato patrimoniale e del conto economico sono costituiti da voci, sottovoci e da ulteriori dettagli 

informativi. Non sono riportate le voci che non presentano importi n® per lôesercizio al quale si riferisce il Bilancio, 

né per quello precedente. Nel conto economico i ricavi sono indicati senza segno, mentre i costi sono indicati tra 

parentesi. Lo stato patrimoniale, il conto economico, il prospetto della redditività complessiva ed il prospetto delle 

variazioni del patrimonio netto  sono redatti in unità di Euro, mentre tutti gli importi del rendiconto finanziario e 

della nota integrativa sono esposti in migliaia di Euro, arrotondati allôunit¨ superiore per frazioni di oltre 500 Euro. 

In sintesi, i principi generali su cui si fonda la redazione del Bilancio, come previsto dallo IAS 1, sono i seguenti:  

o continuità aziendale : le attivit¨, le passivit¨ e le operazioni ñfuori bilancioò sono valutate in una prospettiva 

di destinazione durevole nel tempo; gli amministratori e la direzione generale svolgono periodicamente 

valutazioni sulla sussistenza del presupposto della continuità aziendale ponendo particolare attenzione alla 

difficile situazione del mercato reale e finanziario attuale. La struttura patrimoniale, lôaccesso alle fonti di 

finanziamento e la qualit¨ dei crediti in essere sono tali da garantire la capacit¨ dellôimpresa di continuare ad 

operare nel prossimo futuro pertanto la Società non presenta, allo stato, fattori di incertezza e/o dubbi riguardo 

al presupposto della continuità societaria; 

o competenza economica : i costi e i ricavi sono rilevati nel periodo in base alla maturazione economica e 

secondo i criteri di correlazione, a prescindere dal momento del loro regolamento monetario;  

o rilevanza e aggregazioni di voci : ogni classe rilevante di voci simili viene esposta distintamente in bilancio; 

gli elementi di natura o destinazione dissimile possono essere aggregate solo se lôinformazione ¯ irrilevante; 

o compensazione : le attività e le passività, i proventi e i costi non devono essere compensati, salvo che questo 

non sia richiesto o consentito da un principio o una interpretazione, ovvero dalle regole di Banca dôItalia in 

materia di bilanci degli intermediari finanziari;  

o informativa comparativa : le informazioni comparative sono fornite per il periodo precedente per tutti i dati 

esposti in bilancio, salvo diverse disposizioni previste da un principio o da unôinterpretazione. 

o uniformità di presentazione : per assicurare la comparabilità dei bilanci e delle situazioni infrannuali, la 

presentazione e la classificazione delle voci vengono mantenute costanti nel tempo, salvo diverse specifiche 

indicazioni richieste da nuovi principi contabili o loro interpretazioni  (si veda quanto nel seguito riportato il 

relazione alla prima applicazione dellôIFRS 16), ovvero si manifesti la necessità, in termini di significatività ed 

affidabilità, di rendere più appropriata la rappresentazione dei valori. Se un criterio di presentazione o 

classificazione viene modificato si danno indicazioni sulla natura e i motivi della variazione e delle voci 

interessate; il nuovo criterio, qualora possibile, viene applicato in modo retroattivo;  

o periodicit¨ dellôinformativa:  lôinformativa deve essere redatta almeno annualmente; se unôentit¨ cambia la 

data di chiusura del proprio esercizio deve indicare la ragione per cui varia la durata dellôesercizio e il fatto che 

i dati non sono comparabili. 

 

La descrizione delle politiche contabili applicate alle principali voci di bilancio fornisce i dettagli informativi necessari 

allôindividuazione delle principali assunzioni e valutazioni utilizzate nella redazione del bilancio. Nella presente Nota 

integrativa e nei suoi allegati, sono riportate informazioni aggiuntive, anche non espressamente richieste dalle 

disposizioni di legge, che sono ritenute utili per fornire una rappresentazione completa, veritiera e corretta della 

situazione aziendale. 

 

Incertezza nellôutilizzo di stime  

La redazione del bilancio richiede anche il ricorso a stime e ad assunzioni che possono determinare significativi 

effetti sui valori iscritti nello stato patrimoniale e nel conto economico, nonch® sullôinformativa relativa alle attivit¨ 

e passività potenziali riportate. Lôelaborazione di tali stime implica lôutilizzo delle informazioni disponibili e lôadozione 

di valutazioni soggettive, fondate anche sullôesperienza storica, utilizzata ai fini della formulazione di assunzioni 

ragionevoli per la rilevazione dei fatti di gestione. Per loro natura le stime e le assunzioni utilizzate possono variare 

di esercizio in esercizio e, pertanto, non è da escludersi che negli esercizi successivi gli attuali valori iscritti potranno 

differire anche in maniera signifi cativa a seguito del mutamento delle valutazioni soggettive utilizzate.  
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Le principali fattispecie per le quali ¯ maggiormente richiesto lôimpiego di valutazioni soggettive da parte della 

direzione aziendale sono: 

a. la quantificazione delle perdite per riduzione di valore dei crediti e, in genere, delle altre  attività 

finanziarie; 

b. la determinazione del fair value degli strumenti finanziari da utilizzare ai fini dellôinformativa di 

bilancio e del rendiconto; 

c. la quantificazione dei fondi del personale e dei fondi per rischi e oneri;  

d. le stime e le assunzioni sulla recuperabilità della fiscalità differita attiva; 

e. la valutazione dellôavviamento. 

Per quanto riguarda le voci a, b, d ed e, pur non potendosi al momento effettuare previsioni precise, è ipotizzabile  

per il 2020 una maggiore variabilità futura nelle stime dovuta agli effetti del Coronavirus, come già menzionato 

allôinterno della relazione sulla gestione.  

Le imposte sul reddito correnti sono calcolate sulla base della stima del reddito corrente. I deb iti e i crediti tributari 

per imposte correnti sono rilevati al valore che si prevede di pagare/recuperare alle/dalle autorità fiscali, applicando 

la normativa fiscale e le aliquote fiscali vigenti o sostanzialmente emanate alla data di chiusura del periodo. 

I debiti e i crediti tributari per imposte differite sono valutati con le aliquote fiscali che si prevede saranno applicabili  

nellôesercizio nel quale sar¨ estinto il debito o realizzato il credito, in base alla normativa fiscale vigente o 

sostanzialmente in vigore alla data di chiusura del periodo.  

La descrizione delle politiche contabili applicate sui principali aggregati dei bilanci fornisce i dettagli informativi 

necessari allôindividuazione delle principali assunzioni e valutazioni soggettive utilizzate nella redazione del Bilancio.   

 

SEZIONE 3 ï Eventi successivi alla data di riferimento del bilancio  

Non si segnalano fatti di rilievo successivi alla data di chiusura del Bilancio.  

SEZIONE 4 ï Altri aspetti  

Opzione per il consolidato fiscale nazionale  

Per il triennio 2017-2019 la Societ¨ ha rinnovato lôopzione al Consolidato Fiscale di Gruppo. BPER Factor, unitamente 

ad altre societ¨ del Gruppo ha adottato il c.d. ñconsolidato fiscale nazionaleò, disciplinato dagli artt. 117-129 del 

TUIR, introdotto nella legislazione fiscale dal D.Lgs. n. 344/2003. Esso consiste in un regime opzionale, in virtù del 

quale il reddito complessivo netto o la perdita fiscale di ciascuna società controllata partecipante al consolidato 

fiscale ï unitamente alle ritenute subite, alle detrazioni e ai crediti di imposta ï sono trasferiti alla società 

controllante, in capo alla quale ¯ determinato un unico reddito imponibile o unôunica perdita fiscale riportabile 

(risultanti dalla somma algebrica dei redditi/perdite propri e delle società controllate partecipanti) e, 

conseguentemente, un unico debito/credito di imposta. In virtù  di questa opzione, le imprese del Gruppo che hanno 

aderito al ñconsolidato fiscale nazionaleò determinano lôonere fiscale di propria pertinenza ed il corrispondente 

reddito imponibile viene trasferito alla Capogruppo. 

Adesione allôIva di gruppo  

Dal 1° gennaio 2019 è operativo il Gruppo IVA BPER. Il gruppo IVA è un nuovo soggetto passivo IVA ï regolato 

dalla normativa comunitaria di recente introdotta nellôordinamento nazionale (Legge n. 232 dellô11 dicembre 2016,) 

ï il quale si sostituisce, limitatamente allôambito di applicazione dellôimposta sul valore aggiunto, ai singoli soggetti 

partecipanti, che mantengono sotto ogni altro profilo, civilistico, contabile fiscale distinta soggettività giuridica. Il 

Gruppo IVA opera verso lôesterno con unôunica partita IVA, adempie agli obblighi ed esercita i diritti derivanti 

dallôapplicazione delle norme in materia di Imposta sul Valore Aggiunto per il tramite del rappresentante di gruppo 

(BPER Banca), che ¯ responsabile dellôadempimento degli stessi obblighi nonch®, in solido con i partecipanti, del 

versamento delle somme dovute per imposta, interessi e sanzioni. 
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Revisione legale dei conti  

Il Bilancio è sottoposto a revisione contabile da parte della società Deloitte e Touche s.p.a., alla quale è stato 

conferito lôincarico per il periodo 2017-2025, dallôAssemblea dei Soci del 06 aprile 2017. 

 

Dati di confronto  

I dati di confronto riportati negli schemi di bilancio, come previsti dalla normativa, sono riferiti a quanto pubblicato 

nel Bilancio al 31.12.2018. 

Aggiornamenti normativi  

IFRS 16  

Il nuovo standard contabile IFRS 16 ha sostituito, a partire dal 1Á gennaio 2019, lo IAS 17 ñLeasingò, lôIFRIC 4 

ñDeterminare se un accordo contiene un leasingò, il SIC 15 ñLeasing operativo ï Incentiviò e il SIC 27 ñLa valutazione 

della sostanza delle operazioni nella forma legale del leasingò, disciplinando i requisiti per la contabilizzazione dei 

contratti di leasing.  

Il principio, oltre a fornire nuove regole per identificare se un contratto contiene unôoperazione di leasing, ha 

modificato le modalità di contabilizzazione delle operazioni di leasing nel bilancio del locatario/utilizzatore, 

prevedendo lôintroduzione di un unico modello di contabilizzazione dei contratti di leasing da parte del locatario 

indipendentemente dal fatto che essi siano classificati come leasing operativi o finanziari. Nello specifico tale nuovo 

modello di contabilizzazione prevede la rilevazione nellôattivo dello Stato patrimoniale di un diritto dôuso del bene 

oggetto del contratto (ñRight of Useò) e, nel passivo, di un debito per leasing, quantificato come sommatoria 

attualizzata dei canoni di leasing ancora da corrispondere al locatore. Con il nuovo modello è modificata anche la 

modalità di rilevazione delle componenti di Conto economico, che sono rappresentate dagli oneri relativi 

allôammortamento del diritto dôuso, e dagli interessi passivi sul debito per leasing. Non vi sono sostanziali 

cambiamenti, invece, nel modello contabile del leasing da parte dei locatori, che continua a prevedere la necessità 

di distinguere tra leasing operativi e leasing finanziari, in continuit¨ con il precedente principio. Lôinformativa 

richiesta nellôambito del bilancio annuale ¯ stata modificata sia per il locatario che per il locatore; per il primo dovr¨ 

includere tra lôaltro: 

Å la suddivisione tra le diverse ñclassiò di beni in leasing, il relativo saldo di fine periodo e relativo ammortamento;  

Å lôammontare degli interessi relativi ai debiti per leasing;  

Å il dettaglio per scadenze dei debiti per leasing.  

Rispetto alle modalit¨ di transizione consentite dallôIFRS 16, la Societ¨, in armonia con la Capogruppo, ha scelto di 

adottare lôespediente pratico di non rideterminare il perimetro di prima applicazione, bens³ di applicare il nuovo 

principio a tutti i contratti di leasing già individuati sulla base della definizione contenuta nello IAS 17. La Società 

ha adottato quale approccio di riferimento per la transition il ñmodified retrospective approachò, rilevando lôimpatto 

cumulato dellôapplicazione iniziale del Principio ai contratti esistenti come un aggiustamento dei saldi di apertura al 

1° gennaio 2019, senza procedere quindi alla rideterminazione e riesposizione dei dati comparativi (31 dicembre 

2018). Per la determinazione del Right Of Use in sede di transition, si fa riferimento allôopzione che consente di 

quantificare lôasset pari alla lease liability, determinata dallôattualizzazione alla data di prima applicazione dei canoni 

futuri contrattuali sulla base di un opportuno tasso di attualizzazione.   

Le principali scelte applicative del nuovo standard, riconducibili alla rilevazione e misurazione della lease liability e 

del Right Of Use, sono di seguito evidenziate, in cui le categorie di attività e passività di pertinenza sono state 

opportunamente int egrate per cogliere le specificità IFRS 16. 

Si evidenzia quanto segue:  

Å  con riferimento alla durata dei leasing immobiliari, la Società ha considerato come ragionevolmente certo solo il 

primo periodo di rinnovo, salvo clausole contrattuali e circostanze specifiche che hanno portato a considerare durate 

contrattuali differenti  
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Å alla data di transizione e alla data di inizio di ogni contratto stipulato dopo il 1Á gennaio 2019, la Societ¨ ha 

definito la durata del leasing, basandosi sui fatti e le circostanze che esistono a quella determinata data e hanno 

un impatto sulla ragionevole certezza di esercitare le opzioni incluse negli accordi dei leasing;  

Å con riferimento al tasso di attualizzazione dei flussi per la quantificazione della lease liability, non essendo 

disponibile per la maggior parte dei contratti un tasso interno di rendimento, è stato utilizzato, quale alternativa 

indicata dallo standard stesso, un tasso marginale di finanziamento;  

Å non sono state separate le componenti di servizio da quelle di leasing, pertanto ¯ stato contabilizzato lôintero 

contratto come leasing.  

In sede di transizione allôIFRS 16 non sono emersi impatti sul patrimonio netto in quanto, a seguito della scelta di 

adottare il modified retrospective approach, il valore delle attività e delle passività registrate coincide . Nella 

seguente rappresentazione tabellare sono evidenziate le singole voci di bilancio impattate dalla modifica dei saldi 

di apertura. 

(in unità di Euro)

Voci dell'attivo 31.12.2018 (a) Impatto IFRS 16 (b)01.01.2019 C = (a) + (b)

 80 Attività materiali 756.103              3.700.883                    4.456.986                           

      ¢ƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƻ756.103              3.700.883                    4.456.986                           

(in unità di Euro)

Voci del passivo e del patrimonio netto 31.12.2018 (a) Impatto IFRS 16 (b)01.01.2019 C = (a) + (b)

10 Passività finanziarie valutate al costo 

ammortizzato 701.851.741      3.700.883                    705.552.624                      

     Totale del passivo e del patrimonio netto 701.851.741      3.700.883                    705.552.624                      

 

 

 

(in unità di Euro)

RICONCILIAZIONE DELLE LEASE LIABILITIES
EMILRO 

Immobili

EMILRO 

Autovetture
EMILRO AltroTotale EMILRO

Impegni leasing operativi IAS 17 non 

attualizzati al 31.12.2018
3.645.291 214.143 38.148 3.897.582

Eccezioni alla rilevazione IFRS 16 - (18.256) (31.269) (49.525)

- Per leasing short-term - (18.256) - (18.256)

- Per leasing low value - - (31.269) (31.269)

Altre variazioni (ie. IVA indetraibile) - (38.616) (6.879) (45.495)

Lease Liabilities da rilevare in SP al 01/01/2019 

non attualizzata
3.645.291 157.271 - 3.802.562

Effetto attualizzazione TASSO FTA 101.395 284 - 101.679

Lease Liabilities IFRS 16 al 01/01/2019 3.543.896 156.987 - 3.700.883
 

 

 

(*) Il tasso marginale di finanziamento medio ponderato utilizzato nel calcolo della passività per leasing alla data 

di prima applicazione è pari allo 0,74%.   

Le passività iscritte alla data di prima applicazione secondo lôIFRS 16 escludono principalmente i pagamenti futuri 

relativi ai contratti aventi ad oggetto ñlow value assetò o appartenenti alla categoria ñshort termò, non rientranti 

nellôambito di applicazione del nuovo principio. 
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Come richiesto dallo IAS 8 nella tabella che segue sono riportati i nuovi principi contabili internazionali, o le 

modifiche di principi già in vigore, con i relativi Regolamenti di omologazione, la cui applicazione è divenuta 

obbligatoria dallôesercizio 2019. 

Regolamento 

CE di 

omologazione 

Titolo In vigore dagli 

esercizi con inizio 

1986/2017  Regolamento (UE) 2017/1986 della Commissione del 31 

ottobre 2017, pubblicato in Gazzetta Ufficiale L 291 del 

9 novembre 2017, adotta lôIFRS 16 Leasing, inteso a 

migliorare la rendicontazione contabile dei contratti di 

leasing.  

1° gennaio 2019  

498/2018  Regolamento (UE) 2018/498 della Commissione del 22 

marzo 2018, pubblicato in Gazzetta Ufficiale del 26 

marzo 2018, adotta modifiche concernenti IFRS9.  

Sono stati modificati la data di entrata in vigore e le 

disposizioni transitorie degli elementi di pagamento 

anticipato con compensazione negativa.  

1° gennaio 2019  

1595/2018  Regolamento (UE) 2018/1595 della Commissione del 23 

ottobre 2018, pubblicato in Gazzetta Ufficiale L 265 del 

24 ottobre 2018, adotta lôInterpretazione IFRIC 23 

Incertezza sui trattamenti ai fini dellôimposta sul reddito. 

LôInterpretazione precisa come riflettere lôincertezza 

nella contabilizzazione delle imposte sul reddito.  

1° gennaio 2019  

237/2019  Regolamento (UE) 2019/237 della Commissione dell'8 

febbraio 2019, pubblicato in Gazzetta Ufficiale L. 39 dell' 

11 febbraio 2019, che modifica il regolamento (CE) n. 

1126/2008 che adotta taluni principi contabili 

internazionali conformemente al regolamento (CE) n. 

1606/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio per 

quanto riguarda il Principio contabile IAS 28.  

1° gennaio 2019  

402/2019  Eô stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale L 72 del 14 

marzo 2019 il Regolamento (UE) 2019/402 della 

Commissione del 13 marzo 2019 che adotta «Modifica, 

riduzione o estinzione del piano (Modifiche allo IAS 

19)».  

Le modifiche mirano a chiarire che, dopo la modifica, la 

riduzione o lôestinzione del piano a benefici definiti, 

lôentit¨ dovrebbe applicare le ipotesi aggiornate dalla 

rideterminazione della sua passività (attività) netta per 

benefici definiti per il resto del periodo di riferimento  

1° gennaio 2019  

412/2019  Eô stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale L 73 del 15 

marzo 2019 il Regolamento (UE) 2019/412 della 

Commissione del 14 marzo 2019 che adotta «Ciclo 

annuale di miglioramenti agli IFRS 2015-2017», che 

comporta modifiche allo IAS 12 Imposte sul reddito, allo 

1° gennaio  
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IAS 23 Oneri finanziari, allôIFRS 3 Aggregazioni aziendali 

e allôIFRS 11 Accordi a controllo congiunto.  

 

Rispetto ai nuovi principi e alle modifiche agli stessi entrati in applicazione dal 1° gennaio 2019, non sono stati 

individuati impatti significativi sul Bilancio 31 dicembre 2019, eccetto quanto prima evidenziato relativamente alla 

prima applicazione dellôIFRS 16. 

Altre fonti normative: documenti di Banca dôItalia e di altre Autorit¨ di vigilanza già emanati  

Circ. n.115 "Istruzioni per la compilazione delle segnalazioni di vigilanza su base consolidata" (25° aggiornamento 

del 27 settembre 2019), le innovazioni introdotte decorrono a partire dalle segnalazioni riferite alla data contabile 
del 31 dicembre 2019. 

 

Circ. n. 272 "Matrice dei conti" (1 2° aggiornamento del 17 settembre 2019). Le innovazioni introdotte decorrono a 

partire dalle segnalazioni riferite alla data contabile del 31 dicembre 2019. 

Circ. n. 154 ñSegnalazioni di vigilanza delle istituzioni creditizie e finanziarie ï schemi di rilevazione e inoltro dei 

flussi informativiò (71Á aggiornamento del 17 settembre 2019). Tale aggiornamento ha decorrenza 31 dicembre 

2019. 

Circ. n. 217 ñManuale per la compilazione delle Segnalazioni di Vigilanza per gli Intermediari Finanziari, per gli 

Istituti di pagamento e per gli IMELò (18Á aggiornamento del 17 settembre 2019). Le innovazioni introdotte 

decorrono a partire dalle  segnalazioni riferite  alla data contabile del 31 dicembre 2019.  

Disposizioni relative a ñIl bilancio degli intermediari IFRS diversi dagli intermediari bancariò emanate il 30 novembre 

2018. 

Nella tabella che segue sono riportati i nuovi principi contabili internazionali, o le modifiche di principi già in vigore, 

la cui applicazione obbligatoria decorre dal 1° gennaio 2020 o data successiva (nel caso in cui il bilancio non coincida 

con lôanno solare). 

Regolamento 

CE di 

omologazione  

Titolo  In vigore dagli esercizi con inizio  

2075/2019  Eô stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale L 316 del 6 

dicembre 2019 il Regolamento (UE) 2019/2075 della 

Commissione del 29 novembre 2019 che adotta le 

modifiche dei riferimenti allôIFRS Conceptual Framework. 

Le modifiche mirano ad aggiornare in diversi Principi 

contabili e in diverse interpretazioni i riferimenti esistenti 

al precedente Conceptual Framework, sostituendoli con 

riferimenti al Conceptual Framework rivisto.  

1° gennaio 2020  

2104/2019  Eô stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale L 318 del 10 

dicembre 2019 il Regolamento (UE) 2019/2104 della 

Commissione del 29 novembre 2019 che adotta le 

modifiche dello IAS 1 e dello IAS 8. Le modifiche 

chiariscono la definizione di "rilevante" al fine di rendere 

più facile per le imprese formulare giudizi sulla r ilevanza 

e per migliorare la rilevanza delle informazioni nelle note 

al bilancio.  

1° gennaio 2020  

 
Gli amministratori non si attendono impatti dallôapplicazione di tali aggiornamenti. 
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In data 23 dicembre 2019 Banca dôItalia ha divulgato comunicazione che richiama lôattenzione degli intermediari 
bancari e finanziari sulle informazioni da fornire a partire dai bilanci chiusi o in corso al 31 dicembre 2019 sui 

seguenti temi:  

 

¶ cessioni di attività deteriorate: nel caso di operazione di cessione di tipo multioriginator di portafogli creditizi, 
la Banca dôItalia richiede che siano fornite in Nota Integrativa informazioni di natura sia quantitativa che 
qualitativa che renda comparabili le diverse tipologie di operazioni;  

 

¶ comunicazione ESMA del 22 ottobre 2019: laddove rilevanti, viene raccomandato di fornire le informazioni 
richieste dai principi IFRS 16, IFRS 9, IFRS 15 e IAS 12.  

 

ALTRE FONTI NORMATIVE ï REGOLE INTERNE DI RILEVA ZIONE CONTABILE  

Come menzionato nel paragrafo dei ñCriteri generali di valutazioneò, in assenza di un principio o di 

unôinterpretazione applicabili specificamente ad unôoperazione, ¯ necessario che sia individuata e formalizzata una 

regola di rilevazione contabile interna.  

Dal 2015 non sono più attive interpretazioni interne e anche nel corso del 20 19 non si è reso necessario stabilire 

alcuna nuova regola. 

A.2 Parte relativa alle principali voci di Bilancio  

In questa parte vengono illustrati i Principi contabili adottati per la predisposizione del Bilancio. Lôesposizione ¯ 

effettuata con riferimento ai criteri di iscrizione, di classificazione, di valutazione e di cancellazione delle diverse 

poste della relazione finanziaria.  

1.  Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva  

Criteri di iscrizione 

Lôiscrizione iniziale avviene alla data di regolamento per i titoli di debito o di capitale ed alla data di erogazione nel 

caso di crediti. 

Allôatto della rilevazione iniziale le attività finanziarie sono contabilizzate al fair value, che è normalmente pari al 

corrispettivo pagato. Nei casi in cui il corrispettivo ¯ diverso dal fair value, lôattivit¨ finanziaria viene iscritta al suo 

fair value e la differenza tra il corrispettivo e il fair value viene registrata a conto economico. Il valore di prima 

iscrizione comprende gli oneri e proventi accessori direttamente attribuibili alla transazione e quantificabili alla data 

di iscrizione, anche se liquidati successivamente. 

 

Criteri di classificazione 

Sono iscritti nella presente categoria: 

Å le attivit¨ finanziarie per le quali il Business Model definito ¯ ñHold to Collect & Sellò (HTC&S) ed i termini 

contrattuali delle stesse superano lôSPPI Test; 

Å gli investimenti in strumenti rappresentativi di capitale, detenuti con finalità diverse dalla negoziazione, per 

i quali ¯ stata esercitata irrevocabilmente, al momento della prima iscrizione, lôopzione per la rilevazione nel 

prospetto della redditività complessiva delle variazioni di fair value successive alla prima iscrizione in bilancio. 

 

Criteri di valutazione 

Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività finanziarie sono valutate al fair value.  

Solo particolari titoli di capitale, per i quali non sia possibile determinare il fair value in maniera attendibile, sono 

mantenuti al costo. Le attività vengono sottoposte, ad ogni chiusura di bilancio o di situazione infrannuale, a verifica 

dellôesistenza di obiettive evidenze di riduzione di valore. 

Qualora, in un periodo successivo, i motivi che hanno determinato la rilevazione della perdita di valore siano stati 

rimossi, vengono effettuate corrispondenti riprese di valore, per un importo, comunque, non superiore 
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allôammontare, il quale riporti lôattivit¨ finanziaria al costo ammortizzato che avrebbe avuto in assenza di rettifiche 

precedenti. 

 

Criteri di cancellazione 

Le attività finanziarie sono cancellate dallo stato patrimoniale se i diritti contrattuali relativi ai flussi finan ziari sono 

scaduti o quando lôattivit¨ finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i rischi e i benefici ad essa 

connessi. 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali  

Le componenti reddituali delle ñAttivit¨ finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditivit¨ complessivaò 

diverse dagli investimenti in strumenti rappresentativi di capitale per le quali ¯ stata esercitata lôopzione irrevocabile 

suddetta, sono contabilizzate come di seguito descritto:  

¶ gli interessi sono calcolati utilizzando il tasso di interesse effettivo, ossia il tasso che sconta esattamente i 

flussi di cassa lungo la vita attesa dello strumento (tasso IRR). LôIRR ¯ determinato tenendo in 

considerazione eventuali sconti o premi sullôacquisizione, costi o commissioni che sono parte integrante del 

valore di carico;  

¶ e expected credit losses rilevate nel periodo sono contabilizzate nella voce ñRettifiche/riprese di valore nette 

per rischio di credito di: b) attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 

complessivaò;  

¶ al momento della cancellazione, le valutazioni cumulate nella specifica riserva di patrimonio netto vengono 

riversate a Conto economico nella voce ñUtili/perdite da cessione/riacquisto di: b) attività finanziarie 

valutate al fair value con impatto sulla redditivit¨ complessivaò.  

I dividendi vengono contabilizzati nel momento in cui sorge il diritto a ricevere il pagamento.  

Per quanto riguarda gli investimenti in strumenti rappresentativi di capitale per i quali ¯ stata esercitata lôopzione 

irrevocabile suddetta, sono rilevati nel Conto economico soltanto i dividendi nella voce ñDividendi e proventi similiò. 

Le variazioni di fair value successive alla prima iscrizione sono rilevate in apposita riserva di valutazione nel 

patrimonio netto; in caso di cancellazione dellôattivit¨, il saldo cumulato di tale riserva non ¯ riversato a Conto 

economico ma è riclassificato tra le riserve di utili del patrimonio netto.  

2.  Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato  

Definizione e classificazione 

Sono classificate le attività finanziarie associate al Business Model Hold to Collect i cui termini contrattuali 

prevedono, a determinate date, flussi finanziari rappresentati unicamente da pagamenti del capitale e dellôóinteresse 

sul capitale da restituire e che pertanto hanno superato il SPPI test. 

La voce ñ Attivit¨ finanziarie valutate al costo ammortizzatoò includono:  

¶ i crediti verso banche  

¶ i crediti verso società finanziarie  

¶ i crediti verso clientela. 

Tali voci comprendono i crediti erogati, i crediti originati da leasing finanziario (che, conformemente allôIFRS16, 

vengono rilevati secondo il c.d. ñmetodo finanziarioò). Sono iscritti anche i crediti acquistati in pro -soluto, previo 

accertamento della inesistenza di clausole contrattuali che facciano venire meno lôeffettivo sostanziale 

trasferimento di tutti i rischi e benefici. Relativamente al portafoglio acquisito in pro-solvendo, gli importi erogati 

al cedente a titolo di anticipo vengono rilevati nella medesima categoria.  

Criteri di iscrizione 

Gli strumenti finanziari valutati al costo ammortizzato sono iscritti inizialmente ad un valore pari al fair value, inteso 

come il costo dello strumento, comprensivo degli eventuali costi e proventi direttamente attribuibili. Lôoperativit¨ di 

factoring origina esposizioni verso cedenti rappresentativa di finanziamenti erogati a fronte di cessioni pro-solvendo 



49   

ed esposizioni verso debitori ceduti rappresentativa del valore dei crediti acquistati (fair value) a fronte di cessioni 

pro-soluto. La prima iscrizione di un credito avviene alla data di cessione a seguito della sottoscrizione del contratto 

(in caso di cessione pro-soluto), e coincide con la data di erogazione per il pro-solvendo. Tale operatività comporta, 

per lôimpresa cedente e per la societ¨ di factoring, la valutazione della presenza o meno delle condizioni richieste 

dal principio contabile internazionale IFRS 9 per lôeffettuazione della cd. derecognition (unôimpresa pu¸ cancellare 

unôattivit¨ finanziaria dal proprio bilancio solo se per effetto di una cessione ha trasferito i rischi e benefici connessi 

con lo strumento ceduto, ovvero solo se: a) ¯ trasferita lôattivit¨ finanziaria e con essa sostanzialmente tutti i rischi 

ed i diritti contrattuali ai flussi finanziari derivanti dallôattivit¨ scadono; b) vengono meno i benefici connessi alla 

proprietà della stessa) e la conseguente recognition dal lato del factor.  

Per valutare lôeffettivo trasferimento dei rischi e dei benefici ¯ necessario comparare lôesposizione dellôimpresa 

cedente alla variabilit¨ del valore corrente o dei flussi finanziari generati dallôattivit¨ finanziaria trasferita, prima e 

dopo la cessione. Lôimpresa cedente mantiene sostanzialmente tutti i rischi ed i benefici, quando la sua esposizione 

alla óvariabilit¨ô del valore attuale dei flussi finanziari netti futuri dellôattivit¨ finanziaria non cambia significativamente 

in seguito al trasferimento della stessa. Invece si ha il trasferimento quando lôesposizione a questa óvariabilit¨ô non 

è più significativa.  

 

Le forme di cessione di uno strumento finanziario più frequentemente utilizzate possono avere riflessi contabili 

profondamente differenti:  

¶ nel caso di una cessione pro-soluto (senza nessun vincolo di garanzia) le attività cedute possono essere 

cancellate dal bilancio del cedente;  

¶ nel caso di una cessione pro-solvendo è da ritenere che nella maggioranza dei casi il rischio connesso con 

lôattivit¨ ceduta rimanga in capo al venditore e pertanto la cessione non presenta i requisiti per la 

cancellazione contabile dello strumento venduto; saranno rilevati esclusivamente gli importi erogati al 

cedente a titolo di anticipo del corrispettivo.  

 

La verifica dei criteri di derecognition, nellôambito delle cessioni pro-soluto sottostanti lôattivit¨ di factoring, prende 

inoltre in considerazione le clausole di mitigazione del rischio adottate dalla Società mediante apposite previsioni 

contrattuali pattuite con i cedenti. Si tratta di clausole finalizzate alla definizione di limiti sui singoli debitori ceduti, 

di franchigie assolute e relative, di clausole c.d. ñbonus-malusò e di ritardato pagamento.  

 

I crediti verso clientela includono anche i credit i per operazioni di leasing finanziario (in qualità di locatore )..  

 

 

Criteri di classificazione  

Sono iscritte nella presente categoria le attivit¨ finanziarie per le quali il Business Model definito ¯ ñHold to Collectò 

ed i termini contrattuali delle stesse superano lôSPPI Test.  

La voce ñAttivit¨ finanziarie valutate al costo ammortizzatoò include crediti verso la clientela e crediti verso banche.  

Tali voci comprendono i crediti erogati, le operazioni pronti contro termine, i crediti originati da operazioni di leasing 

finanziario (che, conformemente allôIFRS 16, vengono rilevati secondo il c.d. ñmetodo finanziarioò) ed i titoli di 

debito.  

La Società ha iscritto tra le ñAttivit¨ finanziarie valutate al costo ammortizzatoò gli strumenti finanziari (crediti) 

acquistati pro-soluto, previo accertamento della inesistenza di clausole contrattuali che facciano venire meno 

lôeffettivo sostanziale trasferimento di tutti i rischi e benefici. Relativamente al portafoglio acquisito pro-solvendo, 

gli importi erogati al cedente a titolo di anticipo del corrispettivo vengono rilevati nella medesima categoria . 

 

Criteri di valutazione 

Dopo la rilevazione iniziale, i crediti sono valutati al costo ammortizzato, pari al valore di prima iscrizione, rettificato 

dei rimborsi di capitale, delle rettifiche/riprese di valore e aumentato o diminuito dellôammortamento ï calcolato col 

metodo del tasso di interesse effettivo ï della differenza tra lôammontare erogato e quello rimborsabile a scadenza, 

riconducibile tipicamente agli oneri/proventi imputati direttamente al singolo credito.  
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Il tasso di interesse effettivo è il tasso c he attualizza il flusso dei pagamenti futuri stimati per la durata attesa del 

finanziamento, al fine di ottenere il valore contabile netto iniziale, inclusivo dei costi e proventi riconducibili al 

credito. Tale modalità di contabilizzazione, secondo la logica finanziaria, consente di distribuire lôeffetto economico 

degli oneri e dei proventi, per la vita residua attesa del credito.  

Il metodo del costo ammortizzato non è utilizzato per i crediti la cui breve durata (durata fino a 12 mesi) fa ritenere 

trascurabile lôeffetto dellôapplicazione della logica di attualizzazione. Detti crediti sono valorizzati al costo storico.  

Per i crediti senza una scadenza definita o a revoca, i costi e i proventi sono imputati direttamente a Conto 

economico.  

Ad ogni chiusura di bilancio o di situazione infrannuale le attività finanziarie valutate al costo ammortizzato sono 

assoggettate ad impairment mediante rilevazione delle Expected Credit Losses ï ECLs.  

Rientrano in tale ambito, con specifiche modalità di determinazione di valutazione:  

¶ I crediti deteriorati (c.d. ñStage 3ò) ai quali ¯ stato attribuito lo status di sofferenza, inadempienza probabile 

o past due deteriorato nel rispetto delle attuali regole della normativa di vigilanza della Banca dôItalia, 

coerenti con la normativa IAS/IFRS e della vigilanza europea. 

Lôammontare della rettifica di valore di ciascun rapporto ¯ pari alla differenza tra il valore di bilancio dello stesso al 

momento della valutazione (costo ammortizzato) e il valore attuale dei previsti flussi d i cassa futuri.  

La stima dei flussi di cassa attesi è frutto di una valutazione analitica della posizione per le sofferenze e per le 

inadempienze probabili. Per i Past due, la determinazione della perdita attesa avviene facendo uso anche di 

metodologie di svalutazione statistica. Le rettifiche di valore sono iscritte a conto economico.  

Il valore originario dei crediti è ripristinato negli esercizi successivi nella misura in cui sono venuti meno i motivi che 

ne hanno determinato la rettifica, purché tale v alutazione sia oggettivamente collegabile ad un evento verificatosi 

successivamente alla rettifica stessa. Eventuali riprese di valore, anchôesse iscritte a conto economico, non possono 

in ogni caso superare il costo ammortizzato che il credito avrebbe avuto in assenza di precedenti rettifiche.  

¶ I crediti ordinari, classificati in bonis, alimentano lo ñStage 1ò e lo ñStage 2ò; la valutazione viene 

periodicamente effettuata in modo differenziato, secondo il modello di stima delle Expected Credit Losses 

ï ECL adottato dal Gruppo BPER Banca, rispettivamente a 12 mesi o lifetime, le cui caratteristiche sono 

riepilogate nel successivo paragrafo 3.6.4 ñModalit¨ di determinazione delle perdite di valore ï 

Impairmentò.  

 

I crediti oggetto di ñmisure di concessioneò (c.d. Forborne exposures), che per loro natura possono essere 

classificati sia come deteriorati che come bonis, vengono assoggettati alle medesime metodologie di valutazione 

descritte in precedenza. Nel caso in cui questi siano in bonis, la classificazione prevista è a Stage 2.  

In merito alle mo dalità di identificazione dei crediti Forborne, si rimanda alle indicazioni stabilite dalla normativa 

interna. 

 

Criteri di cancellazione 

Le attività finanziarie valutate al costo ammortizzato vengono cancellate dal bilancio nel caso si verifichi una delle 

seguenti situazioni: 

¶ i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dalle medesime sono scadute;  

¶ lôattivit¨ finanziaria ¯ ceduta con trasferimento sostanziale di tutti i rischi ed i benefici derivanti dalla 

proprietà della stessa;  

¶ lôattivit¨ finanziaria è oggetto di write -off quando non si hanno più ragionevoli aspettative di recuperare 

lôattivit¨ finanziaria, inclusi i casi di rinuncia allôattivit¨;  

¶ lôentit¨ mantiene il diritto contrattuale a ricevere i flussi finanziari derivanti dalle stesse, ma contestualmente 

assume lôobbligazione contrattuale a pagare i medesimi flussi ad un soggetto terzo;  

¶ le modifiche contrattuali al contratto configurano modi fiche ñsostanzialiò. 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali  

Il risultato della cancellazione di attività finanziarie valutate al costo ammortizzato è rilevato a conto economico alla 

voce ñ100.a) Utili (perdite) da cessione o riacquisto di: attivit¨ finanziarie valutate al costo ammortizzatoò in caso 

di cessione. Diversamente, in tutti gli altri casi, ¯ rilevato alla voce ñ130. Rettifiche/riprese di valore nette per rischio 

di creditoò. 
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Criteri di classificazione in Stage degli strumenti finanziari  

Il Framework di Stage Assignment adottato contiene i requisiti necessari a classificare gli strumenti finanziari sulla 

base del sopraggiunto ñdeterioramentoò del rischio di credito, in accordo con quanto richiesto dal Principio Contabile 

IFRS 9, ovvero mediante un approccio che sia coerente tra i vari portafogli e allôinterno del Gruppo Bancario. La 

valutazione della classificazione in stadi crescenti di rischio è svolta utilizzando tutte le informazioni significative 

contenute nei processi del Gruppo a cui si aggiungono eventuali aggiornamenti ed i processi di monitoraggio del 

credito.  

Lôapproccio si sostanzia nella classificazione delle attivit¨ finanziarie in tre stadi di rischio, a cui corrispondono 

differenti modalità di misurazione delle rettifiche di valore secondo lôunivoco concetto di ñPerdita Attesaò, o anche 

ñExpected credit lossesò (ECL):  

 

¶ Stage 1: comprende tutti i rapporti in bonis (originati o acquisiti) per i quali non si rileva la presenza di un 

ñsignificativo incremento del rischio di creditoò (c.d. SICR) rispetto alla rilevazione iniziale; le rettifiche di 

valore sono pari alle perdite attese che potrebbero manifestarsi nel caso in cui si verificasse un default nei 

successivi 12 mesi (ECL a 12 mesi);  

¶ Stage 2: comprende tutti i rappor ti in bonis per i quali si rileva la presenza di un SICR rispetto alla rilevazione 

iniziale; le rettifiche di valore sono pari alle perdite attese che potrebbero manifestarsi nel caso si verificasse 

un default nel corso dell'intera durata dello strumento f inanziario (ECL lifetime);  

¶ Stage 3: comprende tutti i rapporti in default alla data di reporting per i quali verr¨ considerata lôECL 

lifetime.  

 

In particolare, per la classificazione nello Stage 2, risulta fondamentale una corretta identificazione di quelli che 

sono i criteri di SICR utilizzati nel processo di assegnazione degli stage. A tale fine il Gruppo BPER Banca ha 

strutturato un framework finalizzato ad identificare lôaumento del rischio di credito prima che le linee di credito 

concesse evidenzino segnali identificativi degli stati di default.  

Mentre la suddivisione dello status creditizio tra Performing e Non Performing opera a livello di controparte, la 

classificazione in Stage di rischio opera a livello di singolo rapporto e per distinguere allôinterno del portafoglio Bonis 

i crediti che non evidenziano segnali di SICR (Stage 1) da quelli che al contrario manifestano tali segnali (Stage 2) 

il Gruppo BPER Banca ha scelto di utilizzare come criteri di analisi della qualit¨ del credito lôinsieme dei seguenti 

fattori rilevanti disponibili:  

¶ criteri quantitativi relativi, come la definizione di soglie interne di variazione tra la probabilità di default 

rilevata allôorigine del rapporto contrattuale e la probabilit¨ di default alla data di valutazione. 

che siano espressione di un significativo incremento del rischio di credito. In tal senso il framework di stima adottato 

dal Gruppo BPER Banca per lôindividuazione dei delta PD e delle relative soglie prevede di ricorrere alle curve di PD 

Lifetime, contenenti le informazioni forward looking, affinché tengano in considerazione i fattori macroeconomici e 

altri elementi quali il tipo di mercato, il settore dellôattivit¨, il tipo di strumento finanziario e la durata residua dello 

strumento finanziario stesso. I delta PD definiti e le rela tive soglie di SICR sono stati ricondotti ad un sistema di 

rating downgrade basato sul confronto, differenziato per cluster di ageing, tra classi di rating ad origine rispetto a 

classi di rating a data valutazione (notching tra classi di rating);  

¶ criteri qualitativi assoluti che, tramite lôidentificazione di una soglia di rischio, discriminano tra le transazioni 

che devono essere classificati nello Stage 2 in base a specifiche informazioni di rischio. A questa categoria 

appartengono gli eventi negativi imp attanti il rischio di credito segnalati dal sistema di monitoraggio 

andamentale del credito Early Warning (watchlist). Al fine di evitare sovrapposizioni alcune informazioni 

qualitative di controparte non sono state inserite tra i criteri di staging in qua nto gi¨ considerate allôinterno 

dei modelli di rating;  

¶ Backstop indicators, tra i quali rientrano:  

¶ la presenza di esposizioni aventi uno scaduto significativo e continuativo per più di 30 giorni;  

¶ la presenza di un probation period normativo, pari a 24 m esi, per misure di forbearance;  

 

Il principio, inoltre, prevede la possibilit¨ di utilizzare un espediente pratico, finalizzato a ridurre lôonerosit¨ 

dellôimplementazione per quelle transazioni che alla data di valutazione presentino un basso rischio di credito, e per 

le quali è possibile la classificazione in Stage 1 senza necessità di effettuare il test del criterio relativo di SICR. Lo 
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standard considera unôattivit¨ a basso rischio di credito se il debitore ha una forte capacit¨ di far fronte ai flussi di 

cassa delle sue obbligazioni contrattuali nel breve termine e cambiamenti avversi nella situazione economica di 

lungo termine potrebbero, ma non necessariamente, ridurre tale capacità del debitore.  

Si precisa tuttavia che la scelta adottata dal Gruppo BPER Banca è di non adottare tale espediente pratico.   

 

Attività finanziarie deteriorate acquisite o originate ï POCI  

Qualora allôatto dellôiscrizione iniziale unôesposizione creditizia iscritta nella voce 30 ñAttivit¨ finanziarie valutate al 

fair value con impatto sulla redditivit¨ complessivaò o nella voce 40 ñAttivit¨ finanziarie valutate al costo 

ammortizzatoò, risulti essere deteriorata, la stessa ¯ qualificata quale ñAttivit¨ finanziarie deteriorate acquisite o 

originateò (Purchased Originated Credit Impaired - POCI).  

Le ñAttivit¨ finanziarie deteriorate acquisite o originateò sono convenzionalmente classificate allôiscrizione iniziale 

nellôambito dello Stage 3.  

Qualora, a seguito di un miglioramento del merito creditizio della controparte, le attivit¨ risultino ñin bonisò le stesse 

sono classificate nellôambito dello Stage 2.  

Tali attività non sono mai classificate nellôambito dello Stage 1 poich® la perdita creditizia attesa deve essere sempre 

calcolata considerando un orizzonte temporale pari alla durata residua. 

3.  Attività materiali  

Criteri di iscrizione 

Le attività materiali sono iscritte al costo di acquisto, comprensivo degli oneri accessori direttamente imputabili 

allôacquisto e alla messa in funzione del bene. Le spese di manutenzione straordinaria, che comportano un 

incremento dei benefici economici futuri, sono imputate ad incremento  del valore dei cespiti, mentre gli altri oneri 

di manutenzione ordinaria sono rilevati a conto economico. I contratti di leasing (in qualità di locatario) sono 

contabilizzati (in applicazione dellôIFRS16) sulla base del modello del diritto dôuso. Alla data rilevazione iniziale, il 

valore del diritto dôuso ¯ determinato pari al valore di iscrizione iniziale della Passivit¨ per leasing (si veda paragrafo 

Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato), corretto per le seguenti componenti:  

¶ i pagamenti dovuti per il leasing effettuati alla data o prima della data di decorrenza al netto degli incentivi 

al leasing ricevuti;  

¶ i costi iniziali diretti sostenuti dal locatario;  

¶ la stima dei costi che il locatario dovrà sostenere per lo smantellamento e la rimozione dell'attività 

sottostante e per il ripristino del sito in cui è ubicata o per il ripristino dell'attività sottostante nelle condizioni 

previste dai termini e dalle condizioni del leasing.  

Nel momento in cui lôattivit¨ ¯ resa disponibile alla Societ¨ per il relativo utilizzo (data di rilevazione iniziale), viene 

rilevato il diritto dôuso relativo. Nellôidentificazione dei diritti dôuso, la Societ¨ applica le ñsemplificazioniò consentite 

dallôIFRS 16 e quindi non sono considerati i contratti aventi caratteristiche:  

¶  ñshort-termò, ovvero aventi una vita residua inferiore ai 12 mesi;  

¶  ñlow-valueò, ovvero aventi un valore stimato dellôasset inferiore a Euro 5.000.  

Rispetto alle altre scelte applicative adottate si evidenzia: 

¶ con riferimento alla durata dei leasing ñimmobiliariò si ¯ considerate come ñragionevolmente certoò solo il 

primo period di rinnovo, salvo clausole contrattuali e circostanze specifiche che conducano a durate 

contrattuali differenti;  

¶ per quanto attiene alle categorie ñAutovettureò e ñAltri contrattiò, ci si avvale dellôespediente pratico per cui 

è concesso al locatario di non separare le componenti di leasing dalle altre componenti trattandole, 

pertanto, come unôunica componente di leasing.   

Criteri di classificazione 

Nel presente portafoglio sono inserite le attività materiali costituite da beni ad uso funzionale (immobili strumentali, 

impianti, macchinari, arredi e le attrezzature di qualsiasi tipo) destinate allo svolgimento della corrente attività 
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aziendale. Inoltre compaiono anche i beni derivanti da operazioni di locazione finanziaria rientrati in possesso della 

Società, a seguito di risoluzione e di transazione che prevede, a fronte della restituzione dei beni e di un indennizzo, 

la completa chiusura delle procedure a carico del cliente. La voce include inoltre le migliorie e le spese 

incrementative sostenute su beni di terzi, relative ad attività materiali identificabili e separabili.  

Criteri di valutazione 

Tutte le attività materiali di durata limitata vengono valutate secondo il principio del costo al netto delle quote di 

ammortamento e delle eventuali perdite di valore. La sottoposizione ad ammortamento dei beni di durata limitata 

comporta la sistematica imputazione al conto economico di quote dei costi determinate in funzione della residua 

durata economica di tali beni:  

1) la durata dei piani di ammortamento corrisponde allôarco di tempo compreso tra il momento in cui i beni sono 

disponibili per lôuso e quello previsto per la cessazione del loro impiego; 

2) i piani di ammortamento adottati sono a quote costanti;  

3) periodicamente viene accertato se sono intervenuti mutamenti sostanziali nelle condizioni originarie che 

impongano di modificare gli iniziali piani di ammortamento.  

I beni rivenienti dalla risoluzione di contratti di leasing e destinati alla vendita, vengono classificati trai beni di 

proprietà e non vengono ammortizzati ma sono soggetti ad impairment.  

 

Criteri di cancellazione 

Le attivit¨ materiali vengono cancellate dal bilancio allôatto della loro cessione o dismissione quando hanno esaurito 

integralmente le loro funzionalità economiche. 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali  

Nella voce ñRettifiche/riprese di valore nette su attivit¨ materialiò del conto economico sono registrati gli 

ammortamenti periodici.  

In presenza di indicazioni che dimostrano una potenziale perdita per riduzione di valore di un elemento delle attività 

materiali, si procede al confronto tra il valore contabile e il valore recuperabile, questôultimo pari al maggiore tra il 

valore dôuso, inteso come valore attuale dei flussi futuri originati dal cespite, e il fair value al netto dei costi di 

dismissione; viene rilevata a conto economico lôeventuale differenza negativa tra il valore di carico e il valore 

recuperabile. Se i motivi che avevano comportato una rettifica di valore vengono meno, si registra a conto 

economico una ripresa di valore; a seguito delle riprese di valore il valore contabile non può superare il valore che 

lôattivit¨ avrebbe avuto, al netto degli ammortamenti calcolati in assenza di precedenti perdite per riduzione di 

valore. 

 

4.  Attività immateriali  

Criteri di iscrizione 

Le attività immateriali diverse dallôavviamento sono inizialmente rilevate al costo, rappresentato dal prezzo di 

acquisto e da qualunque costo diretto sostenuto per predisporre lôutilizzo dellôattivit¨ stessa. Unôattivit¨ immateriale 

può essere iscritta come Avviamento quando la differenza positiva tra il costo di acquisto della partecipazione 

(comprensivo degli oneri accessori) e il fair value degli elementi patrimoniali acquisiti , compresi quelli individuati a 

seguito della Purchase Price Allocation (PPA), sia rappresentativo delle capacità reddituali future della partecipata 

(goodwill). Qualora la differenza risulti negativa (badwill), o nel caso in cui il goodwill non sia supportato da effettive 

capacità reddituali future della Società, la differenza stessa è iscritta direttamente a conto economico.   

  

Criteri di classificazione 

Nel presente portafoglio sono inseriti i fattori intangibili di produzione ad utilità pluriennale di durata limitata o 

illimitata rappresentati in particolare da software e avviamento.  

Le attività immateriali includono i fatt ori intangibili di produzione ad utilità pluriennale, il cui costo può essere 

misurato in modo affidabile e a condizione che si tratti di elementi:  

Å identificabili, cioè protetti da riconoscimento legale oppure negoziabili separatamente dagli altri beni a ziendali; 
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Å controllati dalla Società; 

Å in grado di generare benefici economici futuri.  

Criteri di valutazione 

Le attività immateriali di durata limitata formano oggetto di valutazione secondo il principio del costo al netto delle 

quote di ammortamento e delle eventuali perdite di valore. La durata dei relativi ammortamenti corrisponde alla 

vita utile stimata delle attività e la loro distribuzione temporale è a quote costanti ad eccezione dei terreni, in quanto 

hanno vita utile indefinita.  

La sottoposizione ad ammortamento dei beni di durata limitata comporta la sistematica imputazione al conto 

economico di quote dei costi determinate in funzione della residua durata economica di tali beni:  

1) la durata dei piani di ammortamento corrisponde allôarco di tempo compreso tra il momento in cui i beni sono 

disponibili per lôuso e quello previsto per la cessazione del loro impiego; 

2) i piani di ammortamento adottati sono a quote costanti;  

3) periodicamente viene accertato se sono intervenuti mutamenti sostanziali nelle condizioni originarie che 

impongano di modificare gli iniziali piani di ammortamento.  

In presenza di situazioni sintomatiche dellôesistenza di perdite di valore, le attivit¨ immateriali sono sottoposte ad 

impairment test. Lôammontare della perdita, rilevato a conto economico, è pari alla differenza tra il valore contabile 

dellôattivit¨ e il valore recuperabile. 

Le attivit¨ immateriali a durata illimitata, come lôavviamento non sono ammortizzate e sono sottoposte 

allôimpairment test alla data di bilancio. 

Criteri di cancellazione 

Le attività immateriali vengono cancellate dal bilancio al momento della dismissione e qualora non siano attesi 

benefici economici futuri.  

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

Nella voce ñRettifiche/riprese di valore nette su attivit¨ immaterialiò del conto economico  figurano gli ammortamenti 

periodici, le eventuali perdite durature di valore e le eventuali perdite da impairment dei valori dellôavviamento.  

5.  Altre attività e altre passività  

Nella presente voce sono iscritte le attivit¨/passivit¨ non riconducibili nelle altre voci dellôattivo/passivo dello Stato 

Patrimoniale. Sono inclusi, tra lôaltro i crediti derivanti da forniture di beni e servizi non finanziari nonch® le partite 

fiscali diverse da quelle rilevate nelle voci ñattivit¨/passivit¨ fiscaliò. 

6.  Fiscalità corrente e differita  

Nella presente voce figurano le partite fiscali rilevate in applicazione dello IAS 12.  

Le imposte del periodo sono state determinate applicando la normativa in vigore al 31 dicembre 2019, tenendo 

conto anche delle novità introdotte dalla Legge di Bilancio 2020:  

¶ la reintroduzione del beneficio Ace a partire dal 2019 con lôaggiornamento dell'aliquota allô1,3%;  

¶ il differimento al 2028 della deducibilità della quota del 10% delle rettifiche effettuate in sede di FTA IFRS 

9, per la parte impairment originariamente pr evista per il 2019;  

¶ il differimento in quote costanti al periodo dôimposta 2022 e ai 3 successivi della deducibilit¨ delle rettifiche 

di valore su crediti prevista per il 2019;  

¶ il differimento in quote costanti al periodo dôimposta 2025 e ai 4 successivi della deducibilità prevista per il 

2019 della quota degli avviamenti con DTA convertibili.  

 

Le imposte anticipate e differite sono iscritte a seguito dellôesito positivo del Probability test cos³ come previsto dallo 

IAS 12 relativamente a variazioni temporanee e perdite fiscali. Lôorizzonte temporale utilizzato per le previsioni ¯ di 

5 anni 2020-2024. 
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Criteri di iscrizione 

Sono rilevati gli effetti relativi alle imposte correnti e differite calcolate nel rispetto della legislazione fiscale nazion ale 

in base al criterio della competenza economica, coerentemente con le modalità di rilevazione in bilancio dei costi e 

ricavi che le hanno generate, applicando le aliquote di imposta vigenti. Le imposte anticipate e quelle differite 

vengono determinate sulla base delle differenze temporanee (senza limiti temporali) tra il valore attribuito ad 

unôattivit¨ o ad una passivit¨ secondo i criteri civilistici ed i corrispondenti valori assunti ai fini fiscali. Le attivit¨ per 

imposte anticipate vengono iscritte in bilancio nella misura in cui esiste la probabilità del loro recupero, valutata 

sulla base della capacità della società e del Gruppo di generare con continuità redditi imponibili positivi, avendo la 

Societ¨ esercitato lôopzione per lôadesione al Consolidato Fiscale. 

Criteri di classificazione 

Le poste della fiscalit¨ corrente includono gli acconti versati, i crediti di imposta per ritenute dôacconto subite e i 

crediti per i quali è stato richiesto il rimborso alle Autorità fiscali competenti (attività correnti) e i debiti da assolvere 

(passività correnti) per imposte sul reddito di competenza del periodo.  

Le poste della fiscalità differita rappresentano, invece, imposte sul reddito recuperabili in periodi futuri per differenze 

temporanee deducibili (attività differ ite) e imposte sul reddito pagabili in periodi futuri per differenze temporanee 

tassabili (passività differite).  

 

Criteri di valutazione 

Le poste della fiscalit¨ corrente, dellôesercizio in corso e di quelli precedenti, devono essere determinati al valore 

che si prevede di pagare o recuperare dalle autorità fiscali, applicando le aliquote e la normativa fiscale vigente. 

Le poste della fiscalità differita devono essere valutate con le aliquote fiscali che si prevede saranno applicabili 

nellôesercizio nel quale sar¨ realizzata lôattivit¨ fiscale o sar¨ estinta la passivit¨ fiscale, sulla base delle aliquote e 

della normativa fiscale vigente. 

La valutazione delle poste fiscali differite deve riflettere gli effetti fiscali che derivano dalle modalit¨ in cui lôimpresa 

si attende, alla data di riferimento del bilanci, di recuperare o estinguere il valore contabile delle sue attività o 

passività.  

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

Le attività e passività fiscali vengono registrate in contropartita della voce del conto economico ñImposte sul reddito 

dellôesercizio dellôoperativit¨ correnteò, ad eccezione di quelle imputabili a patrimonio netto in quanto derivanti da 

fatti o operazioni i cui risultati hanno interessato direttament e il patrimonio netto.  

7.  Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato  

Criteri di iscrizione 

La prima iscrizione ¯ effettuata sulla base del fair value delle passivit¨, normalmente pari allôammontare incassato 

o al prezzo di emissione, aumentato degli eventuali costi/proventi aggiuntivi direttamente attribuibili alla singola 

operazione di provvista o di emissione. In tale voce sono iscritti:  

- debiti verso banche;  

- debiti verso clientela; 

 - debiti per leasing.  

 In relazione ai debiti per leasing, alla data di decorrenza il locatario deve valutare il debito per leasing al valore 

attuale dei pagamenti dovuti per il leasing non già versati a tale data. I pagamenti dovuti per il leasing sono 

attualizzati utilizzando il tasso di interesse implicito del leasing, se è possibile determinarlo facilmente, altrimenti al 

tasso di finanziamento marginale,. 

I pagamenti futuri da considerare nella determinazione del debito per leasing sono:  

¶ i pagamenti fissi, al netto di eventuali incentivi al leasing da ricevere;  

¶ i pagamenti variabili dovuti per il leasing che dipendono da un indice o un tasso;  

¶ gli importi che si prevede il locatario dovrà pagare a titolo di garanzie del valore residuo;  

¶ il prezzo di esercizio dell'opzione di acquisto, se il locatario ha la ragionevole certezza di esercitare l'opzione;  
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¶ i pagamenti di penalità di risoluzione del leasing, se la durata del leasing tiene conto dell'esercizio da parte 

del locatario dell'opzione di risoluzione del leasing. 

Criteri di classificazione 

Nel presente portafoglio sono inseriti i debiti , qualunque sia la loro forma tecnica, diversi da quelli ricondotti nelle 

voci ñPassivit¨ finanziarie di negoziazioneò e ñPassivit¨ finanziarie valutate al fair value ñ Sono inclusi i debiti connessi 

con la prestazione di attività e di servizi finanziari come definiti dal T.U.B. e dal T.U.F.. Rappresetano i debiti verso 

banche, enti finanziari e clientela e i titoli in circolazione che costituiscono la forma di provvista (qualunque sia la 

loro forma contrattuale e compresi i debiti di funzionamento connessi con la prestazione di attività e di servizi 

finanziari). La voce accoglie altresì i debiti verso cedenti per crediti acquistati pro-soluto, ove siano stati trasferiti 

tutti i rischi e benefici, per la parte per la quale non risulta ancora effettuato il pagamento del corrispettivo al 

cedente. 

Criteri di valutazione  

Dopo lôiniziale iscrizione al fair value, le passivit¨ finanziarie sono successivamente valutate secondo il metodo del 

costo ammortizzato. Il metodo del costo ammortizzato non viene utilizzato per le passività finanziarie a breve 

termine, per le quali lôeffetto della logica di attualizzazione risulta trascurabile, che rimangono iscritte per il valore 

incassato ed i cui costi eventualmente imputati sono attribuiti a conto economico.  Modifiche alle condizioni 

contrattuali delle poste a medio-lungo termine (in queste incluse anche i debiti per leasing) comporteranno 

lôadeguamento del valore di bilancio in funzione dellôattualizzazione dei flussi previsti dal contratto modificato 

allôoriginario tasso di interesse effettivo, fatte salve le modifiche apportate ai debiti per leasing che, come indicato 

dallôIFRS 16, comportano lôutilizzo del tasso aggiornato (ad esempio: la modifica della durata del leasing, la modifica 

dellôimporto canoni). 

Criteri di cancellazione 

Le passività finanziarie sono cancellate dal bilancio e dal rendiconto intermedio quando risultano scadute, estinte o 

in caso di riacquisto. La differenza tra il valore contabile della passivit¨ e lôammontare corrisposto per riacquistarla 

viene registrata a conto economico. 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

Gli interessi passivi e gli oneri assimilati derivanti dalle passività finanziarie vengono rilevati a conto economico nella 

pertinente voce ñ20. Interessi passivi e oneri assimilatiò.  

8.  Operazioni in valuta  

Criteri di iscrizione e valutazione 

Le operazioni in valuta estera sono registrate, al momento della rilevazione iniziale, in divisa di conto, applicando 

allôimporto in valuta estera il tasso di cambio in vigore alla data dellôoperazione. Successivamente le attivit¨ e 

passività monetarie in divisa estera sono adeguate al tasso di cambio in essere alla data di chiusura dellôesercizio o 

delle situazioni intermedie. 

Criteri di cancellazione 

Si applicano i criteri indicati per le voci di bilancio corrispondenti. Il tasso di cambio utilizzato è quello alla data di 

estinzione.  

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali  

Le differenze di cambio che derivano dal regolamento di elementi monetari o dalla conversione di elementi monetari 

a tassi di cambio diversi da quelli di conversione iniziali, o di conversione del bilancio o rendiconti intermedi 

precedenti, sono rilevate nel conto economico del periodo in cui sorgono (voce ñRisultato netto dellôattivit¨ di 

negoziazioneò). 
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9.  Trattamento di fine rapporto del personale  

Criteri di iscrizione 

Il trattamento di fine rapporto del personale è iscritto in base al suo valore attuariale come indicato dallo IAS 19 

Rivisto. 

Al fondo sono imputati gli anticipi corrisposti ai sensi della Legge n. 297/1982. Le somme che i dipendenti hanno 

richiesto di trasferire al Fondo di previdenza aziendale sono allocate al Fondo, come stabilito dalla normativa della 

Banca dôItalia. 

 

Criteri di classificazione 

In base alla Legge n. 296 del 27 dicembre 2006 (Legge Finanziaria 2007):  

Å il TFR maturando dal 1Á gennaio 2007 si configura come un piano a contribuzione definita, che non necessita di 

calcolo attuariale;  

Å il TFR maturato alle date indicate al punto precedente permane invece come piano a prestazione definita, 

ancorché la prestazione sia già completamente maturata. In conseguenza di ciò, si rende necessario un ricalcolo 
attuariale del valore del debito ad ogni data successiva al 31 dicembre 2006. 

 

Il Fondo TFR viene rilevato tra le passività nella corrispondente voce, mentre gli altri benefici vengono rilevati tra i 
fondi rischi e oneri.  

 

Criteri di valutazione 

Il Trattamento di fin e rapporto del personale ¯ valutato secondo il òProjected unit credit methodò fornito da un 

attuario esterno indipendente; detto metodo prevede la proiezione degli esborsi futuri sulla base di analisi storiche 

statistiche della curva demografica e lôattualizzazione finanziaria di tali flussi sulla base di un tasso di interesse di 

mercato. 

 

Criteri di cancellazione 

I debiti sono cancellati dal bilancio nel momento della risoluzione del rapporto di lavoro.  

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali  

I costi per il servizio del programma (service costs) sono contabilizzati tra i costi del personale, così come gli 
interessi maturati (interest costs).  

I profitti e le perdite attuariali (remeasurements)  relativi ai piani a benefici definiti successivi al rapporto di lavoro 

sono rilevati integralmente tra le riserve di patrimonio netto nellôesercizio incui si verificano. Tali profitti e perdite 

attuariali vengono esposti nel Prospetto della Redditività Complessiva, così come richiesto dallo IAS 1. I profitti e 

le perdite attuariali (remeasurements) relativi agli altri benefici a lungo termine sono rilevati integralmente tra i 

costi del personale nellôesercizio in cui si verificano. Gli oneri e proventi attinenti il personale distaccato sono 

appostati alla voce 110 a) ñSpese per il personaleò.  

In conformità a quanto previsto dagli IAS 19 e 37, i valori complessivi determinati a seguito di manovre collettive 

sul personale conseguenti ad accordi quadro sottoscritti con le Organizzazioni sindacali, che prevedono di norma 

incentivi allôesodo o lôadesione al Fondo solidariet¨, vengono accertati al momento della sottoscrizione dellôaccordo 

stesso. I costi vengono rilevati a conto economico tra le spese del personale, mentre in contropartita trovano 

iscrizione nel Fondo per rischi ed oneri.  

10.  Fondi per rischi ed oneri  

Criteri di iscrizione  

Gli accantonamenti per rischi ed oneri sono rilevati a conto economico e iscritti nel passivo dello stato patrimoniale 

in presenza delle seguenti contestuali condizioni: 
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Å esistenza di unôobbligazione attuale, legale o implicita, derivante da un evento passato; 

Å probabilit¨ che lôadempimento dellôobbligazione sia oneroso; 

Å la perdita associata alla passività possa essere stimata attendibilmente.  

 

A fonte di passività solo potenziali e non probabili non viene rilevato alcun accantonamento, bensì fornita 

informativa sui rischi esistenti.  

 

Criteri di classificazione 

In questa voce sono inclusi i fondi relativi a prestazioni d i lungo termine e a prestazioni successive alla cessazione 

del rapporto di lavoro dipendente trattati dal Principio IAS 19, di cui si rinvia al successivo paragrafo ñBenefici ai 

dipendentiò, e i ñFondi per rischi ed oneriò trattati dal Principio IAS 37. Nella sottovoce ñimpegni e garanzie 

rilasciateò vengono indicati i fondi per rischio di credito a fronte di impegni a erogare fondi e di garanzie 

finanziarie rilasciate che sono soggetti alle regole di svalutazione dellôIFRS 9 e i fondi su altri impegni e altre 

garanzie che non sono soggetti alle regole di svalutazione dellôIFRS 9.   

Criteri di valutazione 

Gli accantonamenti sono iscritti al valore rappresentativo della migliore stima dellôammontare richiesto per 

estinguere lôobbligazione, ovvero per trasferirla a terzi alla data di chiusura del periodo.  

Quando lôeffetto finanziario correlato al passare del tempo ¯ significativo e le date di pagamento delle obbligazioni 

sono attendibilmente stimabili, lôaccantonamento ¯ oggetto di attualizzazione ai tassi di mercato correnti alla data 

di bilancio o di rendiconto.  

 

Criteri di cancellazione 

Gli accantonamenti sono utilizzati solo a fronte degli oneri per i quali erano stati originariamente iscritti. Se non si 

ritiene pi½ probabile che lôadempimento dellôobbligazione richieder¨ lôimpiego di risorse, lôaccantonamento viene 

stornato, tramite riattribuzione al conto economico.  

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

Le rettifiche e le riprese di valore degli impegni e garanzie rilasciate sono rilevate nella voce di Conto economico 

ñAccantonamenti netti ai fondi per rischi ed oneri ï Impegni e garanzie rilasciateò.  Gli accantonamenti e i recuperi 

a fronte dei Fondi per rischi ed oneri, compresi gli effetti temporali, sono allocati nella voce di Conto economico 

ñAccantonamenti netti ai fondi per rischi ed oneri ï Altri accantonamenti nettiò. Gli accantonamenti sono iscritti al 

valore rappresentativo della miglior stima dellôammontare che lôimpresa ragionevolmente pagherebbe per 

estinguere lôobbligazione o per trasferirla a terzi alla data di chiusura dellôesercizio. Quando lôeffetto finanziario del 

tempo è significativo e le date di pagamento delle obbligazioni sono attendibilmente stimabili, lôaccantonamento ¯ 

determinato attualizzando i flussi di cassa attesi determinati tenendo conto dei rischi associati allôobbligazione; 

lôincremento del Fondo connesso al trascorrere del tempo ¯ rilevato a Conto economico.  

Disponibil ità liquide e mezzi equivalenti  

Le disponibilità liquide e i mezzi equivalenti comprendono i valori numerari, ossia quei valori che possiedono i 

requisiti della disponibilit¨ a vista o a brevissimo termine, del buon esito e dellôassenza di spese per la riscossione.  

Ai fini del Rendiconto finanziario, le disponibilità liquide comprendono la posizione finanziaria positiva o negativa 

dei conti correnti bancari alla data di chiusura dellôesercizio o del rendiconto intermedio. 

 

11.  Altre informazioni  

I proventi e gli oneri per interessi ed altre componenti reddituali assimilate sono contabilizzati secondo il principio 

della competenza temporale. 

I ricavi sono riconosciuti quando sono percepiti o comunque quando è probabile che saranno ricevuti i benefici 

futuri e tali benefici possono essere quantificati in modo attendibile.  
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A.2   Informativa sui trasferimenti tra portafogli di attività finanziarie  

In base a quanto indicato dallôIFRS 7 si segnala che non ¯ stato effettuato alcun trasferimento di attivit¨ finanziarie. 

A.4 Informativa sul fair value  

Informativa di natura qualitativa  

A.4.1 ï Livelli di fair value 2 e 3: tecniche di valutazione e input utilizzati.  

Il fair value ¯ definito come lôammontare al quale unôattivit¨ pu¸ essere scambiata, o una passivit¨ può essere 

estinta, in un rapporto tra parti consapevoli, disponibili ed indipendenti.  

Secondo lôIFRS 13 lôesistenza di quotazioni ufficiali in un mercato attivo ¯ la prova migliore del fair value e, quando 

esistono, sono utilizzate per valutare lôattivit¨ o la passività finanziaria. Uno strumento finanziario è considerato 

quotato in un mercato attivo se i prezzi sono prontamente e regolarmente disponibili in un listino e rappresentano 

operazioni di mercato effettive che avvengono regolarmente in normali contrattazioni.  

Se il mercato di uno strumento finanziario non è attivo, il fair value viene determinato utilizzando  stime e valutazioni 

che tengono conto di tutti i fattori di rischio correlati agli  strumenti e che sono basati su dati rilevabili sul merca to 

quali: metodi basati sulla valutazione di strumenti quotati che presentano analoghe caratteristiche, valori attuali dei 

flussi di cassa attesi, valori rilevati in recenti transazioni comparabili con lôobiettivo di riflettere adeguatamente il 

prezzo di mercato dello strumento finanziario alla data di valutazione.  

Per i rapporti attivi e passivi rilevati in bilancio al costo o al costo ammortizzato, con scadenza nel breve termine o 

indeterminata, si ritiene che il valore contabile di iscrizione, al netto d ella svalutazione collettiva/analitica, 

rappresenti una buona approssimazione del fair value. 

 

In via gerarchica il fair value di detti crediti è classificato al terzo livello in quanto le condizioni contrattuali sorgono 

da accordi di volta in volta convenuti tra le controparti e pertanto non osservabili sul mercato.  

 

I debiti finanziari assumono anch'essi la caratteristica di passività a breve termine, il cui fair value corrisponde al 

valore delle somme o dei fondi riscossi dalla Società. 

 

La Società classifica le proprie attività e passività finanziarie per grado decrescente di qualità del fair value sulla 

base dei seguenti principi: 

¶ Livello 1 di fair value. La valutazione è costituita dal prezzo dello stesso strumento finanziario oggetto di 

valutazione, ottenuto sulla base di quotazioni espresse da un mercato attivo.  

¶ Livello 2 di fair value. La valutazione non è basata su quotazioni espresse da un mercato attivo 

relativamente allo stesso strumento finanziario oggetto di valutazione, ma su valutazioni significative 

reperibili da mercati non attivi o info providers affidabili, ovvero su prezzi determinati utilizzando 

un'opportuna tecnica di valutazione basata in modo significativo su parametri di mercato osservabili, ivi 

inclusi spread creditizi, desunti dalle quotazioni di strumenti sostanzialmente simili in termini di fattori di 

rischio considerati. Lôutilizzo di tecniche di valutazione ha lôobiettivo di ribadire la finalità di ottenere un 

prezzo di chiusura alla data di valutazione secondo il punto di vista di un operatore di mercato che detiene 

lo strumento finanziario,  

¶ Livello 3 di fair value. Le valutazioni sono effettuate utilizzando input diversi, mediante lôinclusione di 

parametri discrezionali, vale a dire, parametri il cui valore non può essere desunto da quotazioni osservabili 

su mercati attivi. La non osservabilità diretta sul mercato dei predetti parametri comporta la necessità di 

stime ed assunzioni da parte del valutatore.  

Quando i dati utilizzati per valutare il fair value di unôattivit¨ o passivit¨ vengono classificati in diversi livelli della 

gerarchia del fair value, la valutazione viene classificata interamente nello stesso livello gerarchico del fair value in 

cui ¯ classificato lôinput di pi½ basso livello di gerarchia utilizzato per la valutazione, purch® la rilevanza dellôinput 

non osservabile sia significativo per lôintera valutazione. 

La Società adottando le linee guida di Gruppo ha definito le analisi da effettuare in caso di:  

¶ cambiamenti intervenuti nelle valutazioni del fair value nei vari esercizi;  
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¶ i principi adottati per stabilire quando si verificano i trasferimenti tra i livelli della gerarchia del fair value, e 

si attiene costantemente ad essi.  

Per lôattribuzione del Livello 1 di fair value, come principio generale, se per unôattivit¨ o passivit¨ ¯ presente un 

prezzo quotato in un mercato attivo, per valutare il fair value occorre utilizzare quel prezzo senza rettific a. La 

gerarchia del fair value attribuisce infatti la massima priorità ai prezzi quotati (non rettificati) in mercati attivi per 

attività o passività identiche e la priorità minima agli input non osservabili.  

Le attribuzioni dei Livelli 2 e 3 dipendono da come i dati utilizzati per valutare il fair value di unôattivit¨ o passivit¨ 

vengono classificati nei diversi livelli della gerarchia del fair value: in tal senso, la valutazione del fair value deve 

essere classificata interamente nello stesso livello della gerarchia del fair value in cui ¯ classificato lôinput di pi½ 

basso livello di gerarchia utilizzato per la valutazione, purch® la rilevanza dellôinput non osservabile sia significativo 

per lôintera valutazione. 

La valutazione dellôimportanza di un particolare input per lôintera valutazione richiede un giudizio autonomo da parte 

del valutatore, che deve tener conto delle caratteristiche specifiche dellôattivit¨ o passivit¨.  

La disponibilità di input rilevanti e la loro soggettività possono influire sulla scelta delle tecniche di valutazione più 

appropriate.  

 

Informativa di natura quantitativa  

A.4.5 ï Gerarchia del fair value 

A.4.5.1 ïAttività e e passività valutate al fair value su base ricorrente: ripartizione per livelli del fair value . 

Attività/Passività misurate al fair value L1 L2 L3 L1 L2 L3

1. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto 

economico

a) attività finanziarie detenute per la negoziazione

b) attività finanziarie designate al fair value

c) altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value

2. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 

complessiva 1.622               40               1.545              36         

3. Derivati di copertura

4. Attività materiali

5. Attività immateriali

1.622               -                 40               1.545              -          36         

1. Passività finanziarie detenute per la negoziazione

2. Passività finanziarie designate al fair value

3. Derivati di copertura

Totale

Totale

31.12.2019 31.12.2018

 
 
Legenda:  
L.1=Livello 1 
L.2=Livello 2 
L.3=Livello 3 
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A.4.5.2 ïVariazioni annue delle attività valutate al fair value su base ricorrente (livello 3) 

Totale

di cui a) attività 

finanziarie 

detenute per la 

negoziazione

di cui b) 

attività 

finanziarie 

designate al 

fair value

di cui c) attività 

finanziarie 

obbligatoriamente 

valutate al fair 

value

1. Esistenze iniziali -                          -                   36                    

2. Aumenti 4                      

2.1.   Acquisti

2.2.   Profitti imputati a:  4                      

        2.2.1 Conto economico

        ci cui: plusvalenze

        2.2.2 Patrimonio netto 4                      

2.3.  Trasferimenti da altri livelli 

2.3.  Altre variazioni in aumento

3. Diminuzione

3.1.   Vendite

3.2.   Rimborsi

3.3.   Perdite imputate a:  

        3.3.1 Conto economico

        ci cui: minusvalenze

        3.3.2 Patrimonio netto

3.4.  Trasferimenti ad altri livelli 

3.5.  Altre variazioni in diminuzione

4. Rimanenze finali 40                    

Attività 

immateriali

Attività finanziarie al fair value con impatto a conto economico

Attività 

finanziarie 

valutate al fair 

value con 

impatto sulla 

redditività 

complessiva

Derivati di 

copertura

Attività 

materiali

 

 

A.4.5.4 - Attività e passività non valutate al fair value o valutate al fair value su base non ricorrente: 

ripartizione per livelli di fair value. 

 

VB L1 L2 L3 VB L1 L2 L3

1.     Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 1.081.682           1.081.682        860.411           860.411            

2.     Attività materiali detenute a scopo di investimento

3.     Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione

Totale 1.081.682           -      -       1.081.682        860.411           -      -      860.411            

1.     Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato 898.487              898.487           701.852           701.852            

2.     Passività associate ad attività in via di dismissione

Totale 898.487              -      -       898.487           701.852           -      -      701.852            

Attività/Passività non misurate al fair value o misurate al fair 

value su base non ricorrente
31.12.2019 31.12.2018

 
Legenda:  

VB=Valore di bilancio 

L1=Livello 1 

L2=Livello 2 

L3=Livello 3 

 

Il fair value dei crediti e dei debiti è assunto pari al valore contabile, trattandosi di operazioni quasi esclusivamente 

con scadenze a breve termineò. 

 

A.5 Informativa sul C.D. ñDay one profit/lossò 

  



62   

PARTE B ς INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO  

SEZIONE 1 ς /!{{! 9 5L{thbL.L[L¢!Ω [Lv¦L59 ς VOCE 10 

Cassa e disponibilità liquide: composizione  

31.12.2019 31.12.2018

1. Contanti e valori bollati 2                        2                       

Totale 2                       2                       

Composizione

 

SEZIONE 3 ς !¢¢L±L¢!Ω CLb!b½L!wL9 ±![¦¢!¢9 ![ C!Lw ±![¦9 /hb Lat!¢¢h {¦[[! w955L¢L±L¢!Ω 

COMPLESSIVA  ς VOCE 30 

3.1 Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva: composizione 

merceologica 

Voci/Valori

L1 L2 L3 L1 L2 L3

1. Titoli di debito 1.622      1.545   

   1.1  titoli strutturati     

   1.2 altri titoli di debito 1.622       1.545     

2. Titoli di capitale 40         36         

3. Finanziamenti

 Totale 1.622      -       40        1.545    36        

Totale 31.12.2019 Totale 31.12.2018

 

Legenda:  

 L1= Livello1 

L 2= Livello2 

L 3= Livello3 

 

Le attività finanziarie con impatto sulla redditività com plessiva sono valutate al fair value secondo le 

metodologie indicate nella Parte A della presente Nota integrativa. 

 I titoli di debito sono rappresentati da CCT 15-02-2024 e da BTP 01.08.2022 (acquistati, rispettivamente, 

in data 23.05.2017 e in data 22.1 1.2017). Tali titoli sono detenuti dalla Società per ottemperare alle 

disposizioni, dettate dal decreto legge n. 29 del 17/2/2009 in materia di intermediari finanziari iscritti 

nellôelenco speciale che esercitano lôattivit¨ di rilascio di garanzie nei confronti del pubblico.   

Nella sottovoce 2 ñTitoli di capitaleò, è inclusa la partecipazione in Emil-Ro Service S.r.l. valorizzata per 

Euro 30 mila e la partecipazione, sorta nel 2015, in BPER Crediti Management Soc. Consortile per azioni, 

società costituita il 22 dicembre 2015 avente un Capitale Sociale di Euro 1 milione, della quale BPER 

Factor detiene una partecipazione dellô1% pari a Euro 10 mila. 
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3.2 Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sula redditività complessiva: composizione per 

debitori/emittenti 

Totale 

31.12.2019

Totale

31.12.2018

1.    Titoli di debito

        a)  Amministrazioni pubbliche 1.622                     1.545                       

        b)  Banche

        c)  Altre società finanziarie

             di cui: imprese di assicurazione

        d)  Società non finanziarie

1.    Titoli di capitale

        a)  Amministrazioni pubbliche

        b)  Banche

        c)  Altre società finanziarie

             di cui: imprese di assicurazione

        d)  Società non finanziarie 40                          36                            

3.     Finanziamenti

        a)  Amministrazioni pubbliche

        b)  Banche

        c)  Altre società finanziarie

             di cui: imprese di assicurazione

        d)  Società non finanziarie

        e)  Famiglie

Totale 1.662                   1.581                     

 

3.3 Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva: valore lordo e 

rettifiche di valore complessive 

di cui 

strumenti 

con basso 

rischio di 

credito

Tito li di debito 1.623    1             

Finanziamenti

Totale 31.12.2019 1.623    -              -         -        1             -            -                -                 

Totale 31.12.2018 1.546    1             
di cui: attività finanziarie 

impaired acquisite o 

originate

Valore lordo Rettifiche di valore complessive

Write-off

parziali

complessivi 

(*)

Primo 

stadio

Second

o stadio

Terzo 

stadio

Primo 

stadio

Secondo 

stadio

Terzo 

stadio

 

(*) Valore da esporre a fini informativi  
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SEZIONE 4 ς !¢¢L±L¢!Ω CLb!b½L!wL9 ±![¦¢!¢9 ![ /h{¢h !aahw¢L½½!¢h ς VOCE 40 

Nella presente sezione vengono esposti i crediti al netto delle rettifiche di valore e sono classificati per 

tipologia di controparte.  

Nella voce ñaltri finanziamentiò trovano collocazione anche i crediti relativi alle competenze maturate 
derivanti dalle operazioni di maturity (dilazioni concesse ai debitori ceduti) ed i crediti acquistati ma che 
non rientrano tra quelli previsti dalla L.52/91.  
 

4.1 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica dei crediti verso 

banche 

L1 L2 L3 L1 L2 L3

1. 679           679        731          731          

2. 9.037        9.037     1.016        1.016       

2.1 Pronti contro termine

2.2 Finanziamenti per leasing

2.3 Factoring 9.037        9.037     1.016       1.016       

- pro-solvendo

- pro-soluto 9.037        9.037     1.016       1.016       

2.4 Altri finanziamenti

3.

3.1 titoli strutturati

3.2 altri titoli di debito

4.

Totale 9.716        -      -         -    -   9.716     1.747        -       -        -    -  1.747       

Depositi e conti correnti

Finanziamenti

Titoli di debito

Altre attività

Composizione  TOTALE 31.12.2019
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TOTALE 31.12.2018

Legenda: 

L1= livello 1  

L2= livello 2 

L3= livello 3  

 

Non vi sono posizioni deteriorate riclassificate nei ñCrediti verso bancheò. 

4.2 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica dei crediti verso 

società finanziarie 

L1 L2 L3 L1 L2 L3

1. 35.950        -     35.950          25.598     69       25.598      

1.1 Pronti contro termine

1.2 Finanziamenti per leasing

1.3 Factoring 35.950        -     35.950          25.598     69       25.667      

- pro-solvendo 35.950       35.950          25.598    69      25.667      

- pro-soluto -               

1.4 Altri f inanziamenti

2.

2.1 titoli strutturati

2.2 altri titoli di debito

3

Totale 35.950        -     -      35.950          25.598     69       -   25.598      

31.12.2018
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Finanziamenti

Titoli di debito

Altre attività

Composizione 31.12.2019
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4.3  Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica dei crediti clientela 

Composizione

1. Finanziamenti 1.023.522 12.494        1.036.016 814.736     18.261       832.997     

1.1.   Finanziamenti per leasing 1.433         4.737          6.170        4.901         6.573          11.474       

di cui: senza opzione finale di 

acquisto

        1.2. Factoring

            - pro-solvendo 502.596    7.346          509.942    456.225     9.102         465.327     

            - pro-soluto 518.672    213             518.885    352.383     2.440         354.823     

        1.3. Credito al consumo -            2                -             2                

        1.4. Carte di Credito

        1.5. Prestiti su Pegno

1.6. Finanziamenti concessi in

relazione ai serv izi di pagamento

prestati

1.7.   Altri finanziamenti 821            198             1.019        1.225         146             1.371         

di cui: da escussione di garanzie e

impegni

2. Titoli di debito

2.1.   Titoli strutturati

2.2.   Altri titoli di debito

3. Altre attività 1                1               1                

Totale 1.023.523 12.494        -            1.036.016 814.737     18.261       -            832.997     

Valore di bilancio

Totale 31.12.2019 Totale 31.12.2018

 Primo e 

secondo 

stadio 

 Terzo 

stadio 

 di cui: 

impaired 

acquisite o 

originate 

L2L1 L2

 di cui: 

impaired 

acquisite o 

originate 

L1 L3

Fair value

 Primo e 

secondo 

stadio 

 Terzo stadio L3

Valore di bilancio Fair value

Legenda: 

L1= livello 1 

2= livello2  

3= livello 3  
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4.4 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione per debitori/emittenti dei crediti 

verso clientela 

Tipologia operazioni/Valori

 Primo e 

secondo stadio 
 Terzo stadio 

 Di cui: attività 

impaired 

acquisite o 

originate 

 Primo e 

secondo stadio 
 Terzo stadio 

 Di cui: attività 

impaired 

acquisite o 

originate 

1.   Titoli di debito

   a)   Amministrazioni pubbliche

   b)   Società non finanziarie

2.   Finanziamenti verso:

   a)   Amministrazioni pubbliche 818                 

   b)   Società non finanziarie 898.990          12.189            729.984          18.095            

   c)   Famiglie 124.532          305                 83.935            166                 

3.   Altre attività

Totale 1.023.522       12.494            -                  814.737          18.261            -                  

Totale 31.12.2019 Totale 31.12.2018

 

4.5 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: valore lordo e rettifiche di valore complessive 

 Secondo 

stadio 

 Terzo 

stadio 

 Primo 

stadio 

 Secondo 

stadio 
 Terzo stadio 

 di cui 

strumenti 

con basso 

rischio di 

credito 

Titoli di debito

Finanziamenti 1.046.848 24.456 29.109 1.788 329 16.615 3.033

 Altre attività 1

Totale 31.12.2019 1.046.849 24.456 29.109 1.788 329 16.615 3.033

Totale 31.12.2018 827.074 16.464 35.545 1.339 119 17.214 2.322

di cui: attività 

finanziarie impaired 

acquisite o originate X X X

Valore lordo Rettifiche di valore complessive  Write-off

parziali

complessiv
 Primo stadio 

 

Il terzo stadio ricomprende tutte le categorie dei crediti deteriorati (sofferenza, UTP e Past Due).  
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4.6 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: attività garantite 

VE VG VE VG VE VG VE VG VE VG VE VG

1. Attività non deteriorate 

garantite da: -                      -                35.935        35.935        657.883         573.105         -         -         25.638       25.638       508.586         477.425         

- Beni in leasing finanziario -                    -                    1.432               1.432               4.839               4.839               

- Crediti per factoring 35.935          35.935          445.507           445.507           25.633         25.633         426.867           426.867           

- Ipoteche -                       -                 -                    -                    -                       -                       -          -          

- Pegni -                       -                 -                    -                    10.537             10.537             -          -          7.087               7.087               

- Garanzie personali -                    -                    200.407           115.629           5                   5                   69.793             38.632             

- Derivati su crediti -                       -                 -                    -                    -                       -                       -          -          

2. Attività deteriorate 

garantite da: -                      -                12.080           12.080           -         -         14.422           14.327           

- Beni in leasing finanziario -                       -                 -                    -                    4.737               4.737               -          -          5.190               5.190               

- Crediti per factoring -                       -                 -                    -                    7.182               7.182               -          -          8.958               8.958               

- Ipoteche -                      -                -                   -                   -                       -                       -         -         

- Pegni -                       -                 -                    -                    -                       -                       -          -          

- Garanzie personali -                       -                 -                    -                    161                  161                  -          -          274                  179                  

- Derivati su crediti -                       -                 -                    -                    -                       -                       -          -          -                   -                   -                       -                       

Totale -                      -                35.935        35.935        669.963         585.185         -         -         25.638       25.638       523.008         491.752         

31.12.2018

Crediti verso 

banche

Crediti verso società 

finanziarie Crediti verso clientela

31.12.2019

Crediti verso banche

Crediti verso società 

finanziarie Crediti verso clientela

legenda: 

VE = valore di bilancio delle esposizioni 

VG= fair value delle garanzie 

 

La tabella indica i crediti oggetto di garanzie, suddivisi per tipologia di garanzia e per categoria di 
garantito. Nel caso in cui il valore delle garanzie sia maggiore del valore dellôattivit¨ garantita, nella 
colonna ñVGò (valore garanzie) ¯ stato indicato il valore dellôattivit¨ garantita (VE). 

In presenza di più garanzie sottostanti gli anticipi corrisposti ai cedenti nelle operazioni di cessione dei 
crediti ñpro-solvendoò, lôordine di priorit¨ ¯ stato il seguente:  

1. Crediti per factoring  
2. Ipoteche 
3. Pegni 
4. Garanzie personali.  

 

I crediti acquisiti con le operazioni di factoring ñpro-solutoò, ove garantiti, sono indicati nelle pertinenti 
forme tecniche delle garanzie attribuendoli da prima alle garanzie reali e successivamente alle garanzie 
personali. 

Inoltre in presenza di garanzie personali che insistono sulla stessa attività si è classificato la garanzia in 

base alla seguente gerarchia di controparte: 

1. garanzie di Stati e altri enti pubblici  

2. garanzie di banche 

3. garanzie di imprese non bancarie 

4. garanzie di altri soggetti.  
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Il valore della quota dei crediti assicurati, nelle operazioni di factoring in pro soluto e per le quali la 
Società ha sottoscritto una polizza che la indennizza in caso di insolvenza del debitore ceduto, è di Euro 
180.855 mila. 

La voce relativa alle garanzie derivanti da beni in leasing finanziario si riferiscono ai soli beni immobili e 
quelli in bonis sono valorizzati al valore del capitale residuo, mentre per quelli deteriorati il loro valore 
corrisponde al presunto valore di realizzo del bene stesso. 

SEZIONE 7 ς PARTECIPAZIONI ς VOCE 70 

тΦо άtŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŜΥ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴǘŀōƛƭƛέ 

La Società detiene in Erifin S.r.l. in Liquidazione una partecipazione pari al 49%, per un valore nominale 

di Euro 55 mila, completamente svalutata. 

SEZIONE 8 ς !¢¢L±L¢!Ω MATERIALI ς VOCE 80 

8.1 Attività materiali ad uso funzionale: composizione delle attività valutate al costo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Attività/Valori 31.12.2019 31.12.2018

1. Attività di proprietà 781         756        

a) terreni 425          425         

b) fabbricati -              -             

c) mobili 36            54           

d) impianti elettronici 23            16           

e) altre 297          261         

2. Diritti d'uso acquisiti con il leasing 4.211      -            

a) terreni

b) fabbricati 4.028        

c) mobili

d) impianti elettronici

e) altre 183          

Totale 4.992      756        

di cui ottenute tramite l'escussione delle 

garanzie ricevute
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8.6 Attività materiali ad uso funzionale: variazioni annue 

Terreni Fabbricati Mobili
Impianti 

elettronici
Altre Totale

A. Esistenze iniziali lorde 425     3.544       658          757           680          6.064      

A.1 Riduzioni di valore totali nette -      -            (604) (733) (270) (1.607)

A.2 Esistenze iniziali nette 425     3.544       54            24             410          4.457      

B. Aumenti: -     2.564       7              6               149          2.726      

B.1 Acquisti -      2.564        7              6                149            2.726       

B.2 Spese per migliorie capitalizzate -      -            -           -             -            -          

B.3 Riprese di valore -      -            -           -             -            -          

B.4 Variazioni  positive di fair value 
imputate a -      -            -           -             -            -          

     a) patrimonio netto -      -            -           -             -            -          

     b) conto economico -      -            -           -             -            -          

B.5 Differenze positive di cambio -      -            -           -             -            -          

B.6 Trasferimenti da immobili detenuti 

a scopo di investimento -      -            -          

B.7 Altre variazioni -            -           -             -            -          

C. Diminuzioni: -     2.079       26            7               79            2.191      

C.1 Vendite -      1.593        -           -             -            1.593       

C.2 Ammortamenti -      486           26             7                79             598          

C.3 Rettifiche di valore da 

deterioramento imputate a -      -            -           -             -            -          

     a) patrimonio netto -     -          -           -             -            -          

     b) conto economico -     -          -           -             -            -          

C.4 Variazioni  negative di fair value 
imputate a -     -          -           -             -            -          

     a) patrimonio netto -     -          -           -             -            -          

     b) conto economico -      -            -           -             -            -          

C.5 Differenze negative di cambio -      -            -           -             -            -          

C.6 Trasferimenti a: -      -            -           -             -            -          

     a) attività materiali detenute a 

scopo di investimento -      -            -          

     b) attività non correnti e gruppi di 

attività in via di dismissione -      -            -           -             -            -          

C.7 Altre variazioni -      -            -           -             -            -          

D. Rimanenze finali nette 425     4.029       35            23             480          4.992      

D.1 Riduzioni di valore totali nette -      486-           (630) (733) (257) (2.205)

D.2 Rimanenze finali lorde 425     3.543       665          756           737          7.197      

E. Valutazione al costo 425     4.029       35            23             480          4.992       

 
Nelle esistenze iniziali sono stati inseriti  i valori di  FTA per IFRS16 calcolati al 01/01/2019:  
- Fabbricati ( Real Estate) 3.544 mila euro; 
- Altre (automotive)              157 mila euro .                

 
La voce Terreni fa riferimento ad un immobile in precedenza concesso in leasing, ma che, a seguito di 
inadempienza dellôutilizzatore, ¯ stato risolto ed ¯ tornato nella totale disponibilit¨ di BPER Factor. Tale 
bene è oggetto di un contratto di locazione.  
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SEZIONE 9 ς !¢¢L±L¢!Ω Laa!¢9wL![L ς VOCE 90 

9.1 Attività immateriali: composizione 

Attività 

valutate al 

costo

Attività 

valutate al fair 

value 

Attività 

valutate al 

costo

Attività 

valutate al fair 

value 

1. 5.469     -                5.469     -                

2. 398        -                 488        -                 

2.1 di proprietà 398          488          

- generate internamente

- altre 398         488         

2.2 diritti d'uso acquisiti con il leasing

Totale 2 398        -                488        -                

3. -             -                -             -                

3.1 beni inoptati

3.2 beni ritirati a seguito di risoluzione

3.3 altri beni

Totale 3 -             -                -             -                

Totale 31.12.2019 5.867     -                

Totale 31.12.2018 5.957     -                

31.12.2019 31.12.2018

Voci/Valutazione

Avviamento

Attività riferibili al leasing finanziario

Altre attività immateriali

 

 

Lôavviamento si riferisce allôeccedenza tra il corrispettivo pagato ed il fair value delle attivit¨ e passivit¨, 

sorto in sede di aggregazione aziendale tra BPER Factor S.p.A. e Abf Factoring S.p.A. avvenuta nel 2010.   

Lôimpairment test viene eseguito considerando quale CGU lôintera Legal Entity ñBPER Factor S.p.A.ò che 

comprende anche lôavviamento. 

Ai fini della procedura di impairment test si ¯ fatto riferimento al valore dôuso stimato sulla base 

dellôapproccio valutativo identificabile con il metodo conosciuto nella dottrina come ñdiscount cash flow 

(dcf)ò. Il metodo stima il valore dôuso di unôattivit¨ mediante lôattualizzazione dei flussi finanziari attesi, 

determinati sulla base di proiezioni economico-finanziarie elaborate dal management in riferimento 

allôattivit¨ valutata.  

 

Il flusso dellôultimo esercizio di previsione analitica viene proiettato in perpetuit¨ attraverso un 

appropriato tasso di crescita di lungo periodo ñgò ai fini della stima del cosiddetto ñTerminal Valueò.  

Il flusso finanziario disponibile è inteso come il flusso finanziario distribuibile tenendo conto dei vincoli 

patrimoniali imposti dallôAutorit¨ di Vigilanza o ritenuti congrui per il presidio del rischio tipico dellôattivit¨ 

analizzata. Pertanto, i flussi finanziari futuri sono identificabili come i flussi che potenzialmente 

potrebbero essere distribuiti dopo aver soddisfatto i vincoli minimi di capitale allocat o, ovvero dcf nella 

versione dellô Excess Capital Method.  

 

I flussi finanziari futuri devono essere attualizzati ad un tasso che rifletta le valutazioni correnti del valore 

temporale del denaro e dei rischi specifici dellôattivit¨. In particolare, i tassi di attualizzazione da utilizzare 

devono incorporare i valori correnti di mercato con riferimento alla componente risk free e premio per il 

rischio correlati alla componente azionaria osservati su un arco temporale sufficientemente ampio per 

riflettere condizioni di mercato e cicli economici differenziati, e utilizzando un coefficiente Beta 

appropriato in considerazione della rischiosità.  
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Stima dei flussi finanziari prospettici 

 

Il valore dôuso ¯ stato stimato sulla base dellôExcess Capital Method attualizzando i flussi finanziari 

prospettici riferiti ad un periodo di previsione esplicita di cinque anni, 2020 -2024. Le previsioni sono state 

elaborate partendo dalla situazione economico-patrimoniale delle società alla fine del 2019 (dati pre-

consuntivi) ed ipotizzando una crescita per gli anni successivi in linea con lôevoluzione dello scenario 

macroeconomico. 

Il terminal value, che ingloba il valore riferito al periodo successivo a quello coperto dalle proiezioni 

esplicite, è stato stimato considerando un flusso normalizzato dato dallôutile dellôultimo anno di proiezione 

al netto dellôassorbimento fisiologico di capitale e assumendo un tasso di crescita a lungo termine ñgò 

nominale pari al 1,5%; tale tasso ñgò ¯ sostanzialmente in linea con il tasso di inflazione di lungo periodo 

atteso, assumendo, pertanto, una crescita media reale pari a zero.  

I flussi finanziari distribuibili sono stati calcolati assumendo un CET 1 ratio target il cui andamento è in 

linea con le Disposizioni di vigilanza e in grado di mantenere un livello soddisfacente di 

patrimonializzazione coerente con lôevoluzione prevista dellôattivit¨.. 

 

Tasso di attualizzazione  

 

Il valore dôuso si basa sullôattualizzazione dei flussi finanziari attesi ad un appropriato costo opportunit¨ 

del capitale stimato, coerentemente con quanto stabilito dal principio contabile IAS 36 e dalle Linee Guida 

relative allôimpairment test dellôavviamento, sulla base del modello del Capital Asset Pricing Model 

(CAPM), in formula: 

 

k_e=R_f+ȁĬ(R_m-R_f) 

 

Legenda: 

Rf   =   Tasso risk free;  

(Rm ï Rf)   =   Market Risk Premium;  

ȁ   =   Beta. 

 

Il CAPM esprime una relazione lineare in condizioni di equilibrio dei mercati tra il rendimento di un 

investimento e il suo rischio sistematico. Più in dettaglio, il rendimento di un investimento è calcolato 

come somma del tasso risk free (espressione del valore temporale del denaro) e del premio per il rischio, 

questôultimo corrispondente al prodotto tra il Beta del titolo ed il premio per il rischio complessivo del 

mercato (c.d. ñMarket Risk Premiumò). 

Il costo opportunità del capitale è stato qui stimato pari al 9,31%.  

 

Risultati dellôimpairment test  

 

Il confronto tra il valore recuperabile determinato come sopra descritto ed il valore contabile della CGU 

(determinato come valore contabile del patrimonio netto della Società) ha portato a confermare la tenuta 

del valore iscritto ad avviamento per BPER Factor S.p.a. 

 

Analisi di sensitività 

Si evidenzia che i principali parametri utilizzati nel modello di valutazione, come i flussi finanziari e il costo 

opportunità del capitale, possono essere influenzati, anche significativamente, dagli sviluppi del quadro 

economico complessivo. Lôeffetto che questi mutamenti potrebbero avere sulla stima dei flussi finanziari 

ipotizzati, così come sulle principali assunzioni finanziarie considerate, potrebbero condurre a risultati 

futuri sostanzialmente diversi da quelli impiegati nella verifica di sostenibilità degli avviamenti.  
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Per tale motivo, ai sensi dello IAS 36, sono state effettuate delle analisi di sensibilità allo scopo di valutare 

gli effetti prodotti sulle stime di valore dôuso, e di conseguenza sui risultati dellôimpairment test, da 

variazione dei principali parametri posti alla base del modello valutativo.  

In particolare, ¯ stato verificato lôimpatto sul valore dôuso di una variazione di alcune variabili chiave: 

¶ +25bps e +50bps del costo del capitale ñbaseò (9,31%);  

¶ +25bps e +50bps massimo del requisito regolamentare minimo di vigilanza target nellôultimo 

anno di previsioni (2024);   

¶ -25bps e -50bps del tasso di crescita a lungo termine ñgò ñbaseò (1,5%).  

 

 
 

CGU Variazione del Valore dôuso CGU 

Tasso ke CET 1 ratio target Tasso ñgò 

+25 b.p. +50 b.p. +25 bps +50 bps -25 b.p. -50 b.p. 

BPER Factor -1,2% -2,3% -1,4% -2,8% -0,3% -0,5% 
 

 

Sempre in unôottica di stress test, sono state considerate alternativamente variazioni del costo 

opportunità del capitale e del flusso finanziario atteso normalizzato dellôultimo periodo delle proiezioni 

(utilizzato alla base della stima del terminal value) tali per cui il valore dôuso della CGU sia pari al suo 

valore contabile o, in altri termini, il valore limite d ei principali input oltre i quali lôimpairment test della 

CGU farebbe emergere una perdita di valore. 

 

 

 CGU Tasso ke limite 
Variazione limite del flusso 

normalizzato 

BPER Factor 9,98% -11,3% 
 

 

Tale analisi evidenzia come per la CGU BPER Factor il verificarsi di una variazione in aumento di 67 bps 

del costo opportunità del capitale, o una riduzione del -11,3% del flusso finanziario alla base del terminal 

value, porterebbe ad allineare il valore recuperabile al valore contabile. 

9.2 Attività immateriali: variazioni annue 

Totale

A. 5.957  

B. 221     

B.1 Acquisti 221      

B.2 Riprese di valore

B.3 Variazioni positive di fair value :

- a patrimonio netto

- a conto economico

B.4 Altre variazioni

C. 311     

C.1 Vendite

C.2 Ammortamenti 311      

C.3 Rettifiche di valore:

- a patrimonio netto

- a conto economico

C.4 Variazioni negative di fair value :

- a patrimonio netto

- a conto economico

C.5 Altre variazioni

D. 5.867  

Esistenze iniziali

Aumenti

Diminuzioni

Rimanenze finali  
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SEZIONE 10 ς !¢¢L±L¢!Ω CL{/![L 9 t!{{L±L¢!Ω CL{/![L ς ±h/9 млл 59[[Ω!¢¢L±h 9 ±h/9 сл 59[ 

PASSIVO 

10.1 Attività fiscali: "correnti e anticipate": composizione 

La società per il triennio 2017-2019 ha rinnovato lôopzione al Consolidato Fiscale di Gruppo e pertanto i 

crediti e debiti ai fini IRES. con esclusione dellôimpatto derivante dallôaddizionale, poiché trasferiti alla 

Capogruppo sono stati classificati tra le ñaltre attivitàò o tra le ñaltre passivitàò. 

10.1.1 Attività fiscali correnti 

Composizione  Voce 100 31.12.2019 31.12.2018

Credito d'imposta esercizi precedenti 64 83

Acconto addizionale IRES 400 -

Addizionale IRES del periodo (250) -

Importo Ires compensato 214 83

Acconto IRAP 716

IRAP del periodo (467)

Importo Irap compensato 249 0

Totale valore di bilancio 463                          83  

10.1.2 Attività fiscali anticipate (in contropartita del conto economico) 

Tipologia di ripresa/imponibili

TOTALE 

31.12.2019

TOTALE 

31.12.2018

Amministratori non pagati nell'esercizio 78               88             

Accantonamenti per premi incerti nell'ammontare 282             65             

Svalutazioni partecipazioni-attività disponibili per la vendita 55               55             

Altri fondi non deducibili 1                1               

Svalut. crediti ecc. art. 106 (IRES) ï 20067.170          7.170         

Svalut. crediti ecc. art. 106 (IRAP) ï 20132.960          2.960         

Accantonamenti per cause 3.635          3.635         

Accantonamenti per indennizzi legali 85               85             

Accantonamenti per revocatorie fallimentari 500             500            

Affrancamento dell'avviamento 2.187          2.187         

Totale imponibile IRES 13.993       13.786     

Totale imponibile IRAP 5.732         5.732       

Aliquota IRES 27,50% 27,50%

Aliquota IRAP 5,57% 5,57%

Imposta IRES 3.848         3.792       

Imposta IRAP 319            319          

Totale anticipate 4.167         4.111        
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10.1.3 Attività fiscali anticipate (in contropartita del patrimonio netto) 

Tipologia di ripresa/imponibili TOTALE 

31.12.2019

TOTALE 

31.12.2018

Svalutazioni attività' finanziarie valutate al fair value con 

impatto sulla redditività complessiva -                 64               

Riserve IAS 19 224             195             

Totali imponibili per IRES              224              259 

Totali imponibili per IRAP                 -                   -   

Aliquota IRES 27,50% 27,50%

Aliquota IRAP 5,57% 5,57%

Imposta IRES                62                71 

Imposta IRAP                 -                   -   

Totale imposta                62                71  

млΦн άtŀǎǎƛǾƛǘŁ ŦƛǎŎŀƭƛΥ ŎƻǊǊŜƴǘƛ Ŝ ŘƛŦŦŜǊƛǘŜέΥ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ 

10.2.1 Passività fiscali correnti 

Composizione  Voce  60 31.12.2019 31.12.2018

Acconto IRES - 241

IRES del periodo - addizionale - (410)

Importo Ires - (169)

Acconto IRAP - 476

IRAP del periodo - (716)

Importo Irap - (240)

Totale valore di bilancio - (409)  

10.2.2 Passività fiscali differite (in contropartita del conto economico) 

Tipologia di ripresa/imponibili
TOTALE 

31.12.2019

TOTALE 

31.12.2018

Bilancio civ/finanz ex Emil-ro Leasing 74            74           

Bollo virtuale 52              26             

Totale imponibile IRES 126           100          

Totale imponibile IRAP 74             74            

Aliquota IRES 27,50% 27,50%

Aliquota IRAP 5,57% 5,57%

Imposta IRES 35             28

Imposta IRAP 4               4

Totale imposta 39             32  

10.2.3 Passività fiscali differite (in contropartita del patrimonio netto) 

Tipologia di ripresa/imponibili 31.12.2019 31.12.2018

Rivalutazione partecipazione 22               18               

Rivalutazione obbligaz. BPER 14               -                 

Totale imponibile IRES 36              18              

Totale imponibile IRAP -                -                 

Aliquota IRES 27,50% 27,50%

Aliquota IRAP 5,57% 5,57%

Imposta IRES 10              5                

Imposta IRAP -                -                 

Totale imposta 10              5                 
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10.3 Variazione delle imposte anticipate (in contropartita del conto economico) 

Totale 

31.12.2019

Totale 

31.12.2018

1. 4.111        4.171        

2. 85             59             

2.1 Imposte anticipate rilevate nell'esercizio 85               59               

a) relative a precedenti esercizi

b) dovute al mutamento di criteri contabili

c) riprese di valore

d) altre 85               59               

2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali

2.3 Altri aumenti

3. 29             119           

3.1 Imposte anticipate annullate nell'esercizio 29             36             

a) rigiri 29               36               

b) svalutazioni per sopravvenuta irrecuperabilità

c)  mutamento dei criteri contabili

d) altre

3.2 Riduzioni di aliquote fiscali -                

3.3 Altre diminuzioni -             83               

a) trasformazione in crediti d'imposta di cui alla Legge n. 214/2011

b) altre 83               

4. 4.167        4.111        

Esistenze iniziali

Aumenti

Diminuzioni

Importo finale

 

10.3.1 Variazione delle imposte anticipate di cui alla L.214/2011 

 (in contropartita del conto economico) 

Totale 

31.12.2019

Totale 

31.12.2018

1. 2.860               2.860            

2.

3. -                   -                

3.1 Rigiri

3.2 Trasformazione in crediti d'imposta 

a) derivante da perdite di esercizio

b) derivante da perdite fiscali

3.3 Altre diminuzioni -                    -                 

4. 2.860 2.860

Importo iniziale

Aumenti

Diminuzioni

Importo finale  

10.4 Variazione delle imposte differite (in contropartita del conto economico) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TOTALE 

31.12.2019

TOTALE 

31.12.2018

1. 32             31              

2. 14             7                

2.1 Imposte differite rilevate nell'esercizio 14              7                

a) relative a precedenti esercizi

b) dovute al mutamento dei criteri contabili

c) altre 14              7                

2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali

2.3 Altri aumenti

3. 7               6                

3.1 Imposte differite annullate nell'esercizio 7                6                

a) rigiri 7                6                

b) dovute al mutamento di criteri contabili

c) altre

3.2 Riduzioni di aliquote fiscali

3.3 Altre diminuzioni

4. 39             32              

Esistenze iniziali

Aumenti

Diminuzioni

Importo finale
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10.5 Variazione delle imposte anticipate (in contropartita del patrimonio netto) 

TOTALE 

31.12.2019

TOTALE 

31.12.2018

1. Esistenze iniziali                      71                        57 

2. Aumenti                        8                        16 

2.1 Imposte anticipate rilevate nellôesercizio                       8                        16 

  a) relative a precedenti esercizi

  b) dovute al mutamento di criteri contabili

  c) altre 8 16

2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali

2.3 Altri aumenti

3.   Diminuzioni                      17                          2 

3.1 Imposte anticipate annullate nellôesercizio

  a) rigiri 17 2

  b) svalutazioni per sopravvenuta irrecuperabilità

  c) dovute al mutamento di criteri contabili

  d) altre 

3.2 Riduzioni di aliquote fiscali

3.3 Altre diminuzioni

4. Importo finale                      62                        71  

 

10.6 Variazione delle imposte differite (in contropartita del patrimonio netto) 

Totale al 

31.12.2019

Totale al 

31.12.2018

1. Esistenze iniziali 5 7

2. Aumenti                         5                          1 

2.1 Imposte differite rilevate nellôesercizio                        5                          1 

  a) relative a precedenti esercizi

  b) dovute al mutamento di criteri contabili

  c) altre 5 1

2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali

2.3 Altri aumenti

3.   Diminuzioni                          -                          3 

3.1 Imposte differite annullate nellôesercizio

  a) rigiri 3

  b) dovute al mutamento di criteri contabili

  c) altre 

3.2 Riduzioni di aliquote fiscali

3.3 Altre diminuzioni

4. Importo finale                       10                          5 
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SEZIONE 12 ς ![¢w9 !¢¢L±L¢!Ω ς VOCE 120 

12.1 Altre attività: composizione 

Composizione 31.12.2019 31.12.2018

Partite attive da liquidare 312                 307                   

Credito verso il Gruppo per consolidato fiscale 1.132              -

Debitori diversi 108                 113                   

Crediti per bollo virtuale 142                 107                   

Costi sospesi di competenza futura 164                 205                   

Conti transitorio 204                 53                     

Fatture da emettere 70                   1                       

Altri crediti 202                 341                   

Credito verso l'Erario per I.V.A. 24                   24                     

Pro-forma in attesa di fattura 1                    -                        

Note credito da ricevere -                     2                       

Acconto Inail 10                   8                       

Depositi cauzionali 20                   20                     

Totale 2.389                  1.181                       

 

PASSIVO  

 

SEZIONE 1 ς t!{{L±L¢!Ω CLb!b½L!wL9 ±![¦¢!¢9 ![ /h{¢h !aahw¢L½½!¢h ς VOCE 10 

1.1 Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica dei debiti 

verso 

banche

verso 

società 

finanziarie

verso 

clientela
verso banche

verso 

società 

finanziarie

verso 

clientela

1. 878.558      -                -                 684.990       -               -                 

1.1 Pronti contro termine -                  -                 -                 -                    -               -                  

1.2 Altri finanziamenti 878.558        -                 -                 684.990         -               -                  

2. Debiti per leasing 2.527          -                1.689         

3. 391             592            14.730       501              369          15.992       

881.476      592            16.419       685.491       369          15.992       

-                 -                -                -                  -              -                

-                 -                -                -                  -              -                

881.476      592           16.419       685.491       369          15.992       

TOTALE 31.12.2019 TOTALE 31.12.2018

Finanziamenti

Altri debiti

Totale

Fair value - livello 1

Fair value - livello 2

Fair value - livello 3

Voci

 
 

I debiti finanziari contengono quasi esclusivamente i debiti della Società, nei confronti degli Istituti di 

credito, necessari per lo svolgimento della propria attività. Sono costituiti principalmente da scoperti di 

conto corrente, finanziamenti a scadenza e anticipi su portafoglio. La maggior parte della provvista 

proviene da Banche del Gruppo BPER.  

 

Gli ñaltri debitiò rappresentano il debito verso il cedente per la parte di corrispettivo non regolata al 

momento della cessione dei crediti acquisiti pro-soluto, comprendono inoltre le somme da erogare alla 

clientela e derivano dalla differenza tra quanto incassato e quanto anticipato sui crediti ceduti . 
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1.5 Debiti per leasing  

Sono rappresentati esclusivamente da debiti di leasing operativo.  

Fasce temporali
Valore attuale

31.12.2019

Valore attuale

31.12.2018

Fino a 3 mesi 129

Oltre 3 mesi fino a 1 anno 379

Oltre 1 anno fino a 5 anni 1.809

Oltre 5 anni 1.899

Totale 4.216  

La tabella non presenta dati al 31 dicembre 2018 in quanto, vista la scelta adottata dal Gruppo BPER 

Banca per la transizione all'IFRS 16 senza rideterminazione dei saldi comparativi, la disaggregazione 

richiesta da Banca d'Italia non è applicabile a tale data. Il valore al 1° gennaio 2019 - First Time Adoption 

era di Euro 3,7 milioni. 

SEZIONE 6 ς t!{{L±L¢!Ω CL{/![L ς VOCE 60 

±ŜŘƛ {ŜȊƛƻƴŜ мл ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƻΦ 

SEZIONE 8 ς ![¢w9 t!{{L±L¢!Ω ς VOCE 80 

8.1 Altre passività: composizione 

La voce ¯ aumentata rispetto al 2018 per effetto del maggior valore fatto rilevare dalla posta ñConti 

transitoriò.  

I ñconti transitoriò che ammontano a Euro 51.046 mila, si riferiscono a pagamenti ricevuti dai debitori 

per le operazioni di Factoring in essere e per i quali lôimputazione alle relative posizioni è avvenuta nei 

primi giorni del mese di gennaio 2020.  

I ñdebiti verso cedentiò si riferiscono a somme da erogare alla clientela, derivanti da operazioni non di 

factoring.  

I ñdebiti da operazioni leasingò ammontano a Euro 740 mila e comprendono: 

¶ Euro 5 mila relativi a note di credito da emettere  per indicizzazione canoni riferite allôultimo 

trimestre 2019. 

¶ Euro 735 mila quale debito nei confronti  di un garante escusso. Esso rappresenta lôimporto a 

garanzia sul credito implicito al momento della risoluzione contrattuale con il Cliente per dei 

leasing immobiliari. Tale somma, una volta alienati i beni, dovrebbe coprire lôeventuale 

minusvalenza o in alternativa verrà resa al garante. 

Composizione 31.12.2019 31.12.2018

Conti transitori 51.046         23.486        

Debiti verso cedenti 168             836             

Debiti da operazioni leasing 740             1.064          

Ricavi sospesi di competenza futura 1.663           2.070          

Debiti verso fornitori 546             726             

Fatture da ricevere 633             371             

Altre passività 512             120             

Somme da versare all'Erario per conto della clientela e 

del personale
139             168             

Debiti verso istituti previdenziali 161             182             

Competenze maturate relative al personale 33               32              

Partite passive da liquidare 170             200             

Debiti da consolidamento fiscale - 1.068          

Totale 55.811       30.323      
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SEZIONE 9 ς TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DEL PERSONALE ς VOCE 90 

9.1 Trattamento di fine rapporto del personale: variazioni annue 

31.12.2019 31.12.2018

A. 1.082         1.046            

B. 101            76                 

B.1 Accantonamento dell'esercizio 72               76                  

B.2 Altre variazioni in aumento 29               -                    

C. 189            40                 

C.1 Liquidazioni effettuate 189             35                  

C.2 Altre variazioni in diminuzioni 5                    

D. 994            1.082            

Esistenze iniziali

Aumenti

Diminuzioni

Esistenze finali  

9.2 Altre informazioni 

Bper Factor per il tramite della Capogruppo BPER Banca, ha assegnato ad un attuario lôincarico di 

determinare il valore attuale del T.F.R.. In base allo IAS 19, i post employment benefit, del tipo defined 

benefit, e gli other long term benefit devono essere determinati mediante utilizzo della metodologia 

attuariale ñProjected Unit Credit Methodò. In base a tale metodologia, per ogni unità temporale di servizio 

viene riconosciuta unôunit¨ addizionale di benefici in favore del dipendente e ciascuna unit¨ viene 

determinata separatamente in modo che, complessivamente, sia costituita lôobbligazione finale 

dellôazienda. Come richiesto dal principio contabile internazionale al par. 72 e seguenti, sulla base di 

ragionevoli ipotesi demografiche ed economico-finanziarie, viene determinato il valore attuale medio 

delle prestazioni future dellôazienda. Tale valore attuale medio viene poi riproporzionato in base al servizio 

prestato dal dipendente al momento della valutazione, rispetto allôanzianit¨ complessivamente maturabile 

in termini prospettici. Lôapplicazione a regime dello IAS 19 richiede la determinazione della 

movimentazione economica della passivit¨ alla data di valutazione rispetto allôapertura contabile IAS del 

Fondo stesso. La valutazione attuariale dei benefit, dunque, ha richiesto la determinazione delle seguenti 

componenti economiche: Current Service Cost, Interest Cost ed Actuarial(Gains)/Losses. 

 

Principali ipotesi attuariali/Percentuali 31.12.2019 31.12.2018 

           
Tassi di attualizzazione 0,83% 1,38% 

Tassi attesi di incrementi retributivi 1,92% 1,92% 

Turn Over 2,90% 2,90% 

Tasso di inflazione 1,20% 1,50% 

   

 

Ad integrazione dei dati medi riportati nella tabella, si riportano di seguito le scelte metodologiche 

effettuate per la definizione delle principali ipotesi attuariali:  

¶ Tassi di attualizzazione: è stata utilizzata la curva dei tassi "Euro Composite AA" relativa a titoli 

obbligazionari di aziende del mercato Euro di primaria qualità alla data di valutazione. 

¶ Turn Over: analisi delle serie storiche, per il periodo 2014-2016 dei fenomeni che hanno causato 

uscite di TFR e loro calibrazione sulla base di eventuali fenomeni ñanomaliò verificatisi nel passato. 

Le ipotesi di turn over sono state differenziate per qualifica contrattuale, anzianità aziendale, età 

anagrafica e sesso. 

¶ Tasso di inflazione:¯ stato mantenuto ad un valore fisso dellô1,2%;  

¶ Net Interest Cost: il calcolo è stato effettuato in funzione del tasso corrispondente alla duration 

della passività. 
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Ipotesi demografiche.  

 

Con riferimento alle basi tecniche di natura demografica, le analisi effettuate sulle serie storiche del 

personale delle Società che formano in perimetro di consolidamento sono state rivolte ad osservare il 

trend, dal 2014 al 2016, delle seguenti cause di eliminazione: 

¶ tasso di mortalità dei d ipendenti: fatta eccezione per il Fondo pensione Sez. A, per il quale è stata 

utilizzata la tavola A62, è stata adottata la tavola di sopravvivenza della popolazione residente 

dellôISTAT, distinta per et¨ e sesso, aggiornata al 2016; 

¶ tasso di inabilità dei dipendenti: si sono adottate le tavole utilizzate per il modello INPS per 

generare ñLe prime proiezioni al 2010ò; 

¶ frequenza ed ammontare delle anticipazioni di TFR: al fine di tenere conto degli effetti che tali 

anticipazioni hanno sul timing delle erogazioni di TFR, e, dunque, sullôattualizzazione del debito 

dellôazienda, sono state costruite le probabilit¨ di uscita di parte dei volumi maturati. Le frequenze 

di anticipazione, nonché le percentuali medie di TFR richieste a titolo di anticipo sono state 

desunte dallôosservazione dei dati aziendali;  

¶ probabilit¨ di pensionamento, dimissioni, licenziamenti: ¯ stata desunta dallôosservazione dei dati 

aziendali; in particolare ¯ stata costruita una propensione allôuscita dallôAzienda, in funzione 

dellôet¨ e del sesso. Per il prepensionamento è stata utilizzata una probabilità del 100% al 

raggiungimento dei requisiti pensionistici adeguati al D.L. n. 4/2019.  

 

Analisi di sensitività 

 

Come richiesto dallo IAS 19 Revised, si ¯ provveduto a condurre unôanalisi di sensitività relativa al 

trattamento di fine rapporto rispetto alle ipotesi attuariali ritenute più significative, finalizzata a mostrare 

di quanto varierebbe la passività di bilancio in relazione alle oscillazioni ragionevolmente possibili di 

ciascuna di tali ipotesi attuariali. In particolare, nella seguente tabella viene fornita evidenza della 

variazione delle consistenze del fondo di trattamento di fine rapporto, nellôipotesi di aumentare o 

diminuire il tasso di attualizzazione e di inflazione di 50 punti base rispetto ai parametri effettivamente 

utilizzati. 
 

Fondo TFR 31.12.2019 +50 b.p. -50 b.p. 

DBO Service Cost DBO Service Cost DBO Service Cost 

       

tassi di attualizzazione 994  61 941  8 1.055 122 

tasso di inflazione 994  61 1.034  101 956 23 
 

 

In ottemperanza a quanto richiesto dallo IAS 19 Revised con riguardo alla disclosure aggiuntiva, è stata 

effettuata una stima al 3 1 dicembre 2019 dei futuri cash flows, come riportato nella tabella seguente:  

 
 

Fondo TFR  

1° anno 2° anno 3° anno 4° anno 5° anno 

Cash flow futuri 117 46 27 28 30 
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SEZIONE 10 ς FONDI PER RISCHI E ONERI ς VOCE 100 

10.1 Fondi per rischi e oneri: composizione  

31.12.2019 31.12.2018

1. Fondi per rischio di credito relativo a impegni e garanzie finanziarie  

rilasciate 56              -            

2. Fondi su altri impegni e altre garanzie rilasciate -            -            

3. Fondi di quiescenza aziendali -             -             

4. Altri fondi per rischi ed oneri 12.936        12.747        

     4.1 controversie legali e fiscali 12.635           12.635          

     4.2 oneri per il personale 301               112               

     4.3 altri -                -             

12.992         12.747         Totale

Voci/Valori

 

Gli altri fondi comprendono: 

1. gli accantonamenti per controversie legali, fondo costituito per fronteggiare le previsioni di esborso 

sulle cause passive e sulle revocatorie fallimentari che nel corso del 2019 non ha subito variazioni.  

2. gli oneri riferiti al personale, accantonamenti destinati agli incentivi ( bonus). 

 

10.2 Fondi per rischi e oneri: variazioni annue 

Fondi su altri 

impegni e altre 

garanzie 

rilasciate

Fondi di 

quiescenza

Altri fondi per 

rischi ed oneri
Totale

A. -                      -                  12.747         12.747         

B. 56                   -                  301              357              

B.1 Accantonamento dell'esercizio 56                    301               357               

B.2 Variazioni dovute al passare del tempo -                   

B.3
Variazioni dovute a modifiche del tasso 

di sconto -                      -                   -                   -                   

B.4 altre variazioni -                   

C. -                      -                  112              112              

C.1 Utilizzo nell'esercizio 112               112               

C.2
Variazioni dovute a modifiche del tasso 

di sconto -                   

C.3 altre variazioni -                   -                   

D. 56                   -                  12.936         12.992         

Esistenze iniziali

Aumenti

Diminuzioni

Rimanenze finali  

 

10.3 Fondi per rischio di credito relativo a impegni e garanzie finanziarie rilasciate 

 

Primo stadio
Secondo 

stadio
Terzo stadio Totale

1. 46                     10                  56                    

2. -                       -                   -                    -                    

46                        -                       10                    56                    

Impegni a erogare fondi

Totale

Fondi su altri impegni e altre garanzie finanziarie 

rilasciate

Garanzie finanizarie rilasciate
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SEZIONE 11 ς PATRIMONIO ς VOCI 110, 120, 130, 140, 150, 160 E 170 

11.1 Capitale: composizione  

Importo

1. 54.591            

1.1 Azioni ordinarie 54.591              

1.2 Altre azioni -                      

Capitale

Tipologie

 

Il Capitale sociale, interamente sottoscritto e versato, è rappresentato da n. 5.459.091 di azioni ordinarie 

da Euro 10 cadauna così possedute: 

95,954% BPER Banca S.p.A.; 

3,103%  SACMI  Cooperativa Meccanici Imola S.C.; 

0,943% CONAD Consorzio Nazionale Dettaglianti S.C. 

 

11.4 Sovrapprezzo di emissione: Composizione  

Lôimporto di Euro 20.814 mila si riferisce: 

o quanto a Euro 18.672 mila quale sovrapprezzo introitato in occasione degli aumenti, dietro 

pagamento   del capitale sociale; 

o quanto a Euro 2.142 mila quale differenza da concambio emersa nellôoperazione di fusione per 

incorporazione con Abf Factoring S.p.A; 

 

11.5 Altre informazioni 

/ƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾƻŎŜ мрлκмсл άwƛǎŜǊǾŜέ Ŝ άwƛǎŜǊǾŜ Řŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜέ 

 (valori in migliaia di euro)
Legale

Altre 

riserve

 Riserve da 

valutazione Totale

A. Esistenze iniziali       3.056       44.107 (174)       46.989 

B. Aumenti          265         5.044                   59         5.368 

 B. 1  Attribuzioni di utili          265          5.044          5.309 

B. 2 Altre variazioni            -                 -                     59              59 

 -  attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla 

redditività complessiva                    59               59 

-  rigiro               -   

- attualizzazione T.F.R.               -   

- da FTA IFRS9               -   

C. Diminuzioni            -                 -   (21) (21)

C. 1 Utilizzi:            -                 -                      -                 -   

- copertura perdite -

-distribuzione -

-trasferimento a capitale  - 

 C. 2 Altre variazioni            -                 -   (21) (21)

 -  attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla 

redditività complessiva -

    attualizzazione T.F.R. (21) (21)

D. Rimanenze finali       3.321       49.151 (136)       52.336 
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Analisi relativa alla disponibilità e distribuibilità del Patrimonio netto  

Per copertura 

perdite

Per altre  

ragioni

54.591        -                    -               

Riserva per azioni proprie

Riserva per azioni o quote di società controllante

Riserva da sovraprezzo azioni 20.814          A, B, C 20.814               

Riserva da conversione obbligazioni

 Riserva legale 3.322           B -                    -               

Riserva per azioni proprie

- Altre riserve 44.895          A, B, C 44.895               

- riserva da utili su cambi 79                A, B  79                     

Altre 4.177           A, B, C 4.177                 

Riserva da utili (perdita) attuariali (163)

Riserve OCI (*) 26

127.741      69.965             -                    -               

Quota non distribuibile 21.291        

Residua quota distribuibile 48.674        48.674

Legenda: A per aumento di capitale - B  per copertura delle perdite - C per distribuzione ai soci

Capitale

Riserve di capitale:

Riserve di utili:

Totale

Riepilogo delle utilizzazioni 

effettuate nei tre esercizi 

precedentiNatura/descrizione Importo
Possibilità di 

utilizzazione

Quota 

disponibile

Riserve - altre:

Riserve da valutazione:

 

(*) Ai sensi del D.Lgs. 38/05, art. 6 comma 4 

 

Altre informazioni  

1. Impegni e garanzie finanziarie rilasciate (diversi da quelli designati al fair value) 

Primo stadio Secondo stadio Terzo stadio

1. Impegni a erogare fondi

a) Amministrazioni pubbliche

b) Banche

c) Altre società finanziarie

d) Società non finanziarie 26.083              692                     328                 27.103          23.923          

e) Famiglie 24                     -                     -                  24                 995               

2. Garanzie finanziarie rilasciate

a) Amministrazioni pubbliche

b) Banche

c) Altre società finanziarie

d) Società non finanziarie

e) Famiglie

Valore nominale su impegni e garanzie finanziarie 

rilasciate Totale 

31.12.2018

Totale 

31.12.2019
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PARTE C ï INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 
 

SEZIONE 1 ς INTERESSI ς VOCI 10 E 20 

1.1 Interessi attivi e proventi assimilati: composizione  

 

Voci/Forme tecniche
Titoli di 

debito
Finanziamenti

Altre 

operazioni
31.12.2019 31.12.2018

1. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a 

conto economico:

    1.1 Attività finanziarie detenute per la negoziazione

    1.2 Attività finanziarie designate al fair value

    1.3 Altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair 

value

2. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto 

sulla redditività complessiva 10               10                  11                

3. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato:

    3.1 Crediti verso banche 330                  330                19                

    3.2 Crediti verso società finanziarie 117                  117                208             

    3.3 Crediti verso clientela 10.848              10.848         12.067       

4. Derivati di copertura 

5. Altre attività 1                        1                     4                  

6. Passività finanziarie

Totale                 10                11.295                          1           11.306         12.309 

di cui: interessi attivi su attività finanziarie impaired
329                  329               339             

di cui: interessi attivi su leasing
123                  123               256             

 

Gli interessi maturati nellôesercizio inerenti le posizioni che risultano classificate come ñdeteriorateò alla 
data di chiusura del presente bilancio ammontano a Euro 329 mila, e si riferiscono quanto a Euro 292 
mila ad operazioni di factoring, mentre i restanti Euro  37 mila riguardano operazioni di leasing. 

1.2 Interessi attivi e proventi assimilati: altre informazioni 

31.12.2019 31.12.2018

1. Operazioni di factoring                           9.833                            10.432 

6.684                          8.102                              

525                              426                                 

2.624                          1.904                              

2. Operazioni di leasing                              122                                  256 

122                              256                                 

3. Altre operazioni                           1.351                              1.621 

1                                  -                                      

1.340                          1.607                              

10                                14                                   

11.306                      12.309                          

Altri finanziamenti

Altri interessi

Totale

Voci

Factoring ordinario

Crediti futuri

Interessi di sconto

Interessi leasing

Interessi su dilazioni concesse

 

 

1.2.1 Interessi attivi su attività finanziarie in valuta  

Gli interessi attivi su attività finanziarie in valuta ammontano a 181 mila euro. 
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1.3 Interessi passivi e oneri assimilati: composizione 

Voci/Forme tecniche Debiti Titoli Altro
TOTALE 

31.12.2019

TOTALE 

31.12.2018

Passività finanziarie valutate al costo 

ammortizzato

  1.1 Debiti verso banche (1.232) (1.232) (1.436)

  1.2 Debiti verso società finanziarie

  1.3 Debiti verso clientela (13) (13)

  1.4 Titoli in circolazione

2. Passività finanziarie di negoziazione

3. Passività finanziarie designate al fair value

4. Altre passività

5. Derivati di copertura

6. Attività finanziarie

Totale (1.245) - - (1.245) (1.436)

di cui: interessi passivi relativi ai debiti per leasing (27) (27)   

 

1.4 Interessi passivi e proventi assimilati: altre informazioni  

 

1.4.1 Interessi passivi su passività in valuta  

Gli interessi passivi su passività finanziarie in valuta ammontano a 105 mila euro. 

 

SEZIONE 2 ς COMMISSIONI ς VOCI 40 E 50 

2.1 Commissioni attive: composizione 

Dettaglio (valori in migliaia di euro) 31.12.2019 31.12.2018

a) operazioni di leasing 

b) operazioni di factoring 10.428 11.227

c) credito al consumo

d) garanzie rilasciate

e) servizi di:

- gestione fondi per conto terzi

- intermediazione in cambi

- distribuzione prodotti

- altri

f) servizi di incasso e pagamento

g) servicing in operazioni di cartolarizzazione

h) altre commissioni: 767                            738

     - competenze amministrative                               354 355

     - recupero spese  istruttoria/Rac                               176 145

     - recupero spese bancarie, postali e altri recuperi                               237 238

Totale 11.195 11.965  
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2.2 Commissioni passive: composizione  

Dettaglio/Settori 31.12.2019 31.12.2018

a) Garanzie ricevute (200) (273)

b) Distribuzione di servizi da terzi

c) Servizi di incasso e pagamento

d) Altre commissioni: (3.317) (3.238)

-spese bancarie (75) (70)
-commissioni finanziarie (9) (7)
-commissioni di refactoring (1.989) (1.729)

-premi assicurazione crediti (1.244) (1.432)

Totale (3.517) (3.511)  

La sottovoce refactoring (provvigioni) rappresenta quanto riconosciuto a terzi a fronte di segnalazione 

di operazioni di factoring. Lôincremento della voce lo si deve in gran parte allôeffetto dellôiva che ¯ stata 

interamente contabilizzata in aggiunta al costo (opzione art. 36 bis legge IVA).  

 

Sezione 4 ς wƛǎǳƭǘŀǘƻ ƴŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƴŜƎƻȊƛŀȊƛƻƴŜ - Voce 80  

пΦм wƛǎǳƭǘŀǘƻ ƴŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƴŜƎƻȊƛŀȊƛƻƴŜΥ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ  

1. Attività finanziarie di negoziazione

    1.1 Titoli di debito

    1.2 Titoli di capitale

    1.3 Quote di OICR

    1.4 Finanziamenti

    1.5 Altre

2. Passività finanziarie di negoziazione

    2.1 Titoli di debito

    2.2 Debiti

    2.3  Altre

3. Attività e passività finanziarie: 

differenze di cambio 3

4. Strumenti derivati 

    4.1 Derivati finanziari

    4.2 Derivati su crediti

di cui: coperture naturali connesse con la fair 

value option

Totale - - - - 3

Voci/Componenti reddituali                                                               

migliaia di euro

Risultato 

netto [(A+B)-

(C+D)]

Plusvale

nza (A)

Utili da 

negoziaz

ione (B)

Minusvalenze 

(C)

Perdite da 

negoziazione 

(D)
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SEZIONE 8 ς RETTIFICHE/RIPRESE DI VALORE NETTE PER RISCHIO DI CREDITO ς VOCE 130 

8.1 Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito relativo ad attività finanziarie al costo 

ammortizzato: composizione 

 

 

8.2 Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito relativo ad attività finanziarie valutate al 

fair value con impatto sulla redditività complessiva: composizione 

 

Write-off Altre

A. Titoli di debito

B. Finanziamenti

  - Verso clientela

  - Verso società finanziarie

  - Verso banche

Di cui: attività finanziarie impaired 

acquisite o originate

Totale - - - - - 0 0

Operazioni/Componenti reddituali

Rettifiche di valore (1) Riprese di valore (2)

31.12.2019 31.12.2018Primo e secondo 

stadio

Terzo stadio Primo e 

secondo 

stadio

Terzo 

stadio

 

 

 

 

 

 

Write-off Altre

1. -               -             -            -              -             - 0

2.
-               -             -            -              -             - 4

4

4

3.

(674) (95) (1.138) 15 930 (962) (2.779)

-               -             -            -              -             -                  -                   

(674) (95) (1.138) 15 930 (962) (2.779)

(95) (353) 15 622 189 (254)

(665) (782) 308 (1.139) (2.544)

(9) (3) 19

(674) (95) (1.138) 15 930 (962) (2.775)

31.12.2018

- per leasing

- per factoring

- altri crediti

- per leasing

Rettifiche di valore Riprese di valore

31.12.2019

Crediti verso banche

Crediti verso società 

finanziare

Crediti impaired  acquisiti o 

Terzo stadio

Altri crediti

Primo e 

secondo 

stadio

Primo e 

secondo 

stadio

Terzo 

stadio

Operazioni/Componenti 

reddituali

- per factoring

- altri crediti

- per factoring

- per credito al consumo

Altri crediti
- per leasing

- per factoring

- altri crediti

Crediti impaired  acquisiti o 

- per factoring

- altri crediti

- per leasing

- per leasing

Crediti impaired  acquisiti o 

- per factoring

- per credito al consumo

- prestiti su pegno

Totale

Crediti verso clientela

- altri crediti

Altri crediti

- altri crediti

- per leasing
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SEZIONE 10 ς SPESE AMMINISTRATIVE ς VOCE 160 

10.1 Spese per il personale: composizione 

1. (4.110) (3.871)

(2.868) (2.774)

(779) (745)

(72) (77)

(173) (158)

(173) (158)

(218) (117)

2. (24) (28)

3. (400) (584)

4. Personale collocato a riposo

5. 3

6. (466) (93)

(4.997) (4.576)

Totale 

31.12.2018

a) salari e stipendi

b) oneri sociali

  - a benefici definiti

Amministratori e Sindaci

Totale 

31.12.2019

Personale dipendente

Altro personale in attività

c) indennità di fine rapporto

d) spese previdenziali

e) accantonamento al trattamento di fine rapporto del personale

f) accantonamento al fondo trattamento di quiescenza e obblighi simili:

  - a contribuzione definita

  - a benefici definiti

Totale

Rimborsi di spesa per dipendenti distaccati presso la società

Tipologia di spese / Valori

Personale collocato a riposo

Recuperi di spesa per dipendenti distaccati presso altre aziende

g) versamenti ai fondi di previdenza complementare esterni:

  - a contribuzione definita

h) altri benefici a favore dei dipendenti

 

ñLôaccantonamento al fondo TFRò previsto dallôart. 2120 del Codice Civile è pari a 186 mila euro. 

Gli ñaltre benefici a favore di dipendentiò accolgono lôimpatto dellôincentivo allôesodo che coinvolge due 

dipendenti della società. 

10.2 Numero medio dei dipendenti ripartiti per categoria 

Personale dipendente                 50                 51 

a) Dirigenti 4                 5                 

b) Quadri direttivi 25               22               

c) Restante personale dipendente 21               24               

Altro personale 2                 

50              53              

31.12.2019 31.12.2018

 

Numero puntuale dei dipendenti ripartiti per categoria 

                  50                   51 

a) Dirigenti 4                  5                   

b) Quadri direttivi 25                 22                 

c) Restante personale dipendente 21                 24                 

-                   2                   

50                53                Totale

31.12.201831.12.2019

Personale dipendente :

Altro personale 
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10.3 Altre spese amministrative: composizione  

 

Come anticipato nella Relazione sulla gestione le spese amministrative scontano lôeffetto negativo 
per effetto dellôIVA (art. 36 bis ) e quello positivo dellôIFRS16, rendendo pertanto il confronto con il 
2018 poco rappresentativo.   

Ai sensi dellôarticolo 149-duocecies del Regolamento Emittenti, si allega un prospetto contenente i 
corrispettivi riconosciuti alla società di revisione per tipologia di prestazioni, i valori sono esposti al 
netto dei rimborsi spese e dellôIVA. 

 

Revisione legale 32

Altri servizi 8

Totale 40

Tipologia di servizi

Soggetto che ha 

erogato il servizio Destinatario

Compensi 
(ú/000)

Deloitte & Touche 

S.p.A.

BPER Factor 

S.p.A

 

 

Gli altri servizi fanno riferimento alla traduzione in lingua Inglese del bilancio e alla sottoscrizione 

della dichiarazione IVA.  

 

SEZIONE 11 ς ACCANTONAMENTI NETTI AI FONDI PER RISCHI E ONERI ς VOCE 170 

11.1 Accantonamenti netti per rischio di credito relativo a impegni a erogare fondi e garanzie 

finanziarie rilasciate: composizione  

Stage 1 Stage 2 Stage 3 Stage 1 Stage 2 Stage 3

Impegni a erogare fondi (46) (10)

Garanzie finanziarie rilasciate

Rettifiche di valore Riprese di valore 

 

(221) (850)

(203) (160)

(32) (521)

Spese condominiali (53) (49)

(320) (326)

(25) (14)

(53) (31)

(416) (305)

(168) (265)

(36) (40)

(1) (1)

(48) (30)

(74) (68)

(16) (14)

(398) (281)

(1.287) (1.060)

(36) (36)

(315) (180)

(3.702) (4.231)

Diverse e varie

Trasporti

Commerciali e operative

Spese per servizi in outsourcing

Contributi associativi vari

31.12.201831.12.2019

Imposte indirette e tasse

Manutenzioni e riparazioni

Totale

Tipologia di spese / Valori

Affitti passivi e pulizie

Postali e telefoniche

Software e attrezzature

Spese revisione contabile

Consulenze legali e diverse

Spese auto

Promozionali e rappresentanza

Assicurazioni

Materiali di consumo

Servizi vari di terzi
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11.3 Accantonamenti netti agli altri fondi per rischi e oneri: composizione  

31.12.2019 31.12.2018

A. Accantonamenti 0 (12.135)

  1 per controversie legali (12.050)

(85)

B. Riprese 0 0

  1 per controversie legali

0 (12.135)Totale

  2 altri

Categoria

  2 altri

 

 

SEZIONE 12 ς w9¢¢LCL/I9κwLtw9{9 5L ±![hw9 b9¢¢9 {¦ !¢¢L±L¢!Ω a!¢9wL![L ς VOCE 180 

12.1 Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali: composizione  

Ammortamento (a)

Rettifiche di 

valore per 

deterioramento 

(b)

Riprese 

di valore 

(c)

Risultato netto 

(a+b-c)

A. Attività materiali -                      

A.1 Ad uso funzionale

- di proprietà (44) (44)

- diritti d'uso acquisiti con il leasing (554) (554)

A.2 Detenute a scopo di investimento

- di proprietà

- diritti d'uso acquisiti con il leasing

A.3 Rimanenze

Totale (598) 0 0 (598)

Attività / Componente reddituale

 

 

SEZIONE 13 ς w9¢¢LCL/I9κwLtw9{9 5L ±![hw9 b9¢¢9 {¦ !¢¢L±L¢!Ω Laa!¢9wL![L ς VOCE 190 

13.1 Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali: composizione  

Ammortamento 

(a)

Rettifiche di valore 

per 

deterioramento 

(b)

Riprese di 

valore (c)

Risultato netto 

(a+b-c)

1
(311) (311)

1.1 di proprietà (311) (311)

1.2 diritti d'uso acquisiti con il leasing

2

3

(311) -                               -                       (311)

 Attività immateriali diverse 

dall'avviamento

Attività concesse in leasing operativo

Totale

Attività / Componente reddituale

Attività riferibili al leasing finanziario
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SEZIONE 14 ς ALTRI PROVENTI E ONERI DI GESTIONE ς VOCE 200 

14.1 Altri oneri di gestione: composizione  

14.2 Altri proventi di gestione: composizione 

31.12.2019 31.12.2018

1. 1.203          18.389           

1.1 909            636                

                29                   168 

                94                   126 

               779                   329 

7                                        7 

1.2 244            17.745           

158              46                   

- 250                 

86                17.449             

1.3 50              8                    

Insussistenze del passivo e sopravvenienze 41                -                  

9                  8                     

2. (820) (5.401)

2.2 (820) (5.401)

(820) (5.401)

383 12.988

Categoria

Altri oneri di gestione

Altri proventi di gestione

Recupero spese amministratIve

Recupero spese e altri oneri legali

Recupero spese postali e bolli

Altri recuperi di spese

Fitti attivi

Indennizzi vari 

Proventi vari

Totale

Plusvalenze da vendita di beni ritirati o inoptati ex 

operazioni leasing

Plusvalenze vendita beni aziendali

Recuperi escussione garanzia

Altri proventi 

Altri oneri di gestione

Altri oneri di gestione non ripetibili

 

 

SEZIONE 19 ς Lath{¢9 {¦[ w955L¢h 59[[Ω 9{9w/L½Lh 59[[Ωht9w!¢L±L¢!Ω /hww9b¢9 ς VOCE 270 

мфΦм LƳǇƻǎǘŜ ǎǳƭ ǊŜŘŘƛǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ŎƻǊǊŜƴǘŜΥ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ  

31.12.2019 31.12.2018

1. (2.430) (2.749)

2.
90 (114)

3.

3.bis

4. 57 (60)

5. (7) (1)

6 (2.290) (2.924)

Imposte correnti(-)

Imposte di competenza dell'esercizio

Variazioni delle imposte correnti dei precedenti 

esercizi(+/-)
Riduzione delle imposte correnti dell'esercizio(+)

Variazione delle imposte anticipate(+/-)

Variazione delle imposte differite(+/-)

Riduzione delle imposte correnti dell'esercizio per crediti 

d'imposta di cui alla legge n.214/2011(+)
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19.2 Riconciliazione tra onere fiscale teorico e onere fiscale effettivo di bilancio 

Voci Ires Irap Totale

Utile dell'operatività corrente al lordo delle imposte 7.500 7.500

Totale imponibile teorico 7.500 7.500

Aliquota fiscale teorica 27,50% 5,57% 33,07%

Onere fiscale teorico 2.063 418 2.480

- minori imposte per proventi non tassati o tassati a 

titolo di imposta (variazione in diminuzione) (278) 49 (229)

- maggiori imposte per oneri non deducibili 

nell'esercizio corrente 179 179

Totale imposte correnti 1.964 467 2.430

Variazioni delle imposte correnti dei precedenti 

esercizi (90) (90)

variazione delle imposte anticipate esercizi precedenti 0

variazione delle imposte anticipate (57) (57)

variazione delle imposte differite 7 7

Totale imposte sul reddito 1.824 467 2.290
 

 

SEZIONE 21 ς CONTO ECONOMICO: ALTRE INFORMAZIONI 

21.1 Composizione analitica degli interessi attivi e delle commissioni attive 

Banche
Società 

finanziarie
Clientela Banche

Società 

finanziarie
Clientela

1. 122         122              256           

90             90                 221             

32             32                 35               

-                  

2. 330         117            10.628    88                11.106   22.269        24.004      

117             7.466        -              88                 8.520       16.191          20.499       

-                  525           1.254       1.779            457            

330          -                  1.298        3             991           2.622            2.990         

-                  

-                  1.339        -                    341           1.680            58              

3. -                 

4.

5.

330         117            10.750    -             88                11.106   22.391        24.260      

Totale 

31.12.2018

- beni immobili

- beni mobili

- beni immateriali

- su crediti correnti

Interessi attivi Commissioni attive
Totale 

31.12.2019

Leasing finanziario

Factoring

- beni strumentali

- prestiti personali

Totale

Credito al consumo

- di natura finanziaria

Voci/Controparte

- su crediti acquistati al di 

sotto del valore originario

- per altri finanziamenti

- prestiti finalizzati

- cessione del quinto

- su crediti futuri

- su crediti acquistati a 

titolo definitivo

Garanzie e impegni

- di natura commerciale

Prestiti su pegno

 

21.2 Altre informazioni 

Nella precedente tabella non sono stati inseriti gli interessi attivi e proventi assimilati relativi a: giacenze 

sui conti correnti bancari ed a titoli di stato, non rientranti nelle categorie indicate . 
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PARTE D ς ALTRE INFORMAZIONI 
Come già evidenziato nella Parte A ï Politiche contabili, lôIFRS 16, in vigore a partire dal 1Á gennaio 2019, ha 

modificato i precedenti principi contabili internazionali e interpretazioni sul leasing e, in particolare, lo IAS 17.  

LôIFRS 16 ha introdotto una nuova definizione dei leasing, pur confermando la distinzione tra le due tipologie di 

leasing - operativo e finanziario - con riferimento al trattamento contabile da applicare dal locatore.  

Con riferimento al modello contabile da applicarsi da parte del locatario, il nuovo principio prevede che, per tut te 

le tipologie di leasing, debba essere rilevata unôattivit¨, che rappresenta il diritto di utilizzo (Right of Use - RoU) del 

bene oggetto di locazione e, contestualmente, il debito relativo ai canoni previsti dal contratto di leasing (Lease 

Liabilities). 

Al momento dellôiscrizione iniziale detta attivit¨ ¯ valutata sulla base dei flussi finanziari associati al contratto di 

leasing. Successivamente allôiscrizione iniziale tale attivit¨ sar¨ valutata in base a quanto previsto per le attivit¨ 

materiali e immateriali da IAS 16, IAS 38 o IAS 40 e, quindi, al costo al netto di ammortamenti ed eventuali riduzioni 

di valore, al ñvalore rideterminatoò oppure al fair value secondo quanto applicabile. 

Per maggiori dettagli sui contenuti dello standard e sulle principali scelte contabili adottate da BPER Factor, si 

rimanda alla Parte A - Politiche contabili della presente Nota integrativa. 

 

SEZIONE 1 ς RIFERIMENTI SPECIFICI {¦[[Ωht9w!¢L±L¢!Ω SVOLTA 

A. LEASING (LOCATORE) 

Informazioni qualitative 

I contratti di leasing in cui BPER Factor assume ruolo di locatore sono stati classificati come contratti di leasing 

finanziario o contratti di leasing operativo.  

Sono contratti di leasing finanziario quelli che trasferiscono al locatario sostanzialmente tutti i rischi e i benefici 

derivanti dalla proprietà del bene.  

La realt¨ sostanziale e finanziaria di tali contratti ¯ che il locatario acquisisce i benefici economici derivanti dallôuso 

del bene locato per la maggior parte della sua vita economica, a fronte dellôimpegno di pagare al locatore un 

corrispettivo che approssima il fair value del bene e i relativi oneri finanziari. Lôiscrizione, nel bilancio del locatore, 

avviene pertanto nel seguente modo: 

Å allôattivo, il valore del credito erogato, al netto della quota capitale delle rate di leasing scadute e pagate 

da parte del locatario;  

Å nel conto economico, gli interessi attivi.  

 

I contratti di leasing operativo non trasferiscono al locatario sostanzialmente tutti i rischi e i benefici derivanti dalla 

proprietà del bene che rimangono in capo del locatore. 

Nel caso di contratti di leasing operativo, il locatore iscrive i canoni di leasing a conto economico per competenza. 

Si rimanda alla Nota integrativa ï Parte A ï Politiche contabili per maggior dettagli.  

Il rischio di credito a cui l a Società è esposta nellôattivit¨ di locazione finanziaria, per la struttura giuridica delle 

operazioni, è ridotto dal mantenimento della proprietà del bene fino al momento del riscatto da parte del conduttore. 

Tale circostanza è particolarmente rilevante soprattutto nei contratti di leasing immobiliare ed in quelli aventi ad 

oggetto beni con elevata fungibilità. Peraltro, allo scopo di fronteggiare più efficacemente il rischio di perdite e 

qualora richiesto dalla relazione istruttoria, BPER Factor potrebbe richiedere alla clientela garanzie suppletive sia di 

tipo reale (pegno su titoli, principalmente) sia di tipo personale (fideiussioni personali o bancarie). Sono previste, 
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inoltre, garanzie caratteristiche nella locazione finanziaria quali lôimpegno al subentro o lôimpegno al riacquisto 

(talvolta da parte dei fornitori dei beni).  

Informazioni quantitative  

A.1 - informazioni di stato patrimoniale e conto economico 

Finanziamenti per leasing: si rinvia alla Nota integrativa - Parte B ï Attivo, tabella 4.1 Attività finanziarie v alutate 

al costo ammortizzato: composizione merceologica dei crediti verso banche; 4.2 Attività finanziarie valutate al costo 

ammortizzato: composizione merceologica dei crediti verso società finanziarie e tabella 4.3 Attività finanziarie 

valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica dei crediti verso clientela. 

Interessi attivi su finanziamenti per leasing: si rinvia alla Nota integrativa - Parte C - Conto Economico, tabella 1.1 

Interessi attivi e proventi assimilati: composizione.  

Altri proventi dei leasing operativi: si rinvia alla Nota integrativa - Parte C - Conto Economico, tabella 14.2 Altri 

proventi di gestione: composizione. 

 

A.2 ï Leasing finanziario 

A.2.1 Classificazione per fasce temporali dei pagamenti da ricevere e delle espos izioni 

deteriorate. Riconciliazione dei pagamenti da ricevere con i finanziamenti per leasing iscritti 

nellôattivo. 

Fino a 1 anno -                 235                235                -                 841                841                     

Da oltre 2 anno fino a 3 anni 9.824             316                10.140           12.687            932                13.619                

Da oltre 1 anno fino a 2 anni -                 267                267                -                 788                788                     

Da oltre 3 anno fino a 4 anni -                 180                180                -                 854                854                     

Da oltre 4 anno fino a 5 anni -                 180                180                -                 767                767                     

Da oltre 5 anni -                 605                605                -                 1.801             1.801                  

Totale pagamenti da ricevere per il leasing 9.824             1.783             11.607           12.687            5.983             18.670                

RICONCILIAZIONE

Utili finanziari non maturati (-) -189 -343 -532 -6.114 -1.082 -7.196 

Valore residuo non garantito (-) 0 0 0 0 0 0 

FINANZIAMENTI PER LEASING 9.635 1.440 11.075 6.573 4.901 11.474 

Esposizioni 

deteriorate

Pagamenti da ricevere per il 

leasing 

Totale 31.12.2018

Esposizioni 

deteriorate

Fasce temporali

Totale 31.12.2019

Pagamenti da ricevere per il 

leasing 

Esposizioni 

non 

deteriorate

Esposizioni 

non 

deteriorate

Totale 

pagamenti da 

ricevere per il 

leasing

Totale pagamenti 

da ricevere per il 

leasing
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A.2.2 Classificazione dei finanziamenti di leasing finanziario per qualità e per tipologia di bene locato 

A. 1.090            4.516            4.440            5.512                

-                -                

1.090            4.516            4.440            5.512                

B. 343                384               297               1.061                

C. -                -                -                -                    

-                -                -                -                    

-                -                    

D. -                -                -                -                    

-                -                -                -                    

-                -                -                -                    

-                -                -                -                    

1.433           4.901          4.737          6.573              

Finanziamenti deteriorati

Finanziamenti per leasing

Totale 

31.12.2019

Totale 

31.12.2018

Totale

- Altri

Beni mobili:

- Autoveicoli

- Aeronavale e ferroviario

- Altri

Beni immateriali:

- Marchi

- Software

- Fabbricati

Finanziamenti                           

non deteriorati

Beni immobili:

- Terreni

Beni strumentali

Totale 

31.12.2019

Totale 

31.12.2018

 

 

A.2.3 Classificazione dei beni riferibili al leasing finanziario 

A. -                 -                6.515               8.578              1.452               4.890              

-                 -                -                  -                  -                  -                 

-                 -                6.515               8.578              1.452               4.890              

B. -                 -                33                    1.578              652                 713                

C. -                 -                -                  -                  -                  -                 

-                 -                -                  -                  -                  -                 

-                 -                -                  -                  -                  -                 

-                 -                -                  -                  -                  -                 

D. -                 -                -                  -                  -                  -                 

-                 -                -                  -                  -                  -                 

-                 -                -                  -                  -                  -                 

-                 -                -                  -                  -                  -                 

-                   -                   6.548              10.156           2.104             5.603            Totale

- Altri

Beni inoptati

Beni mobili:

- Autoveicoli

- Aeronavale e ferroviario

- Altri

Beni immateriali:

- Marchi

- Software

- Fabbricati

Beni immobili:

- Terreni

Beni strumentali

Totale 

31.12.2019

Totale 

31.12.2018

Beni ritirati a seguito di 

risoluzione

Totale 

31.12.2019

Totale 

31.12.2018

Altri beni

Totale 

31.12.2019

Totale 

31.12.2018

 

 

I beni ritirati a seguito di risoluzione contrattuale non compaiono tra le attività materiali in quanto, a 

seguito della risoluzione non si è ancora effettuata la transazione che prevede, oltre alla restituzione dei 

beni il conteggio dellôindennizzo, quale completa chiusura delle procedure a carico del cliente. 

A.2.4 ς Altre informazioni  

La Società da alcuni anni ha deciso di dismettere lôattivit¨ di leasing finanziario e pertanto la 

sua missione è orientata esclusivamente al rientro del finanziamento sui crediti a reddito ed 

alla vendita dei beni per i contratti risolti.  
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A.3 ï Leasing operativo 

A.3.1 Classificazione per fasce temporali d ei  pagamenti da ricevere  

 
   

Fasce temporali 
31.12.2019 

Pagamenti da ricevere 
per il leasing 

31.12.2018 
Pagamenti da ricevere 

per il leasing 

Fino ad 1 Anno 
13 

 

Da oltre 1 anno fino a 2 anni 
13 

 

Da oltre 2 anno fino a 3 anni 
11 

 

Da oltre 3 anno fino a 4 anni 
- 

 

Da oltre 4 anno fino a 5 anni 
- 

 

Da oltre 5 anni 
- 

 

Totale 
37 

 

 

La tabella non presenta dati al 31 dicembre 2018 in quanto, vista la scelta adottata dal Gruppo BPER Banca per la transizione all'IFRS 
16 senza rideterminazione dei saldi comparativi, la disaggregazione richiesta da Banca d'Italia non ¯ applicabile a tale data. 

 

A.3.2 Altre informazioni   

Per lôinformativa richiesta dal principio IFRS16 par. 92 si rinvia alla relazione degli 

Amministratori sulla gestione al capitolo ñFatti di rilievo ï 4.1 Transizione al principio contabile 

internazionale IFRS16ò in cui si dettagliano le attivit¨ di BPER Factor.   
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B. FACTORING E CESSIONE DI CREDITI 

B.1 Valore lordo e valore di bilancio 

B.1.1 Operazioni di factoring 

Valore lordo
Rettifiche di 

valore
Valore netto Valore lordo

Rettifiche 

di valore
Valore netto

1. 1.068.355       2.100          1.066.255   836.657        1.435         835.222      

539.696       1.150       538.546    482.683      860         481.823    

53.426         317               53.109          28.187        232              27.955          

486.270       833               485.437        454.496      628              453.868        

528.659       950               527.709        353.974      575              353.399        

2. 19.022            11.463        7.559           22.644          11.033      11.611        

13.579            10.823        2.756           14.806          10.854      3.952           

8.655                5.985            2.670            9.753              6.008          3.745            

-                        -                    -                    -                      -                  -                    

8.655                5.985            2.670            9.753              6.008          3.745            

4.924                4.838            86                  5.053              4.846          207                

-                        -                    -                    -                      -                  -                    

4.924                4.838            86                  5.053              4.846          207                

4.547               588             3.959           1.327             78              1.249           

4.476                543               3.933            1.284              35                1.249            

-                        -                    -                    -                      -                  -                    

4.476                543               3.933            1.284              35                1.249            

71                      45                 26                  43                    43                -                    

-                    -                    

71                      45                 26                  43                    43                -                    

896                  52                844              6.511             101            6.410           

789                    46                 743                4.243              66                4.177            

-                        -                    -                    -                      -                  -                    

789                    46                 743                4.243              66                4.177            

107                    6                   101                2.268              35                2.233            

-                        -                    -                    -                      -                  -                    

107                    6                   101                2.268              35                2.233            

1.087.377       13.563        1.073.814   859.301        12.468      846.833      

TOTALE 31.12.2018

Non deteriorate

Deteriorate

    - altre

esposizioni verso cedenti (pro-solvendo):

    - cessioni di crediti futuri

esposizioni verso debitori ceduti (pro-soluto):

2.1 Sofferenza

TOTALE 31.12.2019

esposizioni verso cedenti (pro-solvendo):

Totale

2.3 Esposizioni Scadute deteriorate

    - altre

Voce/Valori

    - altre

esposizioni verso debitori ceduti (pro-soluto):

    - cessioni di crediti futuri

    - altre

esposizioni verso cedenti (pro-solvendo):

    - cessioni di crediti futuri

esposizioni verso debitori ceduti (pro-soluto):

    - acquisti al di sotto del valore nominale

    - acquisti al di sotto del valore nominale

esposizioni verso debitori ceduti (pro-soluto):

    - acquisti al di sotto del valore nominale

    - altre

    - altre

2.2 Inadempienze probabili

esposizioni verso cedenti (pro-solvendo):

    - cessioni di crediti futuri

    - altre

 

B.2 Ripartizione per vita residua 

B.2.1 Operazioni di Factoring pro-ǎƻƭǾŜƴŘƻΥ ŀƴǘƛŎƛǇƛ Ŝ άƳƻƴǘŜŎǊŜŘƛǘƛέ 

31.12.2019 31.12.2018 31.12.2019 31.12.2018

87.239            54.387         177.389            158.592            

351.277          337.977       431.125            372.898            

68.064            51.104         124.807            108.555            

15.187            27.514         33.872              17.170              

24.125            20.012         16.012              21.854              

-                   29.598              49.226              

545.892        490.994     812.803          728.295          

Anticipi Montecrediti

- a vista

- fino a 3 mesi

- oltre 3 mesi fino a 6 mesi

- da 6 mesi a 1 anno

Totale

Fasce temporali

- oltre 1 anno

- durata indeterminata

 

Dalla presente tabella sono escluse le cessioni diverse da quanto contemplato nella L.52/91, pari a  555 

mila euro di montecrediti.  
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B.2.2 Operazioni di factoring pro-soluto: esposizioni 

31.12.2019 31.12.2018

54.307                 46.629                 

289.331               235.011               

153.875               24.010                 

16.298                 22.207                 

14.111                 27.982                 

- -                           

527.922             355.839            Totale

Fasce temporali

- oltre 1 anno

- durata indeterminata

Esposizioni

- a vista

- fino a 3 mesi

- oltre 3 mesi fino a 6 mesi

- da 6 mesi a 1 anno

 

Il margine tra il plafond riconosciuto ai clienti e lôimporto dei crediti fattorizzati pro-solvendo alla data 

del 31 dicembre 2019 ammonta a Euro 535.977 mila.  

B.3 Altre informazioni 

B.3.1 Turnover dei crediti oggetto di operazioni di factoring 

TOTALE 

31.12.2019

TOTALE 

31.12.2018

1. 1.510.672           1.283.920         

-                          -                        

2. 2.760.432           2.633.542         

4.271.104           3.917.462         

Operazioni pro-soluto

Operazioni pro-solvendo

    - di cui: acquisiti al di sotto del valore nominale

Totale

Voci

 

B.3.3 Valore nominale dei contratti di acquisizione di crediti futuri 

31.12.2019 31.12.2018

139.169                            1.888.970                    

160.965                            143.106                       

300.134                          2.032.076                  

Flusso di contratti di acquisto di crediti futuri nell'esercizio

Ammontare dei contratti in essere alla data di chiusura del'esercizio

Totale

Voci
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D. GARANZIE RILASCIATE E IMPEGNI 

D.1 Valore delle garanzie (reali o personali) rilasciate e degli impegni 

31.12.2019 31.12.2018

1)

-                         -                       

a) Banche -                          -                        

b) Società Finanziarie -                          -                        

c) Clientela

2)

a) Banche

b) Società Finanziarie

c) Clientela

3) -                         -                       

a) Banche -                          -                        

b) Società Finanziarie -                          -                        

c) Clientela

4) 27.127                24.918              

a) Banche -                         -                       

i) a utilizzo certo -                          -                        

ii) a utilizzo incerto

b) Società Finanziarie -                         -                       

i) a utilizzo certo

ii) a utilizzo incerto

a) Clientela 27.127                 24.918               

i) a utilizzo certo

ii) a utilizzo incerto 27.127                 24.918               

5)

- -

6)

- -

7) - -

a) a rilasciare garanzie -                         -                       

b) altri -                         -                       

27.127                24.918              

Attività costituite in garanzia di obbligazioni di 

terzi

Altri impegni irrevocabili

Totale

Operazioni

Garanzie rilasciate di natura finanziaria a prima 

richiesta

Altre garanzie rilasciate di natura finanziaria

Garanzie rilasciate di natura commerciale

Impegni irrevocabili a erogare fondi

Impegni sottostanti ai derivati su crediti: vendite 

di protezione
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SEZIONE 3 ς INFORMAZIONI SUI RISCHI E SULLE RELATIVE POLITICHE DI COPERTURA 

Nella presente sezione sono fornite le informazioni riguardanti i profili di rischio di seguito indicati, le 

relative politiche di gestione e copertura messe in atto dallôazienda. Alcune informazioni della presente 

sezione si basano su dati gestionali interni e pertanto possono non coincidere con quelli riportati nelle 

parti B e C del presente bilancio.  

3.1 RISCHIO DI CREDITO 

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 

1. ASPETTI GENERALI 

Il Factoring è oggi il solo prodotto sul mercato finanziario in grado d i offrire, nellôambito dellôunicit¨ del 

rapporto, una pluralità di servizi per rispondere in modo efficiente alle esigenze delle imprese in termini 

di gestione, assicurazione e finanziamento dei crediti. 

Il Factoring non ¯ dunque unôalternativa al credito bancario, ma presenta una componente finanziaria 

che può essere utilizzata in via complementare alle altre fonti di finanziamento a disposizione 

dellôimpresa. 

In considerazione di ciò, il rischio di credito assunto dal Factor presenta solo alcune caratteristiche comuni 

con il tradizionale rischio di credito da finanziamento tipico dellôattivit¨ bancaria. 

Quando il factor anticipa i crediti non ancora esigibili, lôintermediario finanziario ¯ esposto per cassa per 

un importo pari allôanticipo accordato, che in genere non eccede una determinata percentuale del 

Montecrediti acquistato. 

La garanzia contro lôinsolvenza garantisce il cedente contro lôinadempimento del debitore ceduto, ad 

eccezione dei casi esplicitamente regolati nel contratto di Factoring: prescindendo da alcuni prodotti 

specifici, il factor si obbliga a corrispondere, in assenza di anticipo, lôimporto dei crediti ceduti decorsi un 

certo numero di giorni da quando i crediti sono divenuti esigibili. In assenza di acquisto dei crediti ceduti 

a titolo definitivo o di anticipo, tale servizio determina per il factor lôinsorgere di unôesposizione di firma, 

pari al plafond rotativo entro il quale il factor si è impegnato a garantire il pagamento dei crediti al 

cedente. Al fine di mitigare il rischio assunto, il factor può negoziare specifiche forme tecniche vincolanti 

la prestazione della garanzia. 

Per lôattivit¨ inerente il leasing la Societ¨ operer¨ esclusivamente nella gestione del rischio per i contratti 

in essere; non verrà dato alcun impulso commerciale allôattivit¨. 

2. POLITICHE DI GESTIONE DEL RISCHIO DI CREDITO 

2.1 Aspetti Organizzativi 

La prestazione dei servizi di finanziamento e garanzia comporta per il factor lôesposizione al rischio di 

credito; quando il factor eroga esclusivamente il servizio di gestione non subisce alcuna esposizione al 

rischio. 

In generale quando il factor eroga il servizio di finanziamento e/o garanzia, la possibilità di registrare una 

perdita è determinata in primo luogo dal degrado del merito cre ditizio delle controparti ossia nel rischio 

di mancato pagamento da parte del debitore ceduto (sia nel caso di cessione pro soluto che nel caso di 

cessione pro solvendo) o nel rischio della mancata restituzione dei corrispettivi anticipati da parte del 

cedente nel caso di operazione pro solvendo. 
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Quando una banca concede un finanziamento ad un debitore, il suo inadempimento è determinato dalla 

impossibilità temporanea o definitiva a pagare. A differenza delle esposizioni bancarie tradizionali, il factor 

eroga i propri servizi nellôambito di un rapporto commerciale che ¯ preesistente; vi ¯ un possibile rischio 

di annacquamento nel caso in cui il debitore possa rifiutarsi di pagare (o effettuare pagamenti parziali) 

in considerazione di vicende riguardanti lo svolgimento del rapporto di fornitura sottostante. Fra tali 

situazioni figurano a titolo esemplificativo, le compensazioni, gli abbuoni, le controversie riguardanti la 

qualità dei prodotti e gli sconti promozionali.  

La Società ha formalizzato una propria Credit Policy che definisce le regole fondamentali per permettere 

di sviluppare il business del credito e al contempo creare le condizioni che consentano ai gestori di 

operare limitando i rischi. 

Allôatto dellôassunzione dei rischi cedente e debitore, il rischio di credito viene analizzato e valutato da 

parte dei competenti Uffici della Societ¨. Nel corso dellôoperativit¨ questo viene invece monitorato da 

parte della Direzione Gestione Crediti attraverso le revisioni di rischio sui plafond pro soluto e sulle 

posizioni di rischio di credito cedente. 

2.2 Sistemi di gestione, misurazione e controllo  

Definito il rischio di credito come possibilità che una variazione inattesa del merito creditizio di una 

controparte nei confronti della quale esiste una esposizione generi una corrispondente diminuzione del 

valore della posizione creditoria, la società utilizza, ai fini della misurazione, il metodo standardizzato.  

Il rischio in esame risulta essere differenziato a seconda della tipologia di cessione del credito. Nelle 

cessioni pro-soluto, sussiste il rischio di inadempienza del debitore ceduto. 

Nel caso di cessione pro-solvendo tale rischio risulta in prima istanza quello del debitore ceduto e in caso 

di mancato pagamento, sussiste il rischio di inadempienza da parte del cedente. 

Il credito acquisito pro -solvendo è tutelato dalla possibilità del doppio ricorso sia nei confronti del cedente 

che del debitore. Il rischio di qualità del credito originario è monitorato anche attraverso la notifica della 

cessione del credito al debitore ceduto. 

Lôapprezzamento del rischio connesso agli impieghi con clientela ¯ correlato alle evidenze interne dello 

status della singola posizione, come definite dalle vigenti segnalazioni di vigilanza (Circ. 217 del 05 agosto 

1996). 

Sono state implementate tecniche di risk management ritenute adeguate ai prodotti che lôazienda offre 

e per i quali, in virtù delle esperienze maturate, si ritiene di disporre della strumentazione sufficiente per 

un adeguato monitoraggio del rischio di credito: tale monitoraggio comprende sia controlli di primo livello, 

effettuati dagli stessi addetti delle unit¨ organizzative cui spetta lôonere di segnalare tempestivamente al 

responsabile di area tutte le anomalie evidenziate dai controlli andamentali, sia controlli di secondo livello. 

Lôanalisi e la valutazione dei controlli svolti dalle unit¨ organizzative sulla gestione degli impieghi alla 

clientela viene condotta sistematicamente dai Responsabili di Area anche avvalendosi, a tal fine, di una 

serie di report prodot ti dal sistema informativo aziendale. 

Lôanalisi del rischio di tasso, attuata secondo le modalit¨ previste dalla direttiva ICAAP, conferma che la 

societ¨ ¯ in linea con i limiti previsti dallôOrgano di Vigilanza. 

La misurazione del rischio di credito sui finanziamenti erogati alla clientela è effettuata con valutazione 

analitica sui crediti ad andamento anomalo, mentre per il resto dei crediti viene fatta una valutazione 

collettiva così come richiesto dalla normativa.  
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Metodi di misurazione delle perdite at tese  

Il modello di calcolo dellôExpected Credit Loss (ECL) per la determinazione delle perdite attese ¯ basato 

sullôutilizzo dei parametri di rischio stimati dalla Capogruppo per la misurazione dei requisiti patrimoniali 

relativi al rischio di credito secondo il metodo AIRB  (autorizzazione concessa da BCE nel 2016  per le 

esposizioni al dettaglio e verso imprese) e opportunamente modificati in modo da garantirne la piena 

coerenza con le prescrizioni normative IFRS 9. Le modifiche hanno riguardato i seguenti aspetti:  

¶ introduzione di elementi ñpoint-in-timeò nei parametri regolamentari stimati secondo logiche 

through-the-cycle; 

¶ implementazione di componenti basate su informazioni previsionali (analisi di scenario); 

¶ estensione dellôorizzonte temporale (pluriennale) dei parametri di rischio di credito . 

Si forniscono di seguito ulteriori dettagli sulle modalità con le quali il Gruppo ha determinato i parametri 

di rischio IFRS 9. 

Stima del parametro PD 

I modelli di rating sviluppati dalla Capogruppo per il calcolo della PD (Probability of Default: probabilità 

che si verifichi il default della controparte affidata) presentano caratteristiche peculiari secondo il 

segmento di rischio di appartenenza della controparte, dellôesposizione oggetto di valutazione e della 

fase del processo del credito in corrispondenza del quale sono applicati (prima erogazione o 

monitoraggio). Le classificazioni sono rappresentate da n. 13 classi di merito differenziate per segmento 

di rischio. Tutti i sistemi definiti dalla Capogruppo presentano alcune caratteristiche comuni: 

Å il rating è determinato secondo un approccio per controparte;  

Å i sistemi di rating sono realizzati avendo a riferimento il portafoglio crediti del Gruppo BPER Banca (il rating 

è, infatti, unico per ogni controparte, anche se condivisa tra più Banche del Gruppo);  

Å i modelli elaborano informazioni andamentali interne, andamentali di sistema, ricavate dal flusso di ritorno 

della Centrale Rischi (CR) e, per le imprese, anche informazioni di natura finanziaria; 

Å i modelli PMI Corporate, PMI Immobiliari-pluriennali, Holding, Società Finanziarie e Large Corporate 

integrano la componente statistica con una componente qualitativa. Il processo di attribuzione del rating 

per tali segmenti prevede, inoltre, la possibilità, da parte del gestore, di attivare un override, ossia di 

richiedere una deroga al rating quantitativo sulla base di informazioni certe e documentate non elaborate 

dal modello. La richiesta di deroga è valutata da una struttura centrale che opera a livello di Gruppo;  

Å per i segmenti Large Corporate, Holding e Società Finanziarie ad integrazione del modello che valuta la 

singola controparte, ¯ presente, come supporto allôanalisi della rischiosit¨, unôulteriore componente che 

tiene in considerazione lôeventuale appartenenza ad un gruppo aziendale;   

Å la calibrazione della ñProbabilit¨ di Defaultò ¯ basata sugli stati anomali regolamentari che includono anche 

i past due;  

Å le serie storiche utilizzate per lo sviluppo e la calibrazione dei modelli coprono un ampio orizzonte 

temporale, in linea con i requisiti previsti dalla normativa vigente;  

Å il rating è analizzato e revisionato almeno una volta allôanno; ¯ tuttavia definito un processo di monitoraggio 

di ogni rating in portafoglio che ne innesca il decadimento laddove si dimostrasse non più rappresentativo 

dellôeffettivo profilo di rischio della controparte e qualora si ravvisassero segnali di deterioramento della 

qualità creditizia; 

Å è previsto un modello di calcolo del rating per le controparti garanti persone fisiche, finalizzato alla 

quantificazione e alla misurazione del rischio di credito attribuibile alle controparti pri vate che forniscono 

garanzie di natura personale alla clientela affidata dal Gruppo BPER Banca. 

 

La determinazione del rating finale è differenziata per tipologia di controparte. Il processo di attribuzione 

del rating prevede, infatti, un livello di approf ondimento proporzionale alla complessità/dimensione della 
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tipologia di controparte valutata: è prevista una struttura più complessa ed articolata per le imprese 

medio-grandi (segmenti PMI Corporate, PMI Immobiliari-pluriennali, Holding Società Finanziarie e Large 

Corporate), a minore numerosità ma con esposizioni medie maggiori, ed una struttura semplificata per 

la clientela Retail (PMI Retail, Privati e Small Business) a maggiore numerosità, ma con esposizioni meno 

rilevanti. 

Lôintroduzione di un modello di calcolo di Perdita Attesa lifetime implica la necessità di stimare la 

probabilità di default non solo nei dodici mesi successivi alla data di reporting, ma anche negli anni 

successivi. 

A tal fine sono definite, per ciascun modello del Sistema di rating I nterno, dinamiche di PD pluriennali 

cumulate per classe di rating basate sul prodotto tra le matrici di migrazioni Point in Time (PIT) 

condizionate al ciclo economico atteso.  

Più in particolare le curve di PD cumulate vengono determinate, per i primi tre anni dalla data di reporting, 

attraverso la moltiplicazione di matrici PIT future derivanti dal condizionamento di matrici PIT, secondo 

lôapplicazione di modelli satellite, a diversi scenari macro-economici ponderati con le relative probabilità 

di accadimento. Dal quarto anno in poi vengono utilizzate matrici di lungo periodo TTC (through -the-

cycle) ottenute come media di matrici di migrazione PIT storiche.  

Stima del parametro LGD 

La stima della LGD (Loss Given Default: rappresenta il tasso di perdita attesa al verificarsi del default - 

della controparte affidata, differenziata per tipologia di esposizione della controparte stessa) si basa su 

informazioni al prodotto (pro soluto/pro solvendo ) ed alla presenza, tipologia e grado di copertura delle 

garanzie.  

Stima EAD 

La nozione di esposizione (EAD) considerata nei vari momenti di pagamento futuri previsti si basa sul 

debito residuo, maggiorato delle eventuali quote impagate/scadute.  

Con riferimento alle esposizioni fuori bilancio (garanzie e margini), lôEAD viene determinata applicando 

al valore nominale dellôesposizione un fattore di conversione creditizia (CCF ï Credit Conversion Factor). 

Metodologia di stima ECL IFRS 9: frequenza di aggiornamento degli scenari 

Ai fini IFRS9 è stato deciso di effettuare un aggiornamento semestrale degli scenari macro-economici 

per garantire maggiore coerenza tra scenario previsionale macro-economico e proiezione della ECL 

lifetime. 

Gli aggiornamenti sono effettuati in corrispondenza del 30 giugno e del 31 dicembre di ogni anno. Tale 

scelta è motivata dalle seguenti considerazioni: 

Å scenari macro economici aggiornati nei due momenti chiave dellôanno di esercizio; 

Å coerenza con la data di aggiornamento dei principali processi aziendali che utilizzano gli scenari 

macroeconomici. 
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2.3 Tecniche di mitigazione del rischio di credito 

Tecnica principale di mitigazione del rischio e opzione strategica di BPER Factor, ribadita in sede di piano 

pluriennale, è la copertura del rischio su crediti acquisiti pro-soluto tramite riassicurazione con operatore 

primario; il tutto anche in presenza di una compressione dei margini dovuta sia al costo del servizio di 

riassicurazione che ai crediti maggiormente selezionati per esigenze assicurative. 

La normativa contrattuale nel caso di copertura del rischio di credito nei confronti del cedente e le attività 

conseguenti sono definite in termini speculari a quanto concordato con la società di riassicurazione. 

Lôattivit¨ svolta dagli uffici preposti garantisce un assiduo controllo dei rischi attraverso costanti verifiche 

effettuate presso i debitori.  

La validità delle procedure in atto presso la società per la gestione ed il controllo del credito, unitamente 

ai processi di concessione di finanziamenti, che sono regolati dalle normative interne citate, approvate 

dal Consiglio di Amministrazione, sono confermate dallôincidenza delle sofferenze e/o perdite su crediti 

che continuano a mantenersi a livelli molto contenuti ed ampiamente al di sotto della media di settore . 

Per quanto attiene alle operazioni di leasing finanziario, il rischio di credito è attenuato dalla proprietà 

del bene sino al momento in cui lôutilizzatore non esercita lôopzione di riscatto. Gli immobili concessi in 

locazione finanziaria, almeno una volta allôanno, sono sottoposti a perizia, da parte di operatori 

specializzati esterni allôazienda. 

3. ESPOSIZIONI CREDITIZIE DETERIORATE 

Per Bper Factor le definizioni delle diverse categorie di crediti ñdeterioratiò (sofferenze, inadempienze 

probabili ed esposizioni scadute deteriorate) coincidono con le analoghe definizioni di Vigilanza emanate 

dalla Banca dôItalia. Le indicazioni della Vigilanza sono integrate con disposizioni interne che fissano i 

criteri e regole automatiche per il passaggio dei crediti nellôambito delle distinte categorie di rischio. 

In sintesi:  

Sofferenze ï viene classificata nello status ñsofferenzeò lôintera esposizione in essere con soggetti che 

versano in grave e non transitoria situazione di insolvenza e/o sottoposti a procedure giudiziali. 

 

In particolare devono essere classificati a sofferenza i soggetti: 

a) in stato di ñinsolvenza accertata giudizialmenteò, identificando tale ipotesi con quelle di concordato 

preventivo, fallimento, liquidazione coatta amministrativa nonché di amministrazione straordinaria (ad  

eccezione di quanto previsto al successivo punto); 

b) che, pur non essendo in insolvenza accertata giudizialmente, versano in grave e non transitoria 

situazione di insolvenza, ivi compresi i clienti già classificati ad inadempienza probabile per i quali, a 

seguito dellôaggravamento o deterioramento del rischio (piani di rientro non rispettati ecc.) siano 

venuti meno i presupposti individuati per la classificazione a inadempienza probabile; 

c) enti locali in stato di dissesto finanziario.  

Inadempienze probabili (ñunlikely to payò) ï la classificazione in tale categoria è, innanzitutto, il risultato 

del giudizio dellôazienda circa lôimprobabilit¨ che, senza il ricorso ad azioni quali lôescussione delle 

garanzie, il debitore adempia integralmente alle sue obbligazioni creditizie. Tale valutazione viene operata 

indipendentemente dalla presenza di eventuali importi scaduti.  
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Esposizioni scadute deteriorate - esposizioni diverse da quelle classificate a sofferenza o a inadempienza 

probabile che, alla data di rifer imento, risultano scadute. Le esposizioni scadute possono essere 

determinate facendo riferimento, alternativamente, al singolo debitore o alla singola transazione.  

a) singolo debitore: lo scaduto deve avere carattere continuativo; ai fini della verifica d el carattere di 

continuit¨ dello scaduto nellôambito dellôoperativit¨ di factoring, si distingue:  

 Operazioni pro ïsolvendo:  lôesposizione scaduta si determina esclusivamente al verificarsi di         

 entrambe le seguenti condizioni: 

Anticipo pari o superiore al montecrediti a scadere; 

Vi è almeno una fattura non onorata (scaduta) da più di 90 giorni e il complesso delle fatture scadute 

(incluse quelle da meno di 90 giorni) supera il 5% del montecrediti.  

  Operazioni pro ïsoluto: per ciascun debitore ceduto, occorre fare riferimento alla singola 

 fattura che presenta il ritardo maggiore.  

b) singola transazione: lôesposizione scaduta si determina esclusivamente al verificarsi del requisito della 

continuit¨, non sono ammesse soglie di rilevanza (pertanto lôintera transazione va rilevata come scaduta, 

qualunque sia lôammontare dellôesposizione scaduto). 

La scelta tra approccio per singola transazione e approccio per singolo debitore va operata a livello di 

portafoglio retail e non di singole controparti.  

Relativamente alle esposizioni che ai fini prudenziali rientrano nelle classi di esposizioni ñamministrazioni 

centrali e banche centraliò, ñamministrazioni regionali o enti territorialiò ed ñenti pubbliciò ai fini del calcolo 

dei requisiti patrimoniali per il rischio di credito ï metodo standardizzato, sia per gli intermediari IRB sia 

per quelli che adottano la metodologia standardizzata, il carattere continuativo dello scaduto, ai fini delle 

sole esposizioni scadute deteriorate, si interrompe quando il debitore abbia effettuato un pagamento per 

almeno una delle posizioni che risultino essere scadute da oltre 90 giorni, ovvero in presenza di 

provvedimenti legislativi volti a determinare un temporaneo impedimento alla riscossione dei crediti nei 

confronti dellôamministrazione debitrice e fino a quando tali provvedimenti restano efficaci. In tal caso, 

lôintera esposizione scaduta va segnalata tra quelle ñscadute non deteriorateò.  

пΦ !¢¢L±L¢!Ω CLb!b½L!wL9 hDD9¢¢h 5L wLb9Dh½L!½LhbL /haa9w/L![L 9 9{tOSIZIONI OGGETTO DI 

CONCESSIONI 

Ad ottobre 2013 lôEBA ha emanato il documento ñEBA FINAL draft Implementing Technical Standardsò 

contenente la bozza finale degli standard tecnici relativi alla definizione di non performing exposures e 

forbearance. Il documento è stato approvato dalla Commissione il 9 gennaio 2015 e pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale dellôUnione Europea il 20 febbraio 2015 con Regolamento n. 2015/227. 

Per misure di forbearance (concessioni) si intendono le modifiche ai termini e/o alle condizioni 

contrattuali, concesse a un debitore in ragione di un suo stato di difficoltà finanziaria , che potrebbe 

esercitare effetti negativi sulla sua capacità di adempiere gli impegni contrattuali per come 

originariamente assunti, e che non sarebbero state concesse ad altro debitore con analogo profilo di 

rischio ma non in difficoltà finanziaria.  

Le concessioni devono essere identificate a livello di singola linea di credito (forborne exposures) e 

possono riguardare esposizioni di debitori classificati sia in bonis che in status non performing.  

In ogni caso, le esposizioni rinegoziate non devono essere considerate forborne quando il debitore non 

si trova in una situazione di difficoltà finanziaria.  

Lo stato di forborne non rappresenta di per sé una categoria a se stante, ma un attributo delle precedenti 

categorie di credito. 
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Riguardo alle operazioni di factoring pro solvendo, la concessione e lo stato di difficoltà finanziaria è da 

riferire al soggetto cedente, mentre in quelle pro soluto si fa riferimento al debitore ceduto.  

 

INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 

1. Distribuzione delle attività finanziarie per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia (valori 

di bilancio) 
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1. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato
       7.647 4.003      844         54.432   1.014.756     1.081.682     

2. Attività finanziarie valutate al fair value con 

impatto sulla redditività complessiva 1.662            1.662             

3. Attività finanziarie designate al fair value -                     

4. Altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate 

al fair value -                     

5. Attività finanziarie in corso di dismissione
-                     

Totale 31.12.2019 7.647    4.003    844       54.432 1.016.418  1.083.344   

Totale 31.12.2018 10.206  1.715    6.410    44.460 799.201      861.992      

Portafogli/qualità

 

2 Distribuzione delle attività finanziarie per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia (valori 

lordi e netti) 

 1. Attività finanziarie valutate al 

costo ammortizzato 29.109   16.615    12.494   3.033      1.071.305    2.117       1.069.188      1.081.682   
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Totale 31.12.2018 35.545 17.214  18.331 2.322    845.120     1.459      843.661       861.992    
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Le esposizioni in bonis non sono state oggetto di rinegoziazione nellôambito di Accordi collettivi. 
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3 Distribuzione delle attività finanziarie per fasce di scaduto (valori di bilancio)  

 1. Attività finanziarie valutate 

al costo ammortizzato 
23.204      8.888              17.387      681            713            3.558        -            569            10.392      

 2.     Attività finanziarie 

valutate al fair value con 

impatto sulla redditività 

complessiva  

 3. Attività finanziarie in corso 

di dismissione 

Totale 31.12.2019 23.204    8.888             17.387    681          713          3.558       -           569          10.392    

Totale 31.12.2018 10.045    16.722          17.684    -           -           9               937          682          16.712    

Terzo stadio

 Da 1 a 30 

giorni 

 Da oltre 

30 giorni 

fino a 90 

giorni 

 Oltre 90 

giorni 

 Portafogli/stadi di rischio 

Primo stadio

 Da 1 a 30 

giorni 

 Da oltre 30 

giorni fino a 

90 giorni 

 Oltre 90 

giorni 

Secondo stadio

 Da 1 a 30 

giorni 

 Da oltre 

30 giorni 

fino a 90 

giorni 

 Oltre 90 

giorni 
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4 Attività finanziarie, impegni a erogare fondi e garanzie finanziarie rilasciate: dinamica delle rettifiche di valore complessive e degli accantonamenti complessivi  
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Rettifiche di valore complessive

Attiv ità  rie n tra n ti n e l p rimo  s ta d io  Attiv ità  rie n tra n ti n e l s e c o n d o  s ta d io  Attiv ità  rie n tra n ti n e l te rz o  s ta d io  
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5 Attività finanziarie, impegni a erogare fondi e garanzie finanziarie rilasciate: trasferimenti tra i 

diversi stadi di rischio di credito (valori lordi e nominali)  
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1. Attività finanziarie valutate al 

costo ammortizzato 23.893       15.468       7              -            1.200        4.215        

2. Attività finanziarie valutate al fair 

value con impatto sulla redditività 

complessiva

3. Attività finanziarie in corso di 

dismissione

4. Impegni a erogare fondi e 

garanzie finanziarie rilasciate

TOTALE 31.12.2019 23.893     15.468     7                -            1.200       4.215       

TOTALE 31.12.2018 16.464     -            -            -            6.283       -            

Valori lordi / valore nominale

Trasferimenti tra primo 

stadio e secondo stadio

Trasferimenti tra 

secondo stadio e terzo 

stadio

Trasferimenti tra primo 

stadio e terzo stadio 

Portafogli/stadi di rischio

 

6. Esposizioni creditizie verso clientela, verso banche e verso società finanziarie 

6.1 Esposizioni creditizie e fuori bilancio verso banche e società finanziarie: valori lordi e netti 
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A. ESPOSIZIONI CREDITIZIE PER CASSA

a) Sofferenze

 - di cui: esposizioni oggetto di concessioni

b) Inadempienze probabili

 - di cui: esposizioni oggetto di concessioni

c) Esposizioni scadute deteriorate

 - di cui: esposizioni oggetto di concessioni

d) Esposizioni scadute non deteriorate                   643 643

 - di cui: esposizioni oggetto di concessioni

e) Altre esposizioni non deteriorate 45.038 15 45.023

 - di cui: esposizioni oggetto di concessioni

TOTALE (A) 45.681 15 45.666

B. ESPOSIZIONI CREDITIZIE FUORI 

BILANCIO

a)        Deteriorate

a)        Non deteriorate

TOTALE (B)

TOTALE (A+B) 45.681 15 45.666

Tipologia esposizioni / valori

Esposizione lorda

Rettifiche di 

valore complessive 

e accantonamenti 

complessivi

Esposizione

Netta

Write-off 

parziali 

complessivi*

  

* Valore da esporre ai fini informativi  
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6.2 Esposizioni creditizie per cassa verso banche e società finanziarie: dinamica delle esposizioni 

deteriorate lorde 

Non vi sono esposizioni deteriorate verso banche e società finanziarie 

 

6.3 Esposizioni creditizie per cassa verso banche e società finanziarie: dinamica delle rettifiche di 

valore complessive 

Non vi sono esposizioni deteriorate verso banche e società finanziarie 

6.4 Esposizioni creditizie e fuori bilancio verso clientela: valori lordi e netti  

D
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A. ESPOSIZIONI CREDITIZIE PER CASSA

a) Sofferenze 23.613 15.965 7.648 3.033

 - di cui: esposizioni oggetto di concessioni 500 367 133

b) Inadempienze probabili 4.600 597 4.003

 - di cui: esposizioni oggetto di concessioni 46 3 43

c) Esposizioni scadute deteriorate 896 52 844

 - di cui: esposizioni oggetto di concessioni

d) Esposizioni scadute non deteriorate              54.030 241 53.789

 - di cui: esposizioni oggetto di concessioni

e) Altre esposizioni non deteriorate 973.255 1.861 971.394

 - di cui: esposizioni oggetto di concessioni

TOTALE (A) 29.109 1.027.285 18.716 1.037.678 3.033

B. ESPOSIZIONI CREDITIZIE FUORI 

BILANCIO

a)        Deteriorate 163 10 153

a)        Non deteriorate 26.964 46 26.918

TOTALE (B) 163 26.964 56 27.071

TOTALE (A+B) 29.272 1.054.249 18.772 1.064.749 3.033

Tipologia esposizioni / valori

Esposizione lorda

Rettifiche di valore 

complessive e 

accantonamenti 

complessivi

Esposizione

Netta

Write-off 

parziali 

complessivi*

 

* Valore da esporre ai fini informativi  
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6.5 Esposizioni creditizie per cassa verso clientela: dinamica delle esposizioni deteriorate lorde  

 A. Esposizione lorda iniziale 26.843 2.191 6.511

- di cui: esposizioni cedute non cancellate

 B. Variazioni in aumento 1.197 3.565 17.885

B.1 ingressi da esposizioni non deteriorate 123 994 17.132

B.2 ingressi da attività finanziarie impaired 

acquisite o originate

B.3 trasferimenti da altre categorie di esposizioni 

deteriorate 915 2.326

B.4 modifiche contrattuali senza cancellazioni

B.5 altre variazioni in aumento 159 245 753

 C. Variazioni in diminuzione 4.427 1.156 23.500

C.1 uscite verso esposizioni non deteriorate 14.093

C.2 write-off 912

C.3 incassi 3.515 254 7.068

C.4 realizzi per cessioni

C.5 perdite da cessioni

C.6 trasferimenti ad altre categorie di esposizioni 

deteriorate 902 2.339

C.7 modifiche contrattuali senza cancellazioni

C.8 Altre variazioni in diminuzione

 D. Esposizione lorda finale 23.613 4.600 896

- di cui: esposizioni cedute non cancellate

Causali/Categorie  Sofferenze 
 Inadempienze 

probabili 

 Esposizioni 

scadute 

deteriorate 
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6.5 bis Esposizioni creditizie per cassa verso clientela: dinamica delle esposizioni oggetto di 

concessioni lorde distinte per qualità creditizia  

Causali/Qualità
Esposizioni oggetto 

di concessioni 

deteriorate

Esposizioni 

oggetto di 

concessioni: non 

deteriorate

A. Esposizione lorda iniziale
                         501 

- di cui: esposizioni cedute non cancellate

B.    Variazioni in aumento

B.1 ingressi da esposizioni non deteriorate non oggetto  di concessioni

B.2 ingressi da esposizioni non deteriorate oggetto di  concessioni

B.3 ingressi da esposizioni oggetto di  concessioni deteriorate

B.4 ingressi da esposizioni deteriorate non oggetto di  concessioni 

B.5 altre variazioni in aumento                           46 

C. Variazioni in diminuzione

C.1 uscite verso esposizioni non deteriorate non oggetto  di concessioni

C.2   uscite verso esposizioni non deteriorate oggetto di  concessioni

C. 3 Uscite verso esposizioni oggetto di concessioni deteriorate

C.4 Write-off

C.5 Incassi

C.6 realizzi per cessione

C.7 perdite da cessione

C.8 altre variazioni in diminuzione                             1 

D.       Esposizione lorda finale                         546                         -   

- di cui: esposizioni cedute non cancellate  
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6.6 Esposizioni creditizie per cassa verso clientela: dinamica delle rettifiche di valore complessive  

 Totale 

 di cui: 
esposizioni 
oggetto 

di 
concessioni  

 Totale 

 di cui: 
esposizioni 
oggetto 

di 
concessioni  

 Totale 

 di cui: 
esposizioni 
oggetto 

di 
concessioni  

 A. Rettifiche complessive iniziali 16.637 324 476 43 101 0

 - di cui: esposizioni cedute non cancellate 

 B. Variazioni in aumento 1.069 43 524 3 52 0
 B.1 rettifiche di valore da attività 

finanziarie impaired acquisite o originate 

 B.2. altre rettifiche di valore  657 524 3 52

 B.3 perdite da cessione 
 B.4 trasferimenti da altre categorie di 

esposizioni deteriorate 403 43
 B.5 modifiche contrattuali senza 

cancellazioni 

 B.6 altre variazioni in aumento 9

 C. Variazioni in diminuzione 1.741 0 403 43 101 0

 C.1 riprese di valore da valutazione 643 101

 C.2 riprese di valore da incasso 186

 C.3 utili da cessione 

 C.4 write-off 912
 C.5 trasferimenti ad altre categorie di 

esposizioni deteriorate 403 43
 C.6 modifiche contrattuali senza 

cancellazioni 

 C.7 altre variazioni in diminuzione 

 D. Rettifiche complessive finali 15.965 367 597 3 52 0

 - di cui: esposizioni cedute non cancellate 

Causali/Categorie  Sofferenze 
 Inadempienze 

probabili 

 Esposizioni scadute 

deteriorate 
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7. Classificazione delle attività finanziarie, degli impegni a erogare fondi e delle garanzie finanziarie 

rilasciate in base ai rating esterni e interni 

7.1 Classificazione delle attività finanziarie, degli impegni a erogare fondi e delle garanzie finanziarie 

rilasciate in base ai rating esterni (valori lordi)  

classe 1 classe 2 classe 3 classe 4 classe 5 classe 6

A. Attività finanziarie valutate al costo 

ammortizzato -          676         9.038     2             -          -          1.090.698          1.100.414     

- Primo stadio 676         9.038     2             1.037.133          1.046.849     

- Secondo stadio 24.456               24.456           

- Terzo stadio 29.109               29.109           

B. Attività finanziarie valutate al fair value con 

impatto sulla redditività complessiva -          -          1.663     -          -          -          -                      1.663             

- Primo stadio 1.663     -                      1.663             

- Secondo stadio

- Terzo stadio

C. Attività finanziarie in corso di dismissione -          -          -          -          -          -          -                      -                  

- Primo stadio

- Secondo stadio

- Terzo stadio

Totale (A+B+C) -          676         10.701   2             -          -          1.090.698          1.102.077     

di cui: attività finanziarie impaired acquisite o 

originarie

D. Impegni a erogare fondi e garanzie finanziarie 

rilasciate -          -          -          -          -          -          27.127               27.127           

- Primo stadio 26.964               26.964           

- Secondo stadio

- Terzo stadio 163                     163                 

Totale (D) -          -          -          -          -          -          27.127               27.127           

Totale (A+B+C+D) -          676         10.701   2             -          -          1.117.825          1.129.204     

Esposizioni
Classi di raiting esterni

Senza raiting Totale

 

Per la classe di rating esterni si è fatto riferimento a quanto pubblicato da Moodyôs sia per il breve che 

per il lungo termine.  

9. Concentrazione  del credito 

Le informazioni previste nelle tabelle 9.1 e 9.2 di seguito esposte si basano su dati gestionali. 

9.1 Distribuzione delle esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio per settore di attività 

economica della controparte 

31.12.2019

1.663                       

726.124                   

123.687                   

204.922                   

45.681                     

1.102.077              Totale

Settore di attività economica delle esposizioni per cassa

AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

RESTO DEL MONDO

SOCIETA' FINANZIARIE

SOCIETA' NON FINANZIARIE

FAMIGLIE

 

31.12.2019

439                         

24.071                    

192                         

2.224                      

201                         

27.127                  Totale

Settore di attività economica delle esposizioni fuori bilancio

AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

RESTO DEL MONDO

SOCIETA' FINANZIARIE

SOCIETA' NON FINANZIARIE

FAMIGLIE

 

Gli importi sono al lordo delle rettifiche di valore. 
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9.2 Distribuzione delle esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio per area geografica della 

controparte 

Area geografica delle esposizioni per cassa

(in migliaia di Euro)

Nord ovest                                       291.657 

Nord est                                       331.465 

Centro                                       137.022 

Sud e isole                                       135.349 

Totale Italia 895.493

Altri paesi europei                                         79.923 

America                                       116.558 

Asia                                           7.876 

Africa                                               491 

Oceania                                                 73 

Totale Resto del mondo 204.921

Totale 1.100.414

Importo

 

Area geografica delle esposizioni fuori 

bilancio

(in migliaia di Euro)

Nord ovest                                           5.317 

Nord est                                         15.502 

Centro                                           2.901 

Sud e isole                                           1.180 

Totale Italia 24.900

Altri paese europei                                           2.099 

America                                                 64 

Asia                                                 64 

Totale Resto del mondo 2.227

Totale 27.127

Importo

 

Gli importi sono al lordo delle rettifiche di valore. 

9.3 Grandi esposizioni 

a) Ammontare (valore di 

bilancio)

b) Ammontare (valore 

ponderato)
c) Numero posizioni

Grandi esposizioni                                    507.554                                        229.451 13 

10 Modelli e altre metodologie per la misurazione e gestione del rischio di credito  
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3.2 RISCHI DI MERCATO 

 

3.2.1 RISCHIO DI TASSO DI INTERESSE 

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 

1. Aspetti generali 

Il rischio di tasso  viene definito come la possibilit¨ che una variazione dei tassi dôinteresse si rifletta 

negativamente sulla complessiva situazione finanziaria ed economica della società. 

In sede ICAAP lôesposizione al rischio di tasso ¯ misurata con riferimento alle attivit¨ e alle passivit¨ ï 

delle unit¨ operanti in Italia e allôestero - comprese nel portafoglio.  

In materia si segnala che la Società non ha in essere strumenti finanziari derivati e che le esposizioni 

finanziarie per anticipazioni concesse alla clientela sono regolate da tassi indicizzati aventi come base di 

parametrazione la media mensile o trimestrale dei tassi Euribor. La provvista della societ¨, dôaltro canto, 

viene fatta a tasso variabile sui medesimi parametri, così da mantenere inalterati nel tempo allineamento 

dei tassi e spread applicato sugli impieghi. 

Il rischio di tasso derivante da acquisizione di crediti a titolo definitivo , su periodi di tempo di breve 

durata , ha per lôazienda dimensioni marginali, la gestione dei quali avviene in fase di definizione del 

prezzo di acquisto. 

La società provvede a verificare il grado di correlazione tra i tassi applicati alle attività e passività 

mediante lôanalisi gestionale con cadenza periodica. 

Il modello di governance del rischio di tasso formalizzato nella presente Policy si fonda sui 

seguenti principi: 

Å attribuzione alla Capogruppo delle prerogative di direzione e coordinamento per 

quanto concerne i processi di pianificazione strategica e controllo, di gestione della tesoreria e 

della finanza, relativi allôarea commerciale e di governo del credito per lôintero Gruppo al fine di 

assicurare coerenza alla complessiva gestione del rischio di tasso e per garantire il rispetto dei 

requisiti previsti dalla normativa,  

Å separazione tra i processi di governo e di gestione del rischio di tasso. 

Le decisioni strategiche a livello di Gruppo in materia di gestione del rischio sono rimesse agli 

Organi aziendali della Capogruppo. Le scelte effettuate tengono conto delle specifiche 

operatività e dei connessi profili di rischio di ciascuna Società componente il Gruppo in modo da 

realizzare una politica di governo dei rischi integrata e coerente. 

In ragione di quanto indicato in precedenza, il Gruppo BPER si è dotato di un modello di governo 

e gestione del rischio di tasso accentrato. 

BPER Banca, in qualità di Capogruppo, è responsabile nel definire le linee di indirizzo del 

governo, dellôassunzione e della gestione del rischio di tasso di interesse per lôintero Gruppo. 

La Capogruppo monitora, con frequenza mensile, sia a livello consolidato che di singola Legal 

Entity, ivi inclusa BPER Factor, lôimpatto che variazioni inattese dei tassi di interesse di mercato 

possono avere sulle posizioni del portafoglio bancario secondo la prospettiva degli utili correnti 

(sensitività del margine di interesse) e del valore economico del patrimonio: 

Å prospettiva degli utili correnti: la prospettiva degli utili correnti ha come finalità 

quella di valutare il rischio di interesse sulla base della sensibilità del margine di interesse alle 

variazioni dei tassi su di un orizzonte temporale definito. Variazioni negative del margine 
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impattano sulla potenziale stabilit¨ finanziaria di una banca attraverso lôindebolimento 

dellôadeguatezza patrimoniale. La variazione del margine di interesse dipende dal rischio di tasso 

nelle sue diverse accezioni; 

Å prospettiva del valore economico: variazioni dei tassi di interesse possono 

impattare sul valore economico dellôattivo e del passivo della Capogruppo. Il valore economico 

di una banca è rappresentato dal valore attuale dei cash flows attesi, definito come somma 

algebrica del valore attuale dei cash flow attesi dellôattivo, del passivo e delle posizioni in derivati. 

A differenza della prospettiva degli utili correnti, la prospettiva del valore economico identifica il 

rischio generato dal repricing o Maturity Gap in un orizzonte temporale di lungo periodo.  

 

INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 

1. Distribuzione per la durata residua (data di riprezzamento) delle attività e delle passività 

finanziarie (Euro)        
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1. 656.879       215.149         172.690      12.024         20.890     312        -        -                 

1.1 Titoli di debito -                    -                  -                   1.622         -              -        -                  

1.2 Crediti 656.879         215.149           172.690        12.024           19.268       312          

1.3 Altre attività

2. 868.423       20.270           70               31                1.651       2.527     -        -                 

2.1 Debiti           868.423 20.270             70                31                 1.651         2.527       -        -                 

2.2 Titoli di debito -                  -                   -                -              -        -                  

2.3 Altre passività -                    -                  -                   -                -              -        -                  

3.

3.1 Posizioni lunghe -                    -                     -                  -                   -                -              -        -                  

3.2 Posizioni corte -                    -                     -                  -                   -                -              -        -                  

3.3 Posizioni lunghe -                    -                     -                  -                   -                -              -        -                  

3.4 Posizioni corte -                    -                     -                  -                   -                -              -        -                  

Altri derivati

Attività

Voci/durata residua

Passività

Derivati finanziari

Opzioni
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(Dollari)      

     ( in  euro/000)

A
 v

is
ta

F
in

o
 a

 3
 m

e
si

D
a

 o
ltr

e
 3

 m
e

si
 

fin
o

 a
 6

 m
e

si

D
a

 o
ltr

e
 6

 m
e

si
 

fin
o

 a
 1

 a
n

n
o

D
a

 o
ltr

e
 1

 a
n

n
o

 

fin
o

 a
 5

 a
n

n
i

D
a

 o
ltr

e
 5

 a
n

n
i 

fin
o

 a
 1

0
 a

n
n
i

O
ltr

e
 1

0
 a

n
n
i

D
u

ra
ta

 

in
d

e
te

rm
in

a
ta

1. 3.002    975         -         -         -            -           -       -                

1.1 Titoli di debito -              -               -          -          -             -            -        -                 

1.2 Crediti 3.002                 975 -          -          -             -            -        -                 

1.3 Altre attività -              -               -          -          -             -            -        -                 

2. 4.680    -              -         -         -            -           -       -                

2.1 Debiti 4.143      -          -          -             -            -        -                 

2.2 Titoli di debito -              -               -          -          -             -            -        -                 

2.3 Altre passività 537         -               -          -          -             -            -        -                 

3.

3.1 Posizioni lunghe -              -               -          -          -             -            -        -                 

3.2 Posizioni corte -              -               -          -          -             -            -        -                 

3.3 Posizioni lunghe -              -               -          -          -             -            -        -                 

3.4 Posizioni corte -              -               -          -          -             -            -        -                 

Altri derivati

Attività

Voci/durata residua

Passività

Derivati finanziari

Opzioni

 

4.1 Distribuzione per la durata residua (data di riprezzamento) delle attività e delle passività 

finanziarie in valuta       

(Altre valute)                                          (in euro/000)
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1. 1.383 -              -         -        -       -           -       -                

1.1 Titoli di debito -               -          -         -        -            -        -                 

1.2 Crediti 1.383  -          -         -        -            -        -                 

1.3 Altre attività -          -               -          -         -        -            -        -                 

2. 835    -              -         -        -       -           -       -                

2.1 Debiti 835      -          -         -        -            -        -                 

2.2 Titoli di debito -          -               -          -         -        -            -        -                 

2.3 Altre passività -          -               -          -         -        -            -        -                 

3.

3.1 Posizioni lunghe -          -               -          -         -        -            -        -                 

3.2 Posizioni corte -          -               -          -         -        -            -        -                 

3.3 Posizioni lunghe -          -               -          -         -        -            -        -                 

3.4 Posizioni corte -          -               -          -         -        -            -        -                 

Altri derivati

Attività

Voci/durata residua

Passività

Derivati finanziari

Opzioni

 

2. Modelli e altre metodologie per la misurazione e gestione del rischio di tasso di interesse  

3. Altre informazioni quantitative in materia di rischio di tassi di interesse 
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3.2.2 RISCHIO DI PREZZO 

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 

1. Aspetti generali 

INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 

1. Modelli e altre metodologie per la misurazione e gestione del rischio di tasso di prezzo  

2. Altre informazioni quantitative in materia di rischio di prezzo 

 

3.2.3 RISCHIO DI DI CAMBIO 

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 

1. Aspetti generali 

Il rischio di cambio esprime il rischio di incorrere in perdite a causa delle oscillazioni dei corsi delle valute. 

Sono da assimilare ai rapporti in valuta le operazioni attive e passive che prevedono clausole di 

indicizzazione collegate allôandamento dei tassi di cambio con una determinata valuta. 

Eventuali esposizioni in valute estere  vengono gestite acquisendo provvista nella stessa valuta (con 

tasso parametrato alla media mese del LIBOR), utilizzando anche in questo caso una parametrazione 

parallela di tassi attivi e passivi. 

Vengono utilizzate linee di credito con operatori bancari a condizioni in linea con il mercato.  

Il rischio legato allôeffettuazione di operazioni in valute diverse dallôEuro pu¸ essere considerato 

trascurabile anche perché ascrivibile ad un limitato numero di operazioni.  

Le perdite e gli utili su cambi sono pertanto circoscritte alle differenze di cambio avvenute tra la data d i 

fatturazione delle competenze, attive e passive, in divisa estera e quella di chiusura dellôesercizio. 

La posizione netta di cambio può essere aperta in termini di rischio solo per valori marginali circoscritti 

nel tempo.  

La società provvede a verificare la posizione aperta netta per ogni valuta, valutando il grado di 

correlazione tra la provvista in valuta e i relativi impieghi mediante lôutilizzo di tecniche semplificate e con 

cadenza periodica. 

I valori rilevati sono minimi, nel tempo approssimabili a llo zero, come rilevabile anche dai dati di bilancio. 

Allo stato attuale non ¯ ipotizzato un mutamento dellôoperativit¨ in valuta e dunque non risultano 

previsioni di rilevanza di futuri rischi di mercato.  
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INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 

1. Distribuzione per valuta di denominazione delle attività, delle passività e dei derivati 

Dollari USA Sterline Yen
Dollari 

Canadesi

Franchi 

svizzeri

Altre 

valute

1.         3.977         403     -                 -           980                - 

1.1 Titoli di debito

1.2 Titoli di capitale

1.3 Crediti          3.977 403                        - 980          

1.4 Altre attività finanziarie

2.

3. 4.143       401       -   -               434         -              

3.1 Debiti 4.143 401     -                 - 434          

3.2 Titoli di debito

3.3 Altre passività finanziarie

4. 537              -     - -                -              

5. -               -            -    -                -              -               

5.1 Posizioni lunghe

5.2 Posizioni corte

3.977       403       -   -               980         -              

4.680       401       -   -               434         -              

(703) 2 0 0 546 0

Valute

Voci

Totale passività

Sbilancio(+/-)

Totale attività

Attività finanziarie

Altre attività

Passività finanziarie

Altre passività

Derivati

. 

 

I crediti e i debiti in valuta estera sono stati valorizzati in base ai seguenti cambi rilevati a fine periodo:  

 

Valuta estera Cod. divisa Tasso di cambio

Dollari Usa USD 1,123

Sterline inglesi GBP 0,851

Dollari Canadesi CAD 1,460

Corona Repubblica Ceca CZK 25,408  

 

2. Modelli e altre metodologie per la misurazione e gestione del rischio di cambio  

3. Altre informazioni quantitative in materia di rischio di cambio 

 

3.3 RISCHI OPERATIVI 

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 

1. Aspetti generali, processi di governo e metodi di misurazione del rischio operativo 

Per rischio operativo si intende ñil rischio di perdite derivanti dalla inadeguatezza o dalla disfunzione di 

processi, risorse umane e sistemi interni, oppure da eventi esogeni, ivi compreso il rischio giuridico ò. 

La Società adotta il metodo standardizzato TSA (Traditional Standardised Approach) per il calcolo del 

Requisito Patrimoniale individuale a fronte del rischio operativo. Il calcolo dei requisiti di Fondi Propri con 
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il metodo standardizzato avviene determinando la media triennale della somma del requisito annuale di 

Fondi Propri per le linee di business nelle quali ¯ stato classificato lôIndicatore Rilevante . 

Si evidenzia che facendo leva sui principi di separatezza nellôassetto organizzativo ed indipendenza delle 

funzioni che esercitano le attività di controllo di secondo e terzo livello, sono previste: 

¶ unôattivit¨ di controllo dei rischi operativi di primo livello;  

¶ una funzione di controllo dei rischi operativi di secondo livello accentrata presso la Direzione Rischi, 

segnatamente al Servizio Rischi di Credito e Operativi; 

¶ una deputata ai controlli di terzo livello attribuita  alla Direzione Revisione Interna, nel rispetto del sistema 

dei controlli interni previsti dal Gruppo. 

La gestione del rischio operativo si basa sui seguenti principi: 

Å identificazione: i rischi operativi sono identificati, segnalati e riportati al vertice aziendale;  

Å misurazione e valutazione: il rischio è quantificato determinandone gli impatti sui processi 

aziendali anche sotto il profilo economico; 

Å monitoraggio: ¯ garantito il monitoraggio dei rischi operativi e dellôesposizione a perdite rilevanti, 

generando flussi informativi che favoriscono una gestione attiva del rischio; 

Å mitigazione: sono adottati gli interventi gestionali ritenuti opportuni per mitigare i rischi operativi;  

Å reporting: è predisposto un sistema di reporting per rendicontare la gestione dei rischi operativi.  

Il sistema di raccolta e conservazione dei dati di perdita si sostanzia nel processo di Loss Data Collection 

di Gruppo che consente la raccolta e lôarchiviazione degli eventi di perdita operativa. 

Il processo di Loss Data Collection è supportato da appositi strumenti informatici, oggetto di costante 

evoluzione, volti a garantire lôintegrit¨ e la qualit¨ dei dati. 

La valutazione dellôesposizione ai rischi operativi, svolta tramite Risk Self Assessment ha lo scopo di 

determinare, con un orizzonte temporale annuale e per i segmenti di operatività rilevanti:  

Å il grado di esposizione ai rischi operativi; 

Å la valutazione dellôadeguatezza dei processi e dei controlli di linea. 

La gestione del rischio operativo si basa sui seguenti principi: 

Å identificazione: i rischi operativi sono identificati, segnalati e riportati al ver tice aziendale; 

Å misurazione e valutazione: il rischio è quantificato determinandone gli impatti sui processi 

aziendali anche sotto il profilo economico; 

Å monitoraggio: ¯ garantito il monitoraggio dei rischi operativi e dellôesposizione a perdite rilevanti, 

generando flussi informativi che favoriscono una gestione attiva del rischio; 

Å mitigazione: sono adottati gli interventi gestionali ritenuti opportuni per mitigare i rischi operativi;  

Å reporting: è predisposto un sistema di reporting per rendicontare  la gestione dei rischi operativi. 

 

Il sistema di raccolta e conservazione dei dati di perdita si sostanzia nel processo di Loss Data Collection 

di Gruppo che consente la raccolta e lôarchiviazione degli eventi di perdita operativa. 

Il processo di Loss Data Collection è supportato da appositi strumenti informatici, oggetto di costante 

evoluzione, volti a garantire lôintegrit¨ e la qualit¨ dei dati. 

La valutazione dellôesposizione ai rischi operativi, svolta tramite Risk Self Assessment e Scenario Analysis, 

ha lo scopo di determinare, con un orizzonte temporale annuale e per i segmenti di operatività rilevanti:  

Å il grado di esposizione ai rischi operativi; 

Å la valutazione dellôadeguatezza dei processi e dei controlli di linea. 

La gestione del rischio operativo si sostanzia inoltre nelle attività di valutazione dedicate di rischio con 

riferimento al processo per lôapprovazione di nuovi prodotti e servizi, lôavvio di nuove attivit¨, 

lôinserimento in nuovi mercati, nonch® il processo di esternalizzazione di funzioni aziendali. 

A partire dal 2015 il Gruppo ha implementato un framework di analisi del rischio informatico, conforme 

alla Circolare n. 285 del 17 dicembre 2013, con lôobiettivo di fornire una rappresentazione della situazione 

attuale di rischio e delle eventuali azioni di rimedio necessarie per non eccedere la soglia di propensione 

definita. 
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A partire dal 2017 il Gruppo ha implementato un framework di gestione del rischio reputazionale, 

coerente con le normative e le best practice di riferimento, c on la finalità di presidiarlo e monitorarlo nel 

continuo ed evidenziare e mitigare eventuali situazioni anomale. A tal fine non sono stati definiti obiettivi 

e limiti di esposizione ed operativi in quanto a fronte del rischio reputazionale non è prevista u na 

quantificazione del capitale interno. 

La Capogruppo predispone un report trimestrale per rendicontare all'Alta Direzione e ai Responsabili delle 

Unità Organizzative centrali le perdite operative che si sono manifestate nel periodo e un report annuale 

che rappresenta le analisi delle valutazioni prospettiche di rischio operativo raccolte tramite unôattivit¨ di 

Risk Self Assessment, ivi incluse le indicazioni in materia di azioni di mitigazione del rischio pianificate. 

Specifica reportistica è prevista anche nel framework di gestione del rischio informatico e del rischio 

reputazionale. 

Lôadesione del Gruppo BPER Banca a DIPO1 consente di ottenere flussi di ritorno delle perdite operative 

segnalate dalle altre banche italiane aderenti. La Capogruppo utilizza attualmente tali flussi per analisi di 

posizionamento rispetto a quanto segnalato dal sistema, per aggiornare la mappa dei rischi operativi e 

come  eventuale supporto alle stime fornite durante lôattivit¨ di Risk Self Assessment. 

Sono parte della gestione dei rischi operativi le linee di intervento nellôambito del Business Continuity 

Management. Esse sono orientate a mantenere ad un livello opportuno l'attenzione sulla continuità 

operativa e ad evitare che l'impianto organizzativo (regole, valutazioni dôimpatto, scenari, misure 

dôemergenza, piani operativi, ecc.), sviluppato per la continuit¨ dei processi critici aziendali, perda 

progressivamente di rilevanza. 

 

INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 

Si riporta di seguito la distribuzione percentuale del numero di eventi e delle perdite operative registrate 

nel 2019, suddivisi nelle seguenti classi di rischio: 

Å Frode interna: perdite dovute a frode, appropriazione indebita o elusione di leggi, 

regolamenti o direttive aziendali, ad esclusione degli episodi di discriminazione o di mancata 

applicazione di condizioni paritarie, in cui sia coinvolta almeno una risorsa interna dellôente; 

Å Frode esterna: perdite dovute a frode, appropriazione indebita o violazione / elusione di 

leggi da parte di terzi;  

Å Rapporto di impiego e sicurezza sul lavoro: perdite derivanti da atti non conformi alle leggi 

o agli accordi in materia di impiego, salute e sicurezza sul lavoro, dal pagamento di risarcimenti 

a titolo di lesioni personali o da episodi di discriminazione o di mancata applicazione di condizioni 

paritarie;  

Å Clientela, prodotti e prassi professionali: perdite derivanti da inadempienze, involontarie o 

per negligenza, relative a obblighi professionali verso clienti specifici (inclusi i requisiti di 

affidabilità e di adeguatezza), ovvero dalla natura o dalle caratteristiche del prodotto;  

Å Danni a beni materiali: perdite dovute a danneggiamento o a distruzione di beni materiali 

per catastrofi naturali o altri eventi;  

Å Interruzioni dellôoperativit¨ e disfunzioni dei sistemi: perdite dovute a interruzioni 

dellôoperativit¨ o a disfunzioni dei sistemi; 

Å Esecuzione, consegna e gestione dei processi: perdite dovute a carenze nel trattamento 

delle operazioni o nella gestione dei processi, nonché perdite dovute alle relazioni con controparti 

commerciali e fornitori.  

 
1 5ŀǘŀōŀǎŜ Lǘŀƭƛŀƴƻ tŜǊŘƛǘŜ hǇŜǊŀǘƛǾŜ ŀ Ŏǳƛ ƛƭ DǊǳǇǇƻ .t9w .ŀƴŎŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ Řŀƭ нллоΦ [ΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ 5Lth ŝ ǳƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ 
ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ .ŀƴŎŀǊƛŀ Lǘŀƭƛŀƴŀ ƴŀǘƻ ǇŜǊ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩhǇŜǊŀǘƛƻƴŀƭ wƛǎƪ aŀƴŀƎŜƳŜƴǘ Ŝ ǇŜǊ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴŀ 
metodologia di raccolta e di scambio di informazioni sulle perdite operative sperimentate dagli aderenti. 
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 Il 100% delle perdite operative rientra allôinterno della tipologia di evento ñEsecuzione, consegna e 

gestione dei processiò e contribuisce al 100% dellôimporto di perdita complessivo registrato dalla Società.  

3.4 RISCHIO DI [Lv¦L5L¢!Ω 

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 

1. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di liquidità 

Il rischio di liquidità si riferisce a probabilità di sfasamenti temporali tra entrate e uscite che possano 

compromettere la redditività o la reputazione della Società. Il rischio di liquidità si manifesta tipicamente 

sotto forma di inadempimento ai propri impegni di pagamento, e può assumere forme diverse, in funzione 

dellôambito in cui tale rischio è generato. Facendo riferimento a definizioni condivise in ambito 

internazionale, si distingue tra funding liquidity risk e market liquidity risk.  Per funding liquidity risk si 

intende il rischio che la Società non sia in grado di far fronte in modo efficiente alle  proprie uscite di 

cassa sia attese che inattese, correnti e future, senza pregiudicare lôoperativit¨ quotidiana o la situazione 

finanziaria della Società stessa. Con market liquidity risk si intende invece il rischio che la Società non sia 

in grado di liquidare una attività  finanziaria senza incorrere in perdite in conto capitale a causa della 

scarsa liquidità del mercato di riferimento o di disordini nello stesso. 

BPER Factor rientra nel perimetro delle società per le quali i l rischio di liquidità è gestito dalla Capogruppo 

BPER. Il modello di governance di Gruppo si basa su una gestione accentrata della liquidità. La 

Capogruppo ha la responsabilità del governo di liquidità del Gruppo e della gestione del rischio ad essa 

connesso sia per quanto riguarda la liquidità a breve termine che per la liquidità a medio/lungo termine. 

In particolare la Capogruppo BPER: 

¶ è responsabile della policy di liquidità,  

¶ gestisce la liquidità sia a breve, che a medio/lungo termine, 

¶ definisce e gestisce il funding plan, 

¶ monitora il rischio di  liquidità. 

A BPER Factor, in deroga ai principi generali di Gruppo, è concessa, per la propria attività di funding a 

breve termine, la possibilità di acquisire liquidità, previo formale assenso alla specifica operazione da 

parte dellôUfficio Tesoreria di Gruppo, direttamente dal mercato. Mentre per lôimpiego di eventuali surplus 

di liquidità è necessario fare sempre riferimento alla Capogruppo BPER.  

Il modello organizzativo di gestione della liquidità di Gruppo risponde allôesigenza di porre in essere una 

efficiente gestione del rischio di liquidità:  

¶ ottimizzando lôaccesso ai mercati della liquidit¨ in termini: 

o di volumi;  

o di costi sfruttando il merito di credito del Gruppo e minimizzando in tal modo il costo del la 

raccolta; 

¶ accentrando le operazioni di raccolta ñrating sensititveò nonch® gli interventi sul mercato 

monetario; 

¶ realizzando un principio di specializzazione funzionale mediante centri di competenza per le 

operazioni di raccolta secured (emissioni di strumenti secured, raccolta da particolari categorie di 

investitori istituzionali etc.).  

In particolare la ñpolicyò emanata dalla Capogruppo fa riferimento al tema del market liquidity risk  

nellôambito della gestione della counterbalancing capacity e fa riferimento al rischio di liquidit¨ 
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nellôaccezione di funding risk o, in altri termini, come difficoltà (o impossibilit à) a reperire i fondi per far 

fronte ai propri  impegni di pagamento. In questo contesto si distingue tra:  

¶ mismatch liquidity risk, ovvero il rischio di liquidità implicito nella struttura stessa delle attività e  

passività della Società per via della trasformazione delle scadenze, tale per cui il profilo dei flussi 

di cassa in uscita non risulta perfettamente compensato dal profilo dei flussi di cassa in entrata 

(con riferimento sia alle scadenze contrattuali che comportamentali);  

 

¶ contingency liquidity risk, ovvero il rischio che eventi futuri possano richiedere un ammontare di 

liquidità significativamente superiore a quanto precedentemente pianificato dalla Società; in altri 

termini, è il rischio di non riuscire a far fronte ad impegni di pagamento im provvisi ed inattesi a 

breve e brevissimo termine. Tali impegni improvvisi possono, per esempio, originare da insolite 

modificazioni nelle scadenze di certi flussi di cassa, come potrebbe essere il caso di un 

prolungamento non previsto contrattualmente di impieghi di ammontare significativo.  

 

Il rischio di liquidit¨ nellôattivit¨ del factoring risulta essere molto mitigato se confrontato con il contesto 

bancario. Infatti  lôattivit¨ si basa sulle entrate che pervengono al factor dai debitori ceduti, mentre le 

uscite sono rappresentate da corrispettivi pagati o dagli anticipi erogati sulle cessioni di credito, che in 

linea di principio si bilanciano nel caso di sviluppo relativamente normale dellôattivit¨. Mentre per quanto 

concerne le fonti di liquidità, si d ispone essenzialmente di riserve di liquidità dal lato del passivo, in 

termini di capacit¨ residua di indebitamento. Lôassociazione di categoria delle societ¨ di factoring-

Assifact-ha condotto unôindagine presso gli associati al fine di identificare gli strumenti di misurazione e 

di gestione del rischio di liquidit¨ nel factoring. Dallôindagine ¯ emerso che quanto emanato dal Comitato 

di Basilea nel corso del 2009 e del 2010 sia per ora ancora difficilmente applicabile allôattivit¨ del factoring.   

INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 

1. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e passività finanziarie 

Nelle tabelle che seguono viene rappresentata la distribuzione temporale delle attività e passività 

finanziarie suddividendole per valuta di denominazione come previsto dalla normativa di bilancio, facendo 

ricorso esclusivamente allôutilizzo di informazioni di natura contabile esposte per durata residua 

contrattuale.   
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1. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e passività finanziarie: Valuta di denominazione: EURO 

 

Voci/ Scaglioni temporali

a vista

da oltre 1 

giorno a 7 

giorni

da oltre 7 

giorni a 15 

giorni

da oltre 15 

giorni a 1 

mese

da oltre 1 

mese fino a 

3 mesi

da oltre 3 

mesi fino a 

6 mesi

da oltre 6 

mesi fino a 

1 anno

da oltre  1 

anno fino a 

3 anni

da oltre  3 

anno fino a 

5 anni

oltre 5 anni 
indetermina

ta

Attività per cassa

A.1 Titoli di Stato              -                -                -                -                -                -                -   750            850            -                              -   

A.2 Altri titoli di debito

A.3 Finanziamenti 143.455 27.152       57.903       138.748     412.557     222.511 31.735       41.867       1.781         859                         -   

A.4 Altre attività 

                                     

B.1 Debiti verso:

              - Banche 876.497 -                 -                 -                 -                 -                 -                 -                 -                 -                 -                 

             - Società finanziarie 548 -                 -                 -                 44              -                 -                 -                 -                 -                 -                 

             - Clientela 11.391 7                3087 630 626 679 -                 -                 -                 -                 -                 

B.2 Titoli di debito

B.3 Altre passività

Operazioni ñfuori bilancioò

C.1 Derivati finanziari con scambio 

di capitale

          - Posizioni lunghe

          - Posizioni corte 

C.2 Derivati finanziari senza  

scambio di capitale

         - Differenziali positivi

         - Differenziali negativi

C.3 Finanziamenti da ricevere 

         - Posizioni lunghe

         - Posizioni corte 

C.4 Impegni irrevocabili a erogare 

fondi

         - Posizioni lunghe 3.730         1.085         2.417         3.381         8.927         6.941         287            76              -             -             

         - Posizioni corte

C.5 Garanzie finanziarie rilasciate

C.6 Garanzie finanziarie ricevute

Passività per cassa
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Valuta di denominazione: Dollari USA 
 

Voci/ Scaglioni temporali

a vista

da o ltre 1 

giorno a 7 

giorni

da o ltre 7 

giorni a 15 

giorni

da o ltre 15 

giorni a 1 mese

da o ltre 1 

mese fino a 3 

mesi

da o ltre 3 

mesi fino a 6 

mesi

da o ltre 6 

mesi fino a 1 

anno

da o ltre  1 

anno fino a 3 

anni

da o ltre  3 

anno fino a 5 

anni

o ltre 5 anni indeterminata

A tt ività per cassa

A.1 Tito li di Stato

A.2 Altri tito li di debito

A.3 Finanziamenti 52 15 3.818 76 20 -

A.4 Altre attività 

B.1 Debiti verso:

              - Banche 4.143 - - - - - - - - - -

             - Società finanziarie

             - Clientela

B.2 Tito li di debito

B.3 Altre passività

Operazioni ñfuori bilancioò

C.1 Derivati finanziari con scambio di 

capitale

          - Posizioni lunghe

          - Posizioni corte 

C.2 Derivati finanziari senza  scambio di 

capitale

         - Differenziali positivi

         - Differenziali negativi

C.3 Finanziamenti da ricevere 

         - Posizioni lunghe

         - Posizioni corte 

C.4 Impegni irrevocabili a erogare fondi

         - Posizioni lunghe 5 0 10 95 135 38 - - - - -

         - Posizioni corte

C.5 Garanzie finanziarie rilasciate

C.6 Garanzie finanziarie ricevute

P assività per cassa
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Valuta di denominazione: Altre valute 
 

Voci/ Scaglioni temporali

a vista

da o ltre 1 

giorno a 7 

giorni

da o ltre 7 

giorni a 15 

giorni

da o ltre 15 

giorni a 1 mese

da o ltre 1 

mese fino a 3 

mesi

da o ltre 3 

mesi fino a 6 

mesi

da o ltre 6 

mesi fino a 1 

anno

da o ltre  1 

anno fino a 3 

anni

da o ltre  3 

anno fino a 5 

anni

o ltre 5 anni indeterminata

A tt ività per cassa

A.1 Tito li di Stato

A.2 Altri tito li di debito

A.3 Finanziamenti 4 - - 403 976 - - - - - -

A.4 Altre attività 

B.1 Debiti verso:

              - Banche 835 - - - - - - - - - -

             - Società finanziarie

             - Clientela

B.2 Tito li di debito

B.3 Altre passività

Operazioni ñfuori bilancioò

C.1 Derivati finanziari con scambio di 

capitale

          - Posizioni lunghe

          - Posizioni corte 

C.2 Derivati finanziari senza  scambio di 

capitale

         - Differenziali positivi

         - Differenziali negativi

C.3 Finanziamenti da ricevere 

         - Posizioni lunghe

         - Posizioni corte 

C.4 Impegni irrevocabili a erogare fondi

         - Posizioni lunghe - - - - - - - - - - -

         - Posizioni corte

C.5 Garanzie finanziarie rilasciate

C.6 Garanzie finanziarie ricevute

P assività per cassa
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SEZIONE 4 ς INFORMAZIONI SUL PATRIMONIO 

пΦм Lƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ 

4.1.1 Informazioni di natura qualitativa 

Nellôesercizio in corso lôutile si ¯ quantificato in Euro 5.209 mila portando il Patrimonio netto a Euro  

132.951 mila. 

In armonia con quanto previsto dalla normativa di vigilanza, gli organi societari hanno valutato la propria 

adeguatezza patrimoniale ispirandosi al criterio di proporzionalità, sulla base quindi del profilo specifico 

di operatività e del profilo di rischio evidenziato dalla società. La compatibilità del patrimonio con gli 

obiettivi di sviluppo degli impieghi inoltre viene verificata periodicamente dagli organi aziendali preposti.  

Le risultanze dellôattivit¨ di valutazione dellôadeguatezza vengono sintetizzate nellôannuale ñResoconto 

ICAAPò che, redatto secondo lo schema previsto dalle vigenti ñDisposizioni di vigilanza per gli intermediari 

finanziariò (Circolare 288 del 03 aprile 2015 e succ. aggiornamenti ï Titolo IV ï Capitolo 14) viene 

approvato dal Consiglio di Amministrazione ogni anno. 

4.1.2 Informazioni di natura quantitativa 

4.1.2.1 Lƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΥ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ 

31.12.2019 31.12.2018

1. 54.591 54.591

2. 20.814 20.814

3. 52.472 47.163

a) legale 3.322 3.056

b) statutaria

c) azioni proprie

d) altre 44.973 37.232

4.177 6.875

4.

5. (135) (174)

16 13

12 (46)

- Strumenti di copertura  (elemneti non designati)

(163) (141)

6.

7. 5.209 5.309

132.951            127.703          

 - Leggi speciali di rivalutazione

Capitale

Totale

- Titoli di capitale designati al fair value con impatto sulla redditività 

complessiva

- Copertura di titoli di capitale designati al fair value con impatto sulla 

redditività complessiva

- Attività finanziarie (diverse dai titoli di capitale) valutate al fair value con 

impatto sulla redditività complessiva

 - Copertura di investimenti esteri

 - Copertura di flussi finanziari

Voci/Valori

 - altre

Strumenti di capitale

Utile (perdita) d'esercizio

Sovrapprezzo di emissione

Riserve

 - di utili

(Azioni proprie)

Riserve da valutazione

 - Attività materiali

 - Attività immateriali

 - Utili/perdite attuariali relativi a piani previdenziali a benefici definiti

 - Quota delle riserve da valutazione relative a partecipazioni valutate al 

patrimonio netto

 - Passività finanziarie designate al fair value con impatto a conto 

economico (variazioni del merito creditizio)

 - Differenze di cambio

 - Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione
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4.1.2.2 Riserve da valutazione delle attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla 

redditività complessiva: composizione 

Attività/Valori

Riserva 

positiva

Riserva 

negativa

Riserva 

positiva

Riserva 

negativa

1. Titoli di debito 10 46

2. Titoli di capitale 16 13

3. Quote di O.I.C.R.

4. Finanziamenti

Totale 26             -                 13           46            

Totale

31.12.201930.09.2011

Totale

31.12.201830.09.2011

 

4.1.2.3 Riserve da valutazione delle attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla 

redditività complessiva: variazioni annue  

Titoli di 

debito

Titoli di 

capitale
Finanziamenti

1. Esistenze iniziali (46) 13 -                   

2. Variazioni positive 77          4                  -               

2.1 Incrementi di fair value 77 4

2.2 Rettifiche di valore per rischio di credito

2.3 Rigiro a conto economico di riserve negative da realizzo

2.4 Trasferimento ad altre componenti di patrimonio netto 

(titoli di capitale)

2.5 Altre variazioni

3. Variazioni negative 21 1 -                   

3.1 Riduzioni di fair value

3.2 Rettifiche di valore per rischio di credito

3.3 Rigiro a conto economico di riserve negative da realizzo

3.4 Trasferimento ad altre componenti di patrimonio netto 

(titoli di capitale)

3.5 Altre variazioni 21 1 0

4 Rimanenze finali 10 16 0  

 

4.2 I fondi propri e i coefficienti di vigilanza 

Lôinformativa sui Fondi Propri e sullôadeguatezza patrimoniale del Gruppo BPER ¯ rappresentata nel 

documento ñInformativa al pubblico ï Pillar 3 al 31 dicembre 2019ò predisposto sulla base del dettato 

regolamentare costituito dalla Circolare n. 285 del 17 dicembre 2013 e successivi aggiornamenti, 

emanata da Banca dôItalia, e dal Regolamento (UE) n. 575/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, 

del 26 giugno 2013 (CRR) e dalle Linee Guida emanate da EBA il 23 dicembre 2014, entrate in vigore dal 

1° gennaio 2015. Il documento viene pubblicato congiuntamente al bilancio consolidato del Gruppo BPER 

sul sito della Capogruppo http://istituzionale.bper.it.  
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SEZIONE 5 ς PROSPETTO ANALITICO DELLA w955L¢L±L¢!Ω COMPLESSIVA 

 

Totale 

31.12.2019

Totale 

31.12.2018

10. Utile (perdita) d'esercizio 5.209                  5.309

Altre componenti reddituali senza rigiro a conto economico

20.

Titoli di capitale designati al fair value con impatto sulla redditività 

complessiva: 4 3

      a) variazioni di fair value 4 3

70. Piani a benefici definit i (30) 5

100.

Imposte sul reddito relative alle altre componenti reddituali senza rigiro a 

conto economico 7 (2)

Altre componenti reddituali con rigiro a conto economico

150.

Attività finanziarie (diverse dai t itoli di capitale) valutate al fair value con 

impatto sulla redditività complessiva:
78 (69)

      a) variazioni di fair value 78 (69)

      b) rigiro a conto economico 0

           - utili/perdite da realizzo

180. Imposte sul reddito relative alle altre componenti reddituali con rigiro a 

conto economico
(21) 19

190. Totale altre componenti reddituali 38 (44)

200. Redditività complessiva (Voce 10+190) 5.247 5.265

Voci

 

SEZIONE 6 ς OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 

6.1 Informazioni sui compensi dei dirigenti con responsabilità strategica 

Il Consiglio di Amministrazione viene remunerato sulla base di compensi stabiliti da delibera assembleare, 

lôimporto complessivo maturato al 31 dicembre 2019 ¯ di 320.791 Euro. Per il Collegio Sindacale lôonere 

dei compensi per il periodo è pari a 79.989 Euro. 

6.2 Crediti e garanzie rilasciate a favore di amministratori e sindaci 

Al 31 dicembre 2019 non risultano crediti e nemmeno garanzie rilasciate a favore di amministratori e 

sindaci. 

6.3 Informazioni sulle transazioni con parti correlate 

Rapporti con le imprese del gruppo al 31 dicembre 2019. 

ATTIVITAô (Euro migliaia)   

Società

Attività finanziarie  

valutate al costo 

ammortizzato

Immobilizzazioni 

materiali

Altre 

attività

BPER Banca S.p.A.                                  8.927                        2.526          1.300 

Cassa di risparmio di Bra                                    110  -  - 

SIFA' - Società italiana flotte aziendali                                    285                            71  - 

Totale                                 9.322                       2.597         1.300  

PASSIVITAô(Euro migliaia) 

Società

Passività finanziarie  

valutate al costo 

ammortizzato

Altri debiti 

commerciali

Cassa di Risparmio di Bra                                 47.080                              -   

BPER Banca S.p.A.                               813.275                            165 

SIFA' - Società italiana flotte aziendali                                       71  - 

Totale                            860.426                           165  
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CONTO ECONOMICO (Euro migliaia) 

Società

Commissioni 

passive

Interessi 

passivi

Altri (oneri) 

proventi 

amministrativi

Banco di Sardegna (7)  -  - 

Cassa di Risparmio di Bra (78) (81)  - 

BPER Banca S.p.A. (866) (1.007) (863)

Cassa di Risparmio di Saluzzo (1)  -  - 

SIFA' - Società italiana flotte aziendali                   -    - (5)

Totale (952) (1.088) (868)  

 

SEZIONE 7 ς LEASING (LOCATARIO) 

Informazioni qualitative  

 

BPER Factor, rispetto ai contratti di locazione in cui assume il ruolo di locatario, provvede ad  iscrivere unôattivit¨ 

rappresentativa del diritto dôuso del bene oggetto del contratto di locazione e, allo stesso tempo, un debito per i 

futuri canoni di locazione previsti dal contratto.  

Nellôambito delle scelte applicative consentite dallo stesso IFRS 16, si precisa che la Società ha deciso di non 

iscrivere diritti dôuso o debiti per leasing a fronte dei seguenti contratti di locazione: 

¶ leasing di attività immate riali;  

¶ leasing di breve termine, inferiore a 12 mesi;  

¶ leasing di beni aventi un modico valore unitario (come meglio descritto nella Nota integrativa ï Parte A ï 

Politiche contabili, un bene è considerato di modico valore unitario qualora il suo fair value da nuovo sia 

uguale o inferiore a 5 mila euro).  

 

Conseguentemente, i canoni di locazione inerenti a queste tipologie di beni sono iscritti a voce ñ160. Spese 

amministrativeò per competenza; si rinvia per maggiori informazioni alla Nota integrativa - Parte C - Conto 

economico, Tabella 10.3 Altre spese amministrative: composizione. 

 

Informazioni quantitative  

 

Diritti d'uso acquisiti con il leasing: si rinvia alla Nota integrativa - Parte B - Attivo, tabella 8.1 Attività materiali ad 

uso funzionale: composizione delle attività valutate al costo. 

Debiti per leasing: si rinvia alla Nota integrativa Parte B - Passivo, tabella 1.1 Passività finanziarie valutate al costo 

ammortizzato: composizione merceologica dei debiti, tabella 1.5 Debiti per leasing. 

Interessi passivi sui debiti per leasing: si rinvia alla Nota integrativa - Parte C ï Conto economico, tabella 1.3 

Interessi passivi e oneri assimilati: composizione. 

Altri oneri connessi con i diritti dôuso acquisiti con il leasing: si rinvia alla Nota integrativa - Parte C ï Conto 

economico, tabella 12.1 Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali: composizione. 

Proventi derivanti da operazioni di sub-leasing: si rinvia alla Nota integrativa - Parte C ï Conto economico, tabella 

1.1 Interessi attivi e proventi assimilati: composizione.  
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7.1 Diritti dôuso acquisiti con il leasing: dinamica del diritto dôuso delle attivit¨ materiali 

ad uso funzionale  
      

Attività 

materiali ad 
uso funzionale  

Diritti 

dôuso 

acquisiti in 
leasing  

01.01.2019  

Ammortamento 

dellôesercizio 

Altre 

variazioni 
nellôesercizio 

Perdita per 

impairment 
nellôesercizio  

Valore 

contabile  
31.12.2019  

a) terreni  
- - - - - 

b) fabbricati  
3.544 (486) 971 - 4.029 

c) mobili 
- - - - - 

d) impianti 
elettronici 

- - - - - 

e) altre 
157 (68) 93 - 182 

Totale  
3.701  (554)  1.064  -  4.211  

 

 

Per quanto riguarda le Altre variazioni nell'esercizio lôimpatto ¯ principalmente legato alla rideterminazione dei valori 
di Diritto dôuso (Remeasurement) dovuto a rinegoziazione dei canoni di locazione e variazione della lease term, 
allôapertura e chiusura contratti. 

 

7.2  Costi e Ricavi inerenti a operazioni di leasing non rientranti nel diritto dôuso 
  

 Totale  
31.12.2019  

Costi per leasing a breve termine 18 

Costi per leasing di attività di modesto valore (*)  8 

(*) Inclusivo di IVA   

 

 

7.3  Debiti per leasing: dinamica  
      

 
Debiti per 

leasing  

01.01.2019  

Interessi 
Passivi  

Canoni 

pagati  

per i leasing  

Altre 
variazioni  

Valore 

contabile  

31.12.2019  

Totale Debiti 
per leasing  

3.701  27  (572)  1.060  4.216  

 

 

Per quanto riguarda le Altre variazioni nell'esercizio lôimpatto ¯ principalmente legato alla rideterminazione dei valori 
del Debito per leasing (Remeasurement) dovuto a rinegoziazione dei canoni di locazione e variazione della lease 
term, allôapertura e chiusura contratti. 
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SEZIONE 8 ς ALTRI DETTAGLI INFORMATIVI 

IMPRESA CAPOGRUPPO CHE REDIGE IL BILANCIO CONSOLIDATO 

BPER Banca S.p.A. 

Sede Legale: via S. Carlo 8/20 

Modena 

!¢¢L±L¢!Ω 5L 5Lw9½Lhb9 9 /hhw5Lb!a9b¢h 

La Società BPER Factor S.p.A. è soggetta ad attività di direzione e coordinamento da parte della BPER 

Banca S.p.A. di cui, di seguito, si riportano le principali grandezze patrimoniali ed economiche relative 

allôultimo bilancio approvato e chiuso al 31.12.2018, ai sensi dellôart. 2497-bis del Codice Civile. 

Per unôadeguata e completa comprensione della situazione patrimoniale-finanziaria e del risultato 

economico al 31 dicembre 2019 si rinvia alla lettura del bilancio che, corredato dalla relazione della 

società di revisione è disponibile nella forma e nei modi previsti dalla legge. 

(In migliaia di euro)  

Voci dell'attivo 31.12.2018

Attività finanziarie 54.385.934         

- valutate al fair value con impatto a conto economico 1.004.056           

- valutate al fair value con impatto sulla reddiditvà 7.530.477           

- valutate al costo ammortizzato 45.851.401         

Partecipazioni, attività materiali ed immateriali 2.434.947           

Attività fiscali e altre voci dell'attivo 2.287.546           

Totale attivo 59.108.427    

Voci del passivo ed el patrimonio netto 31.12.2018

Passività finanziarie 52.879.126            

- valutate al costo ammortizzato 52.728.319           

- di negoziazione 150.807                

Passività diverse e fondi 1.841.251             

Patrimonio netto 4.388.050             

Totale passivo 59.108.427    

Voci del conto economico 31.12.2018

Margine di interesse 773.860

Commissioni nette 590.347

Profitti (perdite) da operazioni finanziarie 159.639

Margine di intermediazione 1.523.846

Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito e variazioni per 

modifiche contrattuali (150.152)

Risultato netto della gestione finanziaria 1.373.694

Costi operativi (1.017.689)

Altre rettifiche\riprese all'operatività corrente (103.075)

Utile lordo dell'operatività corrente 252.930

Imposte sul reddito dell'esercizio 53.785

Utile netto d'esercizio 306.715  

 

Bologna, 25 febbraio 2020 

     Per il Consiglio di Amministrazione 

       Il Presidente  

         Paolo Licciardello 
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 
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RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE 
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